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L'inizio della primavera Stonature anglosassoni. 
glie — Cominciano ad arrivare e — Al traguardo dell'Asse 
a farci visita gli aiuti ameri- per arrivare Îl Giappone 
John Bull: - Non ho mal visto cani richiesti dall'Inghilterra. — E col suo arrivo matu 


tante rondini come in questa Miliardi di dollari, rimane sor 


ra pole. 
primavera. do alle richieste di migliora- sica po 
mento dei lavoratori americani 
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L'iltustro 


ai capelli bia: 


Pparenza della gioventò. 
cchia “e merita di 


f suà- facile applicazione. 
Per posta: la bottiglia 
bottigli 


le falsificazioni, esigere In pre 
dep. 


applicazione, ha pr 
ienza perchè dura circa 


eri nà È 
L. Lupicinà e presto Î rivenditi 
tte Te città d'Italia. 


TORTELLINI 
BERTAGNI ® BOLOGNA 


La vra FLORELINE 


Tintura delle enpigliature eleganti 
Restituisce ai capelli {1 colore primi- 
lla gioventà, 


D. Lanceflotti e 
di articoli di profumerie 


Rei 1700 @ 
neve dis 


upagni, Friscipe begli Minatomici, fregsentata la 
l'allora Mi fabbricatano le pillole di Canta Bk 
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L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA — IL 


vopparecchie di loma mondiale che cllila allo peri 
sno tile le lame da rasoi di sicurezza. ProcuroteVi 


‘cabilmante. In vendita nei migliori negeri. 
Fitto Li 3611, Sic 80, Coronella potra 
sol o mono libero L. 30.—, 
puscolo 8 gratlt 
A - MILANO, 


DIARIO DELLA SETTIMANA 


13 MARZO - Berna. lati accolgono le parole di Delcroix con accese mani- 
Secondo quanto comuni» festazioni di amor patrio. 


fo iempre più violento 17 MARZO - Zona di operazioni. Il corrispondente 
le Autorità britanniche A dell'Agenzia « Stefani» comunica 
ba men RO Un nuovo delltto è stato commesso dall'aviazione 


bombardamenti di britannica nella notte fra ll 14 e il 15 nelle acque 
nemici e a mi- 


albanesi. 
are decisamente Su 0- Verso mezzanotte, con la luna già alta, due aerosilu- 
Diettivi non militari. 1 ranti inglesi, planando silenziosamente, sono apparsi 
giornali chiedono in par- nel cielo di Valona. A circa tre chilometri dalla. costa 
Hicolar modo che Ven- si trovava, chiaramente illuminata e con tutti 1 segni 


gano bombardate la Fie- internazionali di riconoscimento, la nave ospedale Po. 
ra di Lipsia e } Gli apparecchi della R. A. F., appena avvistata Ja 
Hone di Vienna dando nave ospedale, senza più curarsi degli altri piroscafi c} 
co na \prova dello si trovavano în porto si sono avventati contro di ess 


fipirito malvagio e del’ colpendola in pieno con due siluri. 
l'mpotente rabbia che sulla Po si trovava come infermiera della Croce 
li anima. Rossa la contessa Edda Ciano Mussolini. Essa ha volu- 
Inoltre gli stessi glor- to scendere fra gli ultimi dalla nave che rapidamente 
nali chiedono che l'In-  STraRdRUE 
FiliterTa apra le ostilità si devono deplorare alcuni morti. Vivissima è l'indi- 
Fontro Ja Romania e la gnazione in tutta l'Albania e fra le truppe combattenti 
Mulgaria bombardando 1 per il delitto commesso dalla R. A. F 
ozzi di petrolio rome- 
€ le vie di comuni- 18 MARZO - Helsinki. Il Ministro d'Italia, Vincenzo 


loni della Bulgaria. Cicconardi, ha presentato oggi le sue credenziali. al 
Le insane richieste della Presidente della Repubblica, Rysto Ryti. Dopo la ce- 
sampa britannica ven- rimonia il Presidente della Repubblica ha trattenuto ii 


gono considerate negli Ministro Cicconardi a lungo, cordiale colloquio. 
ambienti Internazionali 
come una evidente ri. Parigi. Il Vicepresidente del Consiglio francese am 


prova della situazione miraglio Darlanha offerto una colazione al Palazzo 

Veramente grave in cui Martignon a cui hanno partecipato l'ambasciatore teda. 

si trova l'Inghilterra sco Abetz ed il delegato generale del Governo fran- 
cese per le zone occupate De Brighon. 


Berlino. SÌ ha da VI- 
ehy che | competenti 
Uffici governativi stan 
no preparando la pub. 


19 MARZO - Belgrado. Da fonte autorevole si appren- 

che l'ex presidente del Consiglio jugoslavo Milan 
ojadinovie, il quale si trovava al confino nella stazio- 
blicazione di dati stati "© Climatica di Illdze, presso Serajevo, ha lasciato il tere 
stiet destinati a mettere "itorio jugoslavo accompagnato fino ai confine dalla po. 
In piena luce l'attuale "izia. Attualmente-egli. dovrebbe trovarsi in Grecia ‘da 
sempre più diffieite «i- ‘ove. a quanto sembra, proseguirà per l'Egitto. La re- 
tuazione della Francin VOCa del provvedimento del confino e la contemporanea 
lispetto al rifornimenti Partenza per l'estero sarebbero state concesse dal Presi: 


di generi alimentari, si. dente del Consiglio Zvetkovic qualche tempo prima di 
tuazione che è dovuta recarsi a Berghof e | dettagli sarebbero stati convenuti 
soprattutto all'Inghilter- nei giorni scorsi colla consorte dell'ex presidente, svol: 
ra. Con ciò ai vuole di- sendo essa le trattative con Zvetkovic per conto del 
mostrare al mondo marito. Le migliori informazioni che si ‘hanno dicono 


Quanto sia ingiusta ed che Stojadin 
inumana la politica dei. del mattino 
la Gran Bret dere il 


ic lasciò Iidze precipitosamente alle 5,30 
Venerdì scorso senza nemmeno pren- 
lio. Poche ore dopo la signora riceveva 


Contemporaneament: Mmma dalla stazione di frontiera di Djevalelia 
verranno controbattut {l marito le comunicava che prosegujva per 
le_ affermazioni inglesi 


secondo le quali le for- 
niture alla Francia gio. 
verebbero direttamente 
od indirettamente alla 
Germania. 


* L'Illustrazione Italiano » è stampata su carta for- 
nita dalla S. A. Ufficio Vendita Patinate - Milano 


Fotoincisioni Alfieri & Lacroir 
M MARZO - Mosce. 7 
Ambaselatore dei 


ilappone a Mosca ha x 
Offerto In onore del Ca- det 


po det Governo sovieti- 4 
co e Commissario agli c 
Esteri Molotov un rice 


Vimento al quale hanno io 


partecipato anche nume- \ NT TN 
rose personalità sovieti» 

che. Questa è la sec 4 E 
da volta che Molotov 

ospite dell'Ambasciata 7 

Elapponese. Nei > 


circoli 
rpuomatici mmossoviti sì. | STOFFE PER ARREDAMENTO 
TENDAGGI E TAPPETI ) 


SI age. Faro SS f 


merito come un indizio 
dei sempre migliori rap- 
porti fra l'Unione sovie- 
tica ed il Giappom 


15 MARZO - Madrid 


Ml Caudilto ha ricevuto €. 
il Duca, di Alba Amba- 
sciatore di spagna a Ova Sede di MILANO FILIALI: Torino - Genovi Bologna 


Londra. Egil ha poi ri. lezze Diez N. 2 
cevuto vari generali del 

Esercito e l'addetto m 
litare del Giappone "te r 
ente colonnello Kelzo 

Sahurat. 1 


Roma - Napoli - Bari - Palermo 


TRN AT 


OPERA PIA 


16 MARZO - Roma 
ll presidente dell'A; 
clazione dei Mutilat 
d'Italia. Carlo Deleroix 
tiene un radiorapporto 


ri 
In tutte le sedi 1 muti- 


CINE TIRRENIA PRESENTA 
LA SUPERPRODUZIONE 
PISORNO - ARNO - INCINE 


IL RE DIMGHILTERRA NON PAGA 


REGIA E SCENEGGIATURA DI 
GIOVACCHINO FORZANO 


SOGGETTO, 


Ore 18,3: Conversazione del prot. dio Scolastica. 


NOTIZIE E INDISCREZIONI #1: LL. i ac 


Ore 26,30: Commento ni 


R del mondo In un'officina di ferro grerne, ciale; 

ADIO gel me tscina di Ore 31 circa: 1 programma. | MIA Tg 1415: 1 programma, Convera 
di, Rn di pra: Eroe rd: zione di Alessandro De Sietani: «Le 

FRANE dali seiinana roiclentoo dre 2i.$0: 1 programena. Racconti e «Pubblicazioni scientifiche e tecnic prime cinematografic rà 
patrie ud M radiofonica © navetle per ia Radio: Alberto Spain Ore 22 circa: 1 programma. Con — Ore 1 Parliamo lo spagnol 
seme viiona: ne Stevedì 11 mario, ore 11.14 e 16: Tra Col. Ugo Rampelli sone). ta 

oirayAy Di Ugo Rambelli re 1 e 1048: RA "Ore 2020: commenti fatti gel gior 

Gre. 110% cir 


Il programma. Con- 
versazione di Mario 
Ferrigni: « Da vicino 
e da lontano 

— ore 

I programma 
versazione di 
Varanini 
Sabato 29 marzo, 
ore 10% 10,45: Radio 
colastica 


ATTUALITÀ 
CRONA 
CONVERSAZIONI 


Domenica 2) marro, 
ore 9,43: Rapporto ai 
le operaie e lavoranti 
A domicilio. 

— Ore ie: Radio 


L1$: radio 
Igea. 

"° ore 15: rracmie» colte 1115 e ll 
sione organizzata per NI pa le 
iL Forze Armate. 

bre 1020: c ore fe NGAb: "Tr 
Tata per la GILI 


— Ore 19,30: Ru- 
brica settimanale per 
i professionisti e gli 


naca della fase finale 
di una partita di 
Ro di caicio 


campeo. 

— Ore 170: Tr 

amissione per le Por- 

re Armate. 

"]1"ore s0.s: Con- artisti Mallani _d 

versiona cons, naz. Luigi Sa: 
coli, segretario del 
Sindacato Naz. Fasci- 

sta dei Chimici 


— Ore 3 circa: I 

programma. Conver 
one. 

Ore n: Il pro- 

gramma, Roma e le 

sue fontane, Itinera» 


— Ore 19.40: Guid 
radiofonica del turi- 
sta italiano. 

— Ore 20,20: Com 
mento ai fatti del 


rio radiofonico 
Lunedì * marte, 
ore 10,43: Radio Sco giorno. 
lastica. — Ore circa 
— Ore 1115 e 1 I progra Le 
per le cronache del libro 
Ugo D'Andrea: « Li 
1 pro- bri politici » 
Radio So STELLA 
LIRIC 
OPERE E MU: 
TEATRALI 


— Ore 1130: Radio 
Rurale. 

— Ore ta: Par 
Hamo lo spagnolo 
(Ventunesima lezione 
di Filippo Samone) 

— Ore mm: Com 
mento ni fatti del 
giorno. 

— Ore 21,30: Il pro- 
gramma. Conve: 
zione di Mario Cor 


Domenica 23 marzo, 
ore 21,55: Il program- 
ma. Secondo atto del 
melodramma « Aida 
versi di A. Ghislan 
zoni, musica di Giu 
seppe Verdi. Coro 
orchestra della Scala 
diretti dal maestro 
Carlo Sabajno. 
zione fonografica «I 
voce del Padrone »). 

Lunedì 24 marzo, 
ore 20,30: ] program- 
ma. Concerto sinfo- 
nico-vocale diretto 
dal maestro Anton: 
no Votto con la col 
laborazione del so- 
prano M. Caniglia € 
del tenore G. Masini 

Martedì 25 marzo, 
ore 19,15: Trasmissfo- 
ne dal Teatro Carlo 
Felice di Genova 
«Il crepuscolo degli 
Dei ». Terza giornata 
della Trilogia «L 
nello del Nibelungo 
di Riccardo Wagner 
Interpreti: Max Lo- 
renz, Apollo Gran- 
forte, Giulio Neri 
Frida Leider, Gatti 
Porcinai, Giuseppi 
Sani, Lina Zinet! 
Enrico Roggio, Linda 
Zafti, Irma Mion 
Direttore maestro 
Giuseppe Del Campo. 
Maestro dei cori 
Vittorio Ruffo. 

Giovedì 27 marzo, 
ore 20,30: I program- 
ma. Trasmissione dal 
Teatro «La Fenice» 
di Venezia: «Il Tro- 
vatore». Opera_ in 
quattro atti di Giu- 
seppe Verdi. Inter 
preti: Enzo Mas 
rinî, Gabriella 
ti, ‘Fedora Barbie- 


— Ore Mis e MM 
Trasmissione per le 
Forze Armate 

— Ore 1938: Con- 
versazione del cons 
naz. Pier Giovanni 
Carogîio. 

— Ore 20,0: Com- 
mento al fatti del 
giorno. 

— Ore 20,30: Tra- 
smissione dedicata al- 
la Romania: Con' 
sazione dell’Eccellen- 
ta Giulio Bertani, 
lemico d’Italia. 


zo, ore 10 e 1045: Ra- 
dio Scolastica. 

- Ore 11.15 e 16 
Trasmissione per le 
Forze Armate. 

— Ore 12.20: I pro» 
gramma. Radio So- 


resimale di Mons. 
Aurello Signora. 

— ore 
versazione del 
tano Vincenzo Vee- 
ci: «I marinal della 
pesca in pace © in 
guerra ». 

— Ore 20,20: Com- 
mento ai fatti del 
giorno. 

— Ore 21,1 circa: 
I programma. Voci 


— — "rr 


ri, Francesco Battaglia, Giu- 
seppe Flamini, Eugenio Valo- 
ri, Nino Mantrin. Direttore 
maestro Franco Capuana 
Maestro del coro: Sante Za- 
non. 


CONCERTI 
SINFONICI E DA CAMERA 


Domenica 23 marzo, ore 17; 
Onda m. 221.1: Trasmissione 
dal Teatro Adriano di Roma: 
Concerto sinfonico-vocale del- 
l'Orchestra Stabile dell'Acca- 
demia di S. Cecilia diretto 
dal maestro Bernardino Mo- 
linari con il concorso della 
pianista Marcella Barzetti. 
Maestro del coro: Bonaven- 
tura Somma. 

— Ore 20,30: I programma. 
Concerto sinfonico di musi- 
che italiane diretto dal mae- 
stro A. La Rosa Parodi. 

Lunedì 4 marzo, ore 13.15 
1 programma. Concerto sin- 
fonico diretto dal maestro 
Corrado Benvenuti. 

Mercoledi 2% marzo, ore 
20.45: I programma. Concerto 
sinfonico organizzato in col- 
laborazione con la sezione 
musicale della Pro Cultura 
Femminile di Torino. Musiche 
Mozartiane dirette dal mae- 
stro Vittorio Gui col concorso 
del pianista Armando Renzi 

Giovedì 17 marzo, ore 13.45 
I programma. Concerto sin- 
fonico diretto dal maestro 
Giulio Gedda. 

Venerdì 33 marzo, ore 17.19 
Concerto sinfonico diretto dai 
maestro Mario Gnudiosi. 

— Ore 22 circa: I proeram- 
ma. Concerto dei violinista 
Arrign Serato e del pianista 
Renato Josi 

Sabato 28 marzo, ore 21.10: 
1 pmeramma. Concerto sin- 
fonico diretto dal maestro 
Vittaria Gui col concorso del 
merro soprano Cine Flmo. or- 
ganirzato In collahorariane 
con la_seriane musienie della 
Pro Cultura Femminile di 
Torino. 


TRATRO 
COMMENTE 
E RADIOCOMMEDIE 


Domenica 23 marzo, ore 
14.15: TT programma. «Il so. 
gno d'Augusto ». Un atto ra 
diofonico di Alberto Casella 
Ore 2140: I programma. 
La nuova legione ». Un atto 
di Giorgio Scerbanenco. 
Lunedì # marzo, ore 22: I 
programma. « La giara». Un 
atto di Luigi Pirandello. 


Per dimostrare più agevolmente i grandi pregi 

delle cucine automatiche AGA, alcuni dei più 

moderni e confortevoli modelli saranno tenuti 

costantemente in funzione a'la Fiera di Milano 

miodelli saranno fatti esperimenti pratici 
di cottura. 


Su tal 


VARI TIPI DI CUCINE AGA PER FA. 
RISTORANTI, 
OSPEDALI, CLINICHE E COMUNITÀ IN 
GENERE CALDERINE AGA E SCALDA 
BAGNI AGA AUTOMATICI 


MIGLIE, ALBERGHI, 


ALLA FIERA DI MILANO 


PADIGLIONE DELLE 5 GALLERIE 


POSTEGGI 1274 


O. DE BORCK 


CASELLA POSTALE 1682 


Uffici 
VIA S. LUCA D'ALBARO 


GENOVA 


TELEFONO N 


Officina a4 Esposizione 
ViA FELICE CAVALLOTTI, 


stro Fragna. 

Musica varia diretta dal mae- 
stro Seracini. 

— Ore 21,15: II programma. 

— Ore 21,45: II programma. 
«Quel mazzolin di fiori». 
«Fior di mandorlo e fior di 
pesco », scene musicali di 
Ezio D'Errico. 

Mercoledì 26 marzo, ore 
13,15: I programma. Musiche 
per orchestra dirette dal 
maestro Petralia 

— Ore 14,15: I programma. 
Orchestra Cetra diretta dal 
maestro Barzizza. 

— Ore 17,15: Orchestrina 
diretta dal maestro Ricci. 

— Ore 22: Il programma. 
Orchestrina moderna diretta 
dal maestro Ser 

Giovedì 27 marzo, ore 13,15: 
I programma. Musiche per 
orchestra dirette dal maestro 
Petralia. 

— Ore 14,15: I programma 
Trasmissione dalla Germania. 
Concerto di musica leggera 

— Ore 17,15: Orchestra Ce- 
tra diretta ‘dal maestro Bar- 
zizza. 

— Ore 20,30: II programma. 
Musica varia diretta dal mae- 
stro Fragna. 

— Ore 21,15: Il programma. 
I giardini ‘d'Italia. «Il giar 
dino del Valentino » di Ric 
cardo Aragno. 

Ore 21,50 circa: Il prc 
gramma. Orchestrina diretta 
dal maestro Strappini 
'enerdì 28 marzo, ore 13,15 
I programma. Musiche per 

‘chestra dirette dal maestro 
iallino. 

— Ore 14,25: IT programma 
Orchestrina diretta dal mae- 
stro Strappini 

— Ore 21.10: TI programr 
Musica varia diretta dal mi 
stro Fragna 

— Ore 22: Il programma 
Gli esperimenti radiofonici 
di Cram. Esperimento n. ? 
«E ritornata la stagione dei 
fiori ». Orchestrina diretta dal 
maestro Zeme. 

Sabato 29 marzo, ore 13,15 
I programma. Musiche per 
orchestra dirette dal maestro 
Petralia. 

— Ore 20,30: I programma 
All'insegna della canzone. Or- 
chestra Cetra diretta dal 
maestro Barzizza. 

— Ore îl: Il programma 
Musiche brillanti dirette dal 
maestro Gallino. 

— Ore 21,45: IT programma 
Orchestrina moderna diretta 
dal maestro Seracini. 


| Mfercoladi BI margor cre 2.18: TI pro- 
Peer rene SORIA nere 
game 
Ventre n marmo, ore 34.38: 1 program. 
| vicola. Manzari. (Prima trasmissione). / 
RARA 


* Negli ambienti politici e diploma 


Cambiate la fisarmonica con la NEL MONDO DIPLOMATICO 
tici viene giudicato di eccezionale im 


Classica “Scandali 


inque Esteri del Giappone Ecc. Yosuke Mat- 
In vendita ovungu suoka in Germania e in Italia per in- 
contrarsi col Fiihrer e col Duce in 
VARIETA conseguenza della conclusione del Patto 
OPERETTA" RIVISTE CORI - BANDE tripartito. Per la prima volta, dopo 


(cede di ai ra Stabilimenti F.! SCANDALI È Serie” anni ca quando, sit fu 3; 


gramma. Canti della terra d'italia’ di pace tra fl Giappone e la Russia. un 
Fetti dai maestro Petralia CAMERANO - ANCONA Ministro degli Esteri giapponese viene 


— Ore 13,15: Il programma, Banda in Europa. Con Matsuoka hanno lascla- 
della TX Zona CC. NN. di Roma, diretta to la capitale nipponica il Direttore 


dal maestro Giovanni Orsomando. generale del Ministero degli Esteri 
— Ore 20.30: II programma. Banda maestro Barzizza — Ore 22: Il programma. Canzoni kamoto, otto funzionari della diploma- 
della X legione milizia ferroviaria di- — ore 13,15: Il programma. Musica popolari. Orchestrina diretta dal ma zia, un esperto militare e uno navale, 
retta dal maestro Franco Patanè varia diretta dal maestro Petralia stro Zeme. oltre a un redattore dell'Agenzia Do- 
— Ore 21,10: II programma. Complesso — ore 20,30: Il programma. Orche- —1Martedì 25 marzo, ore 1315: I pr met, A salutare Il Ministro alla sua par- 
di fisarmoniche del Dopolavoro Provin- strina diretia dal maestro Strappini gramma. Musiche per orchestra dirette _—tenza da Tokio, oltre le più alte auto- 
ciale di Bologna — Ore 21,15: II programma. Selezioni maestro Gallino. rità politiche e militari, v'erano l'Am- 
Ore 21,30: Î1 programma. Dopola di operette Ore 14,25: II programma. Canzoni basclatore d'Italia, l'Incaricato d'Affari 
p corale Guido Monaco di Prato. — Ore 21,30: I programma. Musiche popolari dirette dal maestro di Germania, e quello di Romania. non- 
Lunedì 24 marzo, ore 12,15: Il pro- —da film. Orchestrina moderna diretta Ore 20,45 circa: 11 pro ché varî ufficiali italiani e tedeschi in 
gramma. Orchestra Cetra diretta dal dal maestro Seracini chestrina moderna diretta uniforme. Il Ministro Matsuoka, prima 
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V_—, L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


di partire ha ricordato al cor te 
l'Agenzia Stefani can ‘parole di vi: 
Vissima simpatia fl suo primo incontro 
col Duce avvenuto il 3 gennaio im 
Matiuoka ha detto che Mussolini si è 
intrattenuto allora con lui per ottre 
un'ora. La conversazione fu cordialiasi- 
ma e si svolse sui più svariati argo 
menti, compresa la «Sarò fe- 
lice, disse, di rivedere il Duce € di co- 
noscere altre personalità italiane » 


# Alì Circolo delle Forze Armate în 
Roma è stato dato un ricevimento în 
onore dei membri della Commissione 
milltare nipponica del Patto Tripartito. 
YI hanno partecipato 1 fotiosegretari 
di Stato afla Guerra ,alla Marina, © 
alla Aeronautica, alcune alte persona- 
lità delle forze armate d'italia, del- 
l'Ambarciata germanica e personalità 
politiche italiane. I contramemiragiio 
giapponese Abe era accompagnato 
l'Addetto Navale presso l'Ambasciata 
nipponica, comandante Mitunobu e dal- 
l'Addetto navale aggiunto comandante 
Yamaha. Dell'ufficio militare detl'Am- 
basciata stema erano presenti l'Addetto 
militare colonnello Shimizu, 1 tenenti 
colonnelli Sakakibara. Kondo, Mota € 
Sasso © 1 maggiori Okawa e Okada. 


® La colonia giapponese di Roma ha 
celebrato con rito austero e solenne il 
26° anniversario della grande battagîia 
di Mukden, di quella battaglia, cioè, 
della guerra russo-giapponese svoltasi 
dal 2 febbraio al 10 marzo 190 che, 
conclusasi colla vittoria. totale dell'e. 
sercito nipponico, decise le sorti delle 
operazioni. La colonia giapponese con 
è capo l'Ambasciatore Korikiri. la 
sede della Casa giapponese, dopo aver 
reso omaggio ai Caduti e all'Imperato» 
re — Capo supremo detle Porre Arma- 
te dell'impero — ha ascoltato le ora- 
zioni rievocative della guerra di allora 
e di quella atti tenute dall'Add 
inilitare cotonnello Shimizu e dai 
nenti colonnelli Kondo e Mota 


è In occasione del secondo anniver- 
sario della indipendenza della Siovae- 
chia, nella basflica di S. Clemente a 
Roma, è stata celebrata una mesa, alla 
quale hanno partecipato |l Ministro 
della Slovacchia premo il Quirinale e 
quello presso la È Sede, e una larga 
rappresentanza della colonia  stovace 
residente a R 


preso la R. Accademia d'Ungheria. pre- 
senti (1 Ministro ungherese premo il Qui 
rinale e quello presso la &. fede, il 
personale delle due Legazioni al com- 
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pleto e numerosi rappresentanti della 
colonia ungherese. Alla fine del tratte- 
nimento, la radio italiana ha diffuso un 
caldo saluto di simpatia verso l'amica 
Ungheria, trasmettendo musiche e can- 
zoni del popolo magiaro. 


* L'attuale Ambasciatore della Re- 
pubblica Argentina presso la S. Sede, 
Ecc. Enrico Ruiz Guinazu, è stato no- 
minato Ministro degli Esteri del suo 
Paese; egli lascierà Roma nel più bre- 
ve tempo possibile recandosi a Buenos 
Aires per via aerea. 


* L’Ece. Vincenzo Cicconardi, nuo- 
vo Ministro d'Italia in Finlandia, è 
giunto a Helsinki dove è stato ricevuto 
alla stazione dal Capo del Protocollo 
del Ministero degli Esteri, Ministro Hak- 
karainen, dal personale della Legazio- 
ne d'Italia al completo e dalle gerar- 
chie fasciste. 


# Si ha da Sofia che 1 Ministri d'Ita- 
la e di Germania, accompagnati dagli 
Addetti militari delle rispettive Leg: 
zioni, hanno visitato, al suo Quartiere 
generale, il Comandante de! Corpo te- 
desco in Bulgaria, List, Il quale ha of- 
ferto in loro onore una cameratesca 
colazione. 


* Pure da Sofia si ha che il Direttore 
della Stampa bulgara, Ministro Metch 
roff, ha offerto un pranzo d'onore 
camerati italiani e tedeschi colà resi- 
denti. Nel corso della riunione, che sl 
svolta in una atmosfera di cordiale 
ameratismo, Metcharoff ha pronunci 
to brevi parole per mettere in rilievo 
che il popolo bulgaro ha sempre segui- 
to, in ogni tempo, con viva simpatia e 
grande ammirazione la lotta dell'Italia 
e della Germania per dare a tutti | po- 
poli pace e giustizia. Ha concluso esal- 
tando Il valore del Patto Tripartito e 
l’azione del Duce e del Fihrer 


NOTIZIARIO VATICANO 


* In occasione del secondo anniver- 
sario della incoronazione di Pio XII 
sono pervenuti al Pontefice numerosi 
telegrammi e messaggi da parte di So- 
vrani, Capi di Stato, Governi, Princi- 
pi ed alte personalità della politica, 
della cultura, della scienza. Il Re Im- 
peratore anche a nome. della Regale 
Consorte ha inviato un affettuoso te- 
legramma facendo voti per la Sacra 
Persona e la prosperità del Pontefice. 
Hanno telegrafato: il Re Michele di 
Romania, il Reggente di Jugoslavia, il 
Principe di Monaco, il  Generalissimo 
Franco, il Maresciallo Pétain. 


SCANDALO 
IN PROVINCIA 


Romanzo di BRUNO CORRA 


Il portiere riconobbe subito il signore che scendeva dalla macchina davanti all'al- 
bergo. Piantò un giapponese che gli domandava in tedesco se partendo col rapido 
del pomeriggio avrebbe trovato a Roma la coincidenza per Napoli, attraversò in 
fretta l'atrio, aprì il battente inchinandosi. 

— Signor commendatore, i miei ossequi. 

Lavorava a Milano soltanto da un mese, ma era stato per dieci anni portiere del 
Grande Albergo di Roma, dove Mariano Brussi passava due o tre giorni ogni set- 
timana. 

— Signor commendatore, devo avvertire la signorina? È arrivata ieri sera. 

Schivò il giapponese che tentava d'abbordarlo, lo indirizzò con un cenno al sotto- 
portiere, chiese al centralino la camera duecentotré. 

— Signorina, c'è il signor commendatore. 

Il duecentotré era una camera semplice. Come mai la Centi non aveva preso un 
appartamento con bagno e salotto? Si metteva a fare economia? Una donnina che 
aveva dietro le spalle tutti i biglietti da mille di Brussi! A Roma, una sera che era 
uscita a pranzo con Brussi e cinque ricchi industriali milanesi, avevano fatto un pic- 
colo conto, lui e il portiere di notte: ed era risultato che la bella ragazza si sarebbe 
seduta a tavola avendo vicino, tra Banca ferro legno cuoio cemento armato e vetro, 
qualcosa come millequattrocento milioni. 

— La signorina scende. 

Brussi aveva montato lentamente i gradini in fondo all’atrio, attendeva davanti agli 
‘ascensori. 

— Scende lei — domandò — o vado su io? 

— Ha detto che scende, signor commendatore. Ha il duecentotré, una camera sem- 
plice. Però, se volete... 

— No — fece Brussi, con un'alzata di spalle. — Aspetto. 

S'avviò verso la sala di soggiorno. Non sapeva immaginare perché Norina arri- 
wando a Milano fosse venuta in albergo invece d’andare a casa. E per quale ragione 


poteva aver preso una camera semplice? Voleva fargli capire, forse, che aveva biso- 
gno di denari? Ma sapeva pure che le sarebbe bastato di telefonargli la cifra, per 
ricevere l'assegno entro ventiquattr'ore. E poi Norina non agiva mai a questo modo, 
Era una ragazza franca, leale... Dalla sala di soggiorno, passò in quella di lettura 
Che albergo! Veramente grandioso! La società che l'aveva costruito era fallita pochi 
anni prima. Ricordava che gliel'avevano offerto per una dozzina di milioni. Ma aveva 
fatto benissimo a rifiutare, Ci sarebbe voluto un secondo fallimento, Riuscire a 
strappar tutto per sette otto milioni. Sollevò con la punta di un piede il margine di 
un tappeto, Arredamento di lusso, mobili di pregio. A sei milioni, ecco, sarebbe stato 
un buon affare, uno di quegli affari gras:i che erano la sua specialità... 

Vide a un tratto, quasi con meraviglia, la sua immagine riflessa in un grande 
specchio. Ed era come se un altro Brussi, ritto al suo fianco, gli additasse quel si- 
gnore anziano e ben vestito, né alto né basso, dai capelli grigi e dalle spalle quadre: 
« Guarda. Sei tu». L'abito grigio attillato serviva poco a sveltire la sua persona mas- 
siccià, la camicia di seta color tàbacco tagliava dal collo ed offriva alla luce nitida 
del mattino di settembre la sua faccia pallida e stanca, Eh già, Norina ventotto anni, 
e lui cinquantasette! Era stato un errore fidarsi tanto di lei, lasciarla sola per quat- 
tro intere settimane a Rimini? 

S'affacciò alla sala da pranzo, andò a dare un'occhiata al salone delle feste. Dirim- 
petto al guardaroba, in una spaziosa nicchia esagonale chiusa da una portina a vetri, 
sopra un piccolo tavolo di mogano stuva un apparecchio telefonico. Chiamò il m:- 
mero del suo ufficio in Banca. « Siete voi, Serafini? Dite... Ah, va bene. Fra mezz'ora, 
Sì. Telefonate a Giordani che alle nove e mezza sarò in ufficio ». Gli restavano ap- 
pena venti minuti liberi. E decise d'andar su da Norina. Figurarsi se lei pigra co- 
m'era, poteva essere pronta a scender la mattina alle nove! Ma giunto alla svolta del 
corridoio, vide Norina che usciva dall'ascensore. La salutò festosamente, si fermò ad 
attenderla. Le sorrideva, accompagnava un compiaciuto tentennare del capo con 
gesti invitanti, per dirle: « Bentornata, sei molto bella, mi piaci piùche mai». Pre- 
feriva di non andarle incontro, per goder più a lungo Ìa gioia di vederla camminare, 
con quella grazia un poco indolente che traduceva in ritmo la perfetta armonia del 
suo corpo. Portava un vestito d'estate, giacca e sottana di un color bianco soffuso 
d'azzurro, con un corpetto pallidamente soleggiato di giallo. I suoi capelli biondi 
prendevano una luminosità più fresca, a confronto col viso abbronzato dal sole 
marino. 

— Norina, Noretta, finalmente, come va, come stai? 

— Bene — rispose lei asciutta, e volse in giro uno sguardo agitato, smarrito, 

- Ma perché in albergo? Hai la casa aperta, l'Adelina t’aspetta... 

L'aveva presa sottobraccio. Erano sul limitare della sala di soggiorno, La ragazza 
indicò l'angolo più lontano dall'ingresso. 

— Là, ci mettiamo là, devo parlarti... 

Cara figliola! Adorabile quando faceva il muso! «Ci siamo» — pensò Brussi — 
«ha uno dei suoi attacchi d'onestà acuta ». Ma gli piaceva che fosse proprio così, la 
sua Norina. Una ragazza molto seria, intelligente e sensibile. La vergogna d'essere 
una mantenuta la riassaliva ad ogni tanto, come la ricorrente crisi di una malattia. 
Ora Norina camminava un poco avanti a lui. Egli le guardava il collo,.li dove un ric- 
ciolo girando dietro l'orecchio disegnava sulla pelle brunita un grande accento bion- 
do. Che strano tipo di donna! Una bellezza intensa accesa provocante, e un'anima 
timida e trepida; un'apparenza da creatura di lusso e di piacere, e un cuore onesto 
ed umile da piccola moglie provinciale. 

— Ti devo dire — mormorò Norina — ti devo dire che... 

Arrossiva. Le parole s’impigliavano nelle sue labbra tremanti. S'era seduta in un 
divanetto di cuoio, non da una parte ma giusto nel mezzo, per impedirgli di prender 
posto vicino a lei, per tenerlo a distanza. Brussi s'accomodò alla meglio sul bracciolo 
di una poltrona. Amava di prender quelle pose da giovane, davanti a Norina: E non 
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è 
sposavo. bruscamente. 
o prada piagnistei di una donna! Chiacchiere. Bolle di sapone. 
fulliaise dalla poltrona le chiavi, il libretto e l'involtino legato con un nastro grigio. 
Tranquillamente sì mise le vi in una tasca dei calzoni, il libretto in una tasca 
della giacca, « Se le faccio vedere che son disposto a prenderla în parola, scommetto 
che la musica cambia. Questa sera o domani o fra due giorni la troverò buona buona, 
contentissima di riavere appartamento e gioielli » 
— Sono le Sail ® venti. Ho un appuntamento con Giordani alle nove e mezzo. 
CI rivediamo stasera. Vengo a prenderti qui alle otto. D'accordo? 


Ta beso Una mano. Anche Norina era in piedi; s'avviarono insieme, 


‘’Parlava sommessamiente, n testa china. Brussi le teneva stretto un braccio, Si sen- 


tiva ormai del tutto rassicurato. «Siamo a posto. Si commuove, Le dispiace d'avermi 
contrariato. La crisi passa. Stasera facciamo lu pace». Norina si fermò davanti agli. 
ascensori. 

— Arrivederci. cara. 

— Arrivederci. 

Brussi la trattenne, le mormorò sul viso: 

— Ti secca tanto di dire una volta il mio nome? 

E Norina, col tono di una scolaretta che ripete una lezione: 

— Arrivederci. Mariano. 

Mentre attendeva che uno degli ascensori scendesse, lo guardò allontanarsi. Cam- 
minava a passi risoluti, scattanti. Non si voltò a salutarla, Il portiere accorreva, a 
scodellargli un'altra serie di riverenze: 

— Simor Commendatore. al vostri ordini, qualunque cosa v'occorra... 

Ma Brussi non l'ascoltava, gli rispondeva a distratti cenni del capo, tutto chiuso 


dieci o dodici mila lire al mese, macchina, viaggi, grandi alberghi, palco alla Scala. 
possibile che volesse davvero seppellirsi a far la miseria in un buco di provincia, 
moglie di un avyocatino spiantato? Il portiere s'inchinò, l'automobile si inise in mar- 
cla. Che nome aveva detto Norina? Come sì chiamava quel giovanotto? Cassini? 
Improvvisamente le tre sillabe s'illuminarono nella sua memoria. Che fosse il figlio 
di quel Cassini che...? Rivide, nella fosforescenza di un logoro ricordo, la facciata 
bigia e nuda del palazzo. Una famiglia ricca, a quei tempi. Poi il padre rijtiasto ve- 
dovo s'era mangiato una gran parte del patrimonio, le donne l'avevano spolpato, 
ogni anno una casa o un podere che se n'andava allegramente in fumo, ma Brussi 
non ricordava chi gli avesse raccontato questa storia... La macchina correndo velo- 
ce lo distaccava a poco a poco dal pensiero di Norina. Bisognava convincère Gior- 
dani a entrare nel suo ordine d'idee. Risolvere insomma le difficoltà dell’Astra con 
una nuova emissione d'azioni, Se Giordani voleva, il colpo era fattosi ‘it: Consiglio 
d'amministrazione era nelle sue-mani. Con l'aumento del capitale, si sàrebbe deli- 
neata la possibilità di un affare molto redditizio,,. 

— ll portiere?.. Avvertite per favore che mi preparino il conto e mandate su a 
prender la mia valigia... Sì, parto. + 

Per darsi coraggio, Norina s'aggrappava al pensiero di Fulvio. Safebbe stato più 
comodo aspettare qualche ora, partite più tardi col rapido. Ma un'impazienza feb- 
brile la spingeva. «Fidanzata, Fidanzata. Fra un mese lo sposerò, Comincia la mia 
vera vita... ». E dentro di lei un'eco rispondeva: « Illusioni. Brussi non rinuncierà a 
te Riuscirà a riprenderti. Tu resterai inchiodata al tuo errore. Non sarai mai una 
donna per bene». Il fattorino venne subito a prender la valigia; ma giù nell'atrio 
fu costretta ad attendere che un segretario finisse di trascrivere il conto. Il piccolo 
Momo in giacca nera annotava le cifre sul foglio con esasperante lentezza. Una paura 
da bambina lasciata sola al buio la coglieva, un'irragionevole paura di veder Brussi 

+ Invano si diceva: « Deve parlar d'affari con Giordani, non c'è pericolo 

che torni». La fretta, il panico le suggerivano pensieri irragi 
Al segretario che le spedisse il conto, gettare sul banco un biglietto da cinquecento 
lire ed andarsene senza pigliare il resto. Ma il segretario s'alzò, le porse il foglio. 
E finalmente poté seguire il fattorino che portava la valigia. Ma se la macchina di 
Brussi fosse arrivata mentre lei usciva dall'albergo? 

Sali in treno, dopo aver spedito il telegramma a Bologna, che mancavano sedici 
minuti alla partenza. Si rincantucciò in uno scompartimento vuoto. Immaginava che 


prospettiva di strada una 


Chiara diritta speranza. «Sono la fidanzata di Fulvio. cene i mogli 

p , sposerò Fulvio, sarò la moglie 
fi Fulvio. Non è un sogna. È vero. Fidanzata. Sono fidanzata ». La perla le quocETa 
mente fresca e pura, le faceva correr per le vene un'indicibile felicità. La conse 
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che Îl palpito eguale di un lontano motoveliero, l 1 
È n lento e gentile fluiva 
vl ni leg fore di Rimini, un odore ritrovato intatto dopo 
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Lo è di i 
meo Ciypiù niente da confessare è da spiegare Devi solo rispondere alla 


diceva; «Ti amo. Ti sposo». Îl bacio di Fulvio era stato il primo bacio della sua vita 


immaginava una tremula costellazi 
di fiam- 
rielle nell'ombra di una gliing. piegare i ginocchi sul gradino freddo. Ta 
‘mida, Suo cuore alle labbra: « Un bambino, un bam- 
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evoli, puerili: dire, 


UN FILM 
DI GRANDE 
SUCCESSO 


Per fattura, per cornice, per 
condotta melodrammatica e popo- 
lare ma con interpunzioni di stu- 
diata analisi e di stilizzato effetto, 
è uno dei nostri migliori e più con- 
vincenti film storici sinora usciti. 


« Corriere della Sera ». 


Insomma, di film come questo ce 
ne auguriamo più frequenti. 


«1 Popolo d'Italia ». 


* Giullano De" Medici » è l'ottimo 
esordio di un nostro nuovo pro» 
duttore, Andrea Robilant: è uno 
del migliori nostri film, come si 
dice, in costume, fra | più recenti 
certamente i! migliore;.... con tut- 
ti gli elementi spettacolari e av- 
vincenti per un vasto pubblico, e 
con toni da non eludere gli spet- 
tatori un po' più esigenti. 


«La Stampa ». 


Dopo aver visto questo film pro- 
dotto da Andrea Robilant, ei ricon- 
ciliamò con il genere storico! Que- 
sto « Giuliano De’ Medici» è dav- 
vero un ottimo film, abilmente 
sceneggiato ed efficacemente in- 
terpretato da una schiera di attori 
Italiani e spagnoli. 


« L'Ambrosiano ». 


* Il Tribunale della Sacra Rota ha 
pubblicato l'elenco delle cause nelle 
quali durante l'anno ha pronunciato 
sentenza definitiva. Sono in tutto #0 di 
cui 76 riguardano la dichiarazione di 
nullità di matrimonio, In queste 76 la 
nullità fu pronunciata soltanto per 21. 
Delle stesse 30 cause ben 31 furono trat- 
tate con gratuito patrocinio e di queste 
11 ebbero riconosciuta la richiesta nul- 
Mita, 


* Nella prima sala del Museo Egizio 
Vaticano è stata inaugurata una la- 
pide con un busto del Papa Gregorio 
XVI a ricordo del primo centenario del- 
la fondazione del museo stesso. Ha pre- 
senziato lo scoprimento fl Cardinale Ca- 
nali che ha pronunciato un breve discor- 
so di circostanza ricordando come Papa 
Gregorio XVI abbla anch'egli contribui- 
to a fare del Musei Vaticani una solen- 
ne testimonianza del perenne interessa- 
mento della Chiesa per tutte le opere 
della civiltà. Accompagnato dal Diret- 

re dei Musei, il Cardinale si è quindi 
recato dal Papa al quale ha fatto omag- 
gio della Miscellanea Gregoriana: un 
prezioso volume al quale hanno colli 
borato 1 più insigni cultori di Egitto. 
loi 


è La Congregazione del Riti si è 
occupata în questi giorni della intro- 
duzione della causa di beatificazione e 
santificazione del servo di Dio Don Au- 
gusto dei Principi Czertoriski salesiano 
imparentato alla famiglia Orléans e di 
Alfonso XIII di Spagna. Il giovane aspi- 
rante ebbe la vestizione da San Gio- 
vanni Bosco nel 1887. Don Bosco era 
riluttante ad accettare nella sua Cori- 
gregazione un giovane appartenente al- 
l'aristocrazia e fu persuaso a farlo da 
Leone XIII. Divenuto salesiano il Czet- 
toriski fondò due istituti per bambini 
poveri, uno in Polonia e uno a Torino. 
In quello di Torino compì i primi studi 
fl Card. Hlond. Il Czertoriski è morto 
nel 1896 all'età di 35 anni. 


* £ morto a Colonia; in seguito ali 
un attacco cardiaco l'arcivescovo car- 
dinale Carlo Giuseppe Schulte. Avev 
quasi 70 anni. Appena ordinato sacer- 
dote attese per cinque anni alle cure 
‘spirituali dei minatori di Witten; ma 
quando nel 1904 pubblicò un acuto stu- 
dio sul vescovo Teodoreto di Ciro come 
apostolo, rivelò tale preparazione nel 
campo delle prime eresie che fu subito 
chiamato ad insegnare apologetica nel 
Seminario Maggiore di Paderborn. Nel 
1998 pubblicò un lavoro sul Modernismo. 
Fatto vescovo di Paderborn nel 1909, 
passò nel ‘20 a Colonia e fu creato car- 
dinale il 1 marzo 1921 


® A reggere il Pontificio Istituto di 
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I protagonisti: 


CONCHITA MONTENEGRO 
JUAN DE LANDA 
OSVALDO VALENTI 
LEONARDO CORTESE 
CARLO TAMBERLANI 
LAURA NUCCI 
ALANOVA 

LUIS HURTADO 

PAOLO STOPPA 


Un film di 
A. ROBILANT 


prodotto dalla “SOL” 


Regia di LL. VAJDA 


Cristiana è stato chiamato 
inchi de' Cavalieri. 


# Sono stati emanati nuovi provvedi- 
menti per la circolazione delle macchine 
8.C.V. che si uniformano a quelli della 
Stato Italiano. Tra l'altro è fatta proibi« 
zione assoluta — pena il ritiro della tar= 
KA — di sostare in qualunque ora del 
giorno e della sera davanti al teatri, ci- 
nematograf, caffè ecc. Anche Il prele: 
vamento della benzina è stato limitato. 


* Mercoledì prossimo partirà via Spal 
gna Portogallo l'Ambasciatore di Bolt! 
via presso la Santa Sede Generale Carld 
Quintanilla ex presidente della Repubi 
biica il quale ha preso congedo dal Val 


ticano per ritornare in patria. L'Amba! 
sciatore che è un grande amico dell'I/ 
talia ba espresso la. sua. viva ammira: 
zione per il nostro Paese 
LETTERATURA 


* Nella Collana I Filosofi diretta da 
Antonio Banfi sono usciti due volumi 
Federico Nietzsche a cura di Enzo Paci 
e Schopenhauer a cura di Piero Mari- 
netti 

I due grandi filosofi sono molto lonta! 
ni dal pubblico anche intellettuale e per 
l'altezza del pensiero e per l’ardita no- 
vità della forma. 

Molte persone colte ne intuiscono 0 
intravvedono la grandezza e vorrebbero 
avvicinarsi a loro, ma ne sono scorag- 
giate dalle difficoltà che incontrano. 

I volumi che offriamo sono come buo- 
ni maestri, saggi e amorevoli, che 
filuminano la via, rimuovendo gli osta- 
coli e offrono un cibo sostanzioso che 
appaga il più robusto appetito intellet: 
tuale senza riuscire indigesto. 

Non v'è filosofo tanto difficile ad es- 
sere letto come Nietzsche: in lut risor= 
ge, per un miracolo di combinazioni 
storiche, quella sotterranea corrente del 
pensiero europeo che, sviluppatasi nel 
pensiero cristiano, aveva trovato in 
Pascal la sua più drammatica espressio- 
ne. DI questa vita, tutta anelante ad al- 
tezze vertiginose € così ricca di nobile 
dolore, sono messi in luce lati ignorati 
€ lati più-noti, ma sempre di vivo pal- 
pitante interesse. Di ogni opera: sono 
esposti l'origine, Îl contenuto, gli scopi, 
i problemi dibattuti: con particolare am- 
piezza « Zarathustra ». La personalità di 
Schopenhauer fu anche moralmente al 
livello del suo valore intellettuale: Egli 
consacrò veramente la sua vita alla ve- 
rità senza considerazioni di lucro. 

La sua filosofia parte dalla teoria della 
conoscenza e affronta i più alti proble- 
mi: della moralità, della libertà, della 
morte e della immortalità e ha una 
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nei casì di IRRITAZIONE 
TÀ ALLA LUCE, ARROSSAMENTI 


BAGNO OCULARE te 
COLLIRIO 


indicato anche per le forme di 
CONGIUNTIVITE, ecc.— CONSIGLIATO DAI MEDICI 


«SCHIROGENO 


E IL PIÙ EFFICACE RICOSTITUENTE 


LO AFFERMANO 


ILLUSTRI SCIENZIATI 
FRA CUI 
IL SENATORE PROF. 


ALBERTO. PEPERE 


Milano, 23 settembre 1927.V 
Dopo le lunghe sequele di una grave infezione, io 
Stesso ritrovai Nell'ISCHIROGENO il rapido è po. 
tente rigoneratore delle forze. 


Prot. ALBERTO PEPERE . Milano 


Milano, 18 novembre 1930.19 
Continuo a considerare l'ISCHIROGENO, per esperienza 
già di anni, uno del prodotti nostri fra i più efficaci, 
dal quale ci si può sicuramente ripromettere 
i migliori risultati. 
Prof. A. PEPERE 


Aut. Pref. DE. 14860 del 13-2.1995 XII 


Milano, 29 febbraio 1932.X 
Voi, che conoscete e fata conoscere la mia piena 
fiducia nel vostro ISCHIROGENO, che continuo a ri. 
tenere il più efficace rigeneratore de e 


forze, vogliate favorirmi un certo quantitativo del vostro 
ottimo preparato, inviandolo direttamente al. 
l'Ospedale Maggiore. 

Prof. A. PEPERE 
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conclusione religiosa. Egli fu sempre 
alla ricerca della verità e. verso la fl: 
ne, alla ricerca di Dio: solo diede al 
suo Dio un altro nome, o meglio non 
ne diede riessuno. Schopenhauer in- 
contrò da parte di molti una certa osti- 
lità e non ebbe una vera scuola, ma 
agi proforidamente su nobili spiriti. 
Tolsto! ebbe da lul il primo impulso 
alla sua conversione spirituale. Grande 
è diffusa è l'azione che esercitò nel 
mondo degli artisti e del letterati. Il tor- 
to del Mibri che al serìvono su di un dato 
scrittore è di non darci nulla di lui: 1 
volumi della nostra Collana fanno se- 
guire alla monog antologia, 
acutamente compil integra 
e illumina 


ORGANIZZAZIONI GIOVANILI 


# È stato citato nel Foglio di dispo- 
sizioni del P.N.F. del 15 marzo fl fa- 
scista Umberto Tosi, Segretario del 
Q.U.P. di Belluno, Caduto eroicamente 
sul fronte greco. 


® 1 fascisti universitari richiamati o 
volontari alié armi, combattenti sui va- 
ri fronti, saranno esentati per tutto il 
periodo della loro permanenza nel re- 
arti operanti, dall'obbligo di versare 
le quote dovute per il tesseramento al 
GU. Pr. 

Tutti i provvedimenti disciplinari di 
sospensione dai G. U. F. adottati nei 
confronti di fascisti universitari mobi- 
litati e destinati a reparti operanti, s0- 
no da considerarsi condonati. 


® 1 Littoriali femminili del lavoro 
dell'anno XIX, svoltisi dal 3 al 12 mar- 
Pisa, hanno dato la seguente cIas- 
le per G. U. F.: 

1) Milano, provincia littrice; 2) Bo- 
logna: 3) Roma; 4) Cremona; 5) Tori- 
no: 6) Trieste: 7) Napoli; #) Pisa; 9) 
Brescia; 10) Venezia; 11) Varese; 12) 
Firenze: 17) Modena; 14) Pescara; 15) 

i 16) Bergamo: 17) Aosta; 18) 
#) Treviso: 20) Bari: 21) Pavia; 
în Ravenna; 21) Piacenza: 3) Terni: 
25) La Spezia; 26) Alessandria; 27) Ve- 
rona: 28) Udine: 29 Trento: 30) Littoria; 
31) Perugia: 32) Pistola: 33) Ancona: 34) 
ema; 36) Mantova: 36) Asti; 37) Tera- 
mo, Messina, Rovigo. Grosseto; 41) 
Catania; 4) Fiume: 4 Siracusa: 44) 
Vicenza: 45) Pola: 46) Genova; 47) Son- 
dirlo: 48) Lucca: 49) Sassari; 50) Bolzano; 
$1) Livorno; 82) Avellino: 53) Vercel 
5) Pesaro: 55) Cuneo: 56) Forlì: 57) 
Reggio Emilia; 5%) Aquila: 59) Viter- 
bo: 6) Siena: 61) Belluno: 62 Frosino- 
nei 6) Chfeti. 


* In una visita che {l Segretario Fe- 
derale dell'Urbe ha compiuto la setti- 
mana scorsa nella Casa della 
di Roma, il gerarca ha ampiamente il- 
lustrata l'organizzazione delle Colonie 
estive della G. L L. nella prossima 
estate. Il Federale, che era accompa- 
gnato dal Vice Comandante Federale 
® dal Capo di S. M. Federale della G. 
L L, ha rilevato le finalità pi 
lari del Corso per visitatrici di colonie 
che inaugurava In quel giorno. Speciali 
«ecionie di guerra » — ha detto Il Fe- 
derale — saranno organizzate nella 
Prossima estate e queste dovranno ospi- 
tare un grande numero di bimbi del 
popolo e di figli di combattenti. Il com- 
Dito quindi affidato alle Visitatrici, è 
particolarmente delicato e riveste fina- 
lità squisitamente sociall 


SPORT 


* C. O. N. f. + Tl governatore di Roma 
è il presidente del C. O. N. I. hanno 
provveduto alla nomina di una commis 
tone mista tra tecnici del Governatorato 
® tecnici di sport allo scopo di condurre 
a termine lo studio per gli impianti 
sportivi di Roma che fu già iniziato lo 
scorso anno con un vasto € compiuto 
euame delle esigenze presenti è future 
della Capitale. La commissione rivolgerà 
la sua particolare attenzione sull'aspetto 
Urbanistico del problema, cioè sulla 
Ubicazione degli impianti nonché sul 
Diano della loro realizzazione pratica. 
Questa sarà attusta con la maggiore 
sollecitudine possibile. 


$ Ciclismo. + Notevoli modificazioni 
Aì calendario nazionale sono state de- 
cise dalla presidenza della F.C.L: mo- 
dificazioni resesi necessarie a seguito 
della non effettuazione det Giro d'Ita- 
€ di altre particolari esigenze di 
ttere lonale. Pertanto durante 
ll mese di aprile 
cos fissato: 6 aprile: Giro di Toscana 
{professionisti e indipendenti): 13 apri. 
le: Coppa Littoria a Prato (Indipenden= 
Hi 34 aprile: riunione su pista sì Velo: 
gromo Torinese con partecipazione dei 
Professionisti stradisti: 20 aprile: Giro 
del Veneto a Padova (professionisti. « 
Indipendenti; 77 aprile: Coppa Botta. 
fochi a Revere (indipendenti). 
— Per le diftcoità connesse atrattu 
le periodo di emergenza, 


= Le gare classiche per duettanti a 
Suo tempo inserite nel catendario na. 
Zionale, formano il cielo del «Trofeo 
fel Corridori Caduti per la Pattia n. ai 
Istituzione federale: il quale trofeo di 
particolare valore, sarà attribuito in 
Possesso definitivo alla società che dvra 
ienute © miglior punteggio di elamn: 


— 1 campionati nazionali su pista fis. 


ie I] 
CN 


e 


"=" 


vive una vita multiforme. 
Appuntamenti, affari, collo- 
qui, relazioni altolocate 
Occorre che il sue viso sia 
sempre rasalo, senza stria 
ture sanguinose né irritazio: 
ni. Basto una spalmatura di 
FLOS LACTIS sul.viso inu- 
midito, una leggera passata 
di rasoio per avere in pochi 
{minuti un viso liscio ) 
e un'epidermide 
fresca e vellutato. 


RASTA 


buon mere. 


/ 


FAMOSA ED USATA DA SECOLI 


Già gli Etruschi, mille 
anni prima della na 
selta di Cristo, ricor 
revano all'ACQUA di 
€ ANCIANO. cono 
scendone i benefici, 
I Romani costruirono 
Presso le fonti salutari 
Terme imponenti. ©, 

gi VACQUA SANT: 

di CHIANCIANO 
giunge dovunque, 
custodita in bottiglie 
che ne mantengono 
integre 


le virtù 


Aut Min m_20900-9-73 del 19-1-41-XIX 


Contro tosse 
raucedine 
catarro 


pastiglie d 


++» fin dal primo boccone 


I bruciori, le acidità, i rinvii e la maggior 
parte dei mali di stomaco sono prodotti 
da una soverchia acidità che irrita la muco 
sa delicata dello stomaco. Non trascurate 
questi piccoli malesseri che possono diventare 
cronici e condurre a dei mali più gravi, ma 


neutralizzato l'acidità. cccomlva. prende 
dopo ogni pasto una piccola dose di poly 
o da duo a cinquo tavolette di Magne 
Bisurata. La Magnosia Bisurata mitiga 
istantaneamente la flatulenza, la pesantezza 
gli stiramenti e tutti i mali di atomaco. Per 
ben digeri fin dal primo boccone 
domandato oggi stesso al vostro farmacista 
un flacono di Magnesia Bisurata a L. 

L. 9.00. 


DIGESTIONE ASSICURATA 


con 


MAGNESIA 


BISURATA 


PRODOTTO DI FABBRICAZIONE ITALIANA 
Chat. Poet. Firenze Dir. $ 3 30-11-S9-XVITL 


Ing. E. WEBBER £C. 
Viù Petrarca, 24 - MILANO 


sati per i giorni 13, 14 e 16 giugno com- 
prenderanno le seguenti gare: m. 4000 
dil. ind; m. 2000 dil. tandem; m. 1000 
dil. a cronometro; m. 1000 dil. velocità 
m. 1000 all. velocità: m. 1000 profess. ve- 
locità: m. 3000 profess, inseguimento e 
km. 100 mezzofondo, 

I velocisti Bergomi e Astolfi e il 
corridore dietro motori Bovet sono im- 
pegnati a partecipare alla grande riu- 
nione che il 30 marzo avrà luogo sulla 
pista di Deutschiandhalle di Berlino. 


è Calcio. - Per la spontanea adesione 
di moltissimi ex giuocatori che fecero 
parte della Nazionale Italiana, su ini- 
ziativa del gruppo fascista L. Montega- 
ni, fl 2 aprile all'Arena di Milano avrà 
luogo un incontro tra due squadre com- 
poste da ex azzurri di Milano e di Torino. 
La manifestazione, oltre che investire 
un carattere di vivo interesse sportivo, 
sarà oltremodo importante per lo scopo 
cui essa tende: raccogliere cloè | fondi 
per l'invio della lana ai combattenti. 
— In una recente riunione di gerar- 
chi olimpionici a Bologna, il presidente 
del Coni ha fatto noto che il massimo 
organismo olimpionico italiano ha sta- 
bilito che nel prossimo anno le squadre 
di calcio di serie C saranno formate at- 
traverso il reclutamento provinciale e 
non è escluso che in un secondo tempo 
inche per le maggiori categorie sia 
adottato lo stesso sistema. 


* Tennis. - La nostra Federazione e 
le consorelle interessate stanno svolgen- 
do trattative per far svolgere in aper- 
tura di stagione, cioè nel prossimo apri» 
le, due incontri internazionali Italia- 
Germania è Italia-Romania. È probabile 
che in vista di tali incontri l’inizio de- 
gli allenamenti collegiali maschili ven- 
ga anticipato e Il termine dello stesso 
prolungato fino a metà aprile. 

— SI è iniziato a Firenze l'allenamen- 
to collegiale per | giuocatori di terza 
categoria e particolarmente per quelli 
che si sono messi in luce nella Coppa 
Porro Lai imghi dell'anno XIX 
L'allenamento è diretto per la parte 
tennistica dall'istruttore federale Simeo- 
ne Giordano e per la parte atletica dal 
noto campione fiorentino Giuseppe Lip- 
pi. Al corso partecipano: K. Gori, 
Ponticelli di Firenze; S. Rossi e R. 
batini di Roma; Ida Albertoni di Ge- 
nova, U. Medici di Milano e F. Zucconi 
di Bologna. 

# Pugilato. - A proposito dei vari 
campionati d'Europa che in modo par- 
ticolare interessano i pugili italiani, il 
comitato d'urgenza dell'I. B. U. ha preso 
le seguenti decisioni galto: il cam- 
pione di Germania Marmann Reich- 
Scheld è stato accettato quale sfidante 
del titolare Cattaneo (Italia): pi 
ma: il campione d'Ital 
stato prescelto quale si 

re Popescu (Romania); medio 
eggeri: il campione di Germania Eder 
è stato scelto quale sfidante del tito- 
lare Cerdan (Francia); pesi medi: 1 pu- 
gili Casadei (Italia) e Besselmann (Ger- 
mania) sono stati prescelti per la di- 
sputa del titolo; pesi massimi: Il cam- 
pione di Germania Lazek è stato desi- 
gnato quale sfidante del titolare Schme- 
ling (Germania). 


— Un importante incontro è da con- 
siderarsi quello che si svolgerà il 29 
marzo a Bologna: protagonisti Luigi 
Musina e il pretendente al titolo na- 
zionale dei pesi massimi, Nemesio Laz- 
zar 

— È probabile che a Milano sì svolga 
quanto prima una grande riunione al- 
l'aperto. Organizzatrice sarebbe la Pa- 
rioli di Roma e come maggiori prota- 
gonisti si fanno | nomi di Orlandi e 
del tedesco Eder. E probabile inoltre 
che il campione fedesco incontri a_Ro- 
ma, in una successiva riunione, V. Ven- 
turi, M. Palermo 0 Dejana. 

* Atletismo. - Il direttorio della Fe- 
derazione Italiana di nuoto ha stabilito 
come segue il programma della prossi- 
ma attività: incontro Internazionale di 
pallanuoto fra le squadre d'Italia, Ger- 
mania, Ungheria che sarà effettuato dal 
29 al 31 agosto a Genova; incontro di 
nuoto e di pallanuoto da svolgersi in 
una città dell'Italia settentrionale fra 
la rappresentativa italiana è quella del- 
la Germania meridionale; tre incontri 
femminili di nuoto fra Italia e Germa- 
nia; Italia e Svizzera e Itallà e Jugo- 

avia. Jì campionato di società verrà 
disputato in tre giornate su program- 

co, e ogni società parteci- 
n un concorrente per gara; la 
staffetta 4100 sarà riservata ai giovani 
nati dopo il 19: 

- Il classico Giro di Sanremo di km. 
20, quale prova per il Campionato nazio- 

ale di fondo, è stato dalla Fidal messo 
in calendario per il 6 aprile. 


MUSICA 


* Il cartellone del VII Maggio Musi- 
cale Fiorentino è stato definitivamente 
fissato. Lo spettacolo inaugurale si svol- 
gerà domenica 27 aprile con la Messa so- 
lenne di Beethoven, diretta dal maestro 
Vietor De Sabata. Seguiranno pol Tri- 
stano ed Isotta di Wagner, diretto da 
Furtwlingler ed eseguito da artisti tede- 
schi, L'amico Fritz di Mascagni (celebra- 
zione del cinquantenario) diretto dal- 
l'autore, Îl Paradiso e la Peri di Schu- 
mann, diretto da De Sabata, Ballo in 
maschera di Verdi diretto da Mario Ros- 

‘Continua « pag. XIV) 


Presenta "OYSTER PERPETUAL" 


L'OROLOGIO SCIENTIFICAMENTE ERMETICO A 
CARICA AUTOMATICA. IL CAPOLAVORO TECNICO 
DELLA MANIFATTURA ROLEX "BREVETTO MONDIALE" 


UFFICIALMENTE CONTROLLATO - CRONOMETRO - 18 RU- 
BINI - BILANCIERE BREVETTATO - ANTIMAGNETICO 


G. 3132 


Acciaio Staybrite inossidabile L. 1025 
Acciaio è oro 9 corti L. 1215 
Oro $ carati giallo © rosso Li 1760 
Oro 18 cerati giallo 0 rosso 1. 2810 


CON SFERA DEI SECONDI IN CENTRO L. 50 IN PIÙ 


ali. 


Y4 


Modello Lusso 


G. 3372 
Staybrite L. 1090 
Staybrite @ oro L' 1325 


Oro 18 carati rosso 0 giallo L: 2995 
CON SFERA DEI SECONDI 
IN CENTRO L. 50 IN PIÙ 


VENDUTO ESCLUSIVAMENTE CON BOLLET. 
TINO UFFICIALE SNIZZERO DI OSSERVAZIONE 


Modello Impero 
G. 3716 Staybrite L. 1.060. - Oro 18 carati giallo 0 rosso L. 2.825, 


CON SFERA DEI SECONDI IN CENTRO L. 50 IN PIÙ. 


ROLEX “OYSTER PERPETUAL"* l'orologio scientificamente ermetico, 
di altissima precisione a carica automatica. Il sistema " ROTATIVO& 
(brevetto Rolex) che procura la carica automatica, è di tutta sempli* 
cità e di robustezza estrema, caricato la prima volta a mano, portato; 
poche ore al polso, esso accumulerà una carica di circa 36 ore! 
IMPERMEABILITÀ GARANTITA PER TEMPO INDEFINITO AD UNA: 
PRESSIONE DI 6 ATMOSFERE (60 METRI DI PROFONDITÀ NEL MARE) 


ROLEX “OYSTER PERPETUAL" SEGNA NELLA STO. 

RIA DELL'INDUSTRIA OROLOGIAIA IL RACGIUNGI. 

MENTO DELLA PERFEZIONE ASSOLUTA, la 

ROLEX S. A. - GINEVRA 
CONCESSIONARI IN TUTTO IL MONDO 


CATALOGHI VENGONO INVIATI DIETRO RICHIESTA DAI SEGUENTI 
CONCESSIONARI PER L'ITALIA, COLONIE, IMPERO 


| 
| 
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Alida Valli e Massimo Serato in « Piccolo mondo antico » 


I personaggi del capolavoro di Antonio Fogazzaro 


rivivono sullo schermo la vicenda umanissima che ha 

commosso migliaia di cuori, nella suggestiva cornice 

della Valsolda, per l’interpretazione di Alida Valli, 

Massimo Serato, Annibale Betrone, Ada Dondini, 

Mariù Pascoli, Enzo Biliotti, ed altri eccellenti attori 
diretti dal regista Mario Soldati. 


“PICCOLO MONDO ANTICO”, REALIZZATO DALLE SOCIETÀ ATA -ICI 
SARÀ PRESENTATO SUGLI SCHERMI D'ITALIA AI PRIMI DI APRILE 


Vr 


L'ILLUSTRAZIONE 


I A I A N A Anno LXVII - N. 12 
Direttore T I L 2 

23 MARZO 1941. XIX 
ENRICO CAVACCHIOLI 


Nella ricorrenza della Giornata degli Eroi il Fîihrer ha pronunciato un poderoso discorso nel 
a estualmente detto «Se nei sei mesi di questo Inverno è toccato ai nostri alleati di 
tutta la forza degli attacchi britannici, ecco che da ora le Forze Armate tedesche 

la loro parte in questo compito. Nessuna potenza e nessun aluto potranno modificare 
l'esito della lotta: l’Inghilterra soccomberà ». Il discorso pronunciato nel cortile d'onore dell'Ar- 
merla ha suscitato ardenti manifestazioni ad Hitler. Diamo qui due visioni dell’austera cerimonia. 


si 
riprend. 


IL FURORE ANGLOSASSONE 


UN VIAGGIO E 
DUE DISCORSI 


NCHE la cronologia ha | suoi paradossi. Prima ancora che il Presidente 

Roosevelt prociamaze, nel discorso del 15 marzo, la sua piena, assoluta 

incondizionata solidarietà com la Cina di Ciang Kai-scek, 

pli davo una risposta 
Mosca, del suo ministro degli Esteri Matsuoka. Îl rignor Yosuke Matsuoka, si 
legpeva nel comunicato ufficiale del giorno Il, «si fermerà qualche giorno a 
Berlino e a Roma, dove avrà col Fihrer e col Duce importanti scambi di ve- 
@ durante i quali saranno esami: tutte le questioni connesse con la col- 
laborazione fra le tre Potenze, stabilita dul Patto tripartito ». 

L'importanza di questo viaggio è di per sé evidente. La stessa personalità del 
Ministro degli Esteri della grande Potenza amica e alleata gli conferisce un ca- 
rattere che nessuno oserebbe sottovalutare, Egti, inf: è uno dei promotori e 
dei fondatori di quel movimento nazionale, che fa cupo al principe Komoye e 
che ha dato al Giappone la piena coscienza dei suoi diritti e della sua miazione 
nel mondo asiatico. Profondo conoscitore delle questioni internazionali — si 
ricorda che rappresentò il Giappone alla Conferenza di Versailles e fu capo 
della delegazione giapponese a Ginevra nel 1933 — il ministro Matsuoka è uma 
mente aperta ci problemi del mondo moderno ed un convinto amertore della 
collaborazione del Giappone col mondo occidentale. Si deve in massima parte 
@ lui la adesione del Giappone al Patto tripartito, che è destinato a segnare 
una fase decisiva della solidarietà intercontinentale in vista di un nuovo ordi- 
namento mondiale fondato sulla giustizia e sul lavoro. 

L'apporto che il Giappone può recare alla nuova organizzazione che si an- 
nunzia in Europa, in Africa, in Asia e che sarà il risultato inevitabile della 
vittoria delle nazioni proletarie è un dato definitivamente acquisito. Il suo eser- 
cito agguerrito e glorioso, la sua potente marina, | li suo popolo, la 
sua capacità di lavoro, il suo spirito di abnegazione, fanno del Giappone una 
potenza destinata ad esercitare nell'Oriente asiatico una insurrogabile fun- 
zione di civiltà. 

Contro questa naturale funzione si è sempre opposta l'Inghilterra, nonostante 
le brevi parentesi di amicizia e, più ancora dell'Inghilterra, si sono opposti 
gli Stati Uniti, immediati concorrenti nel dominio del Pacifico, nonostante che 
nelle relazioni con gli Stati Umiti il Giappone abbia dato prova di una buona 
volontà quasi inesauribile. Alle buone disposizioni del Governo di Tokio, 
Washington oppose in ogni tempo la più recisa avversione. Îl suo atteggiamen- 
to fu contrassegnato da una serie di atti ostili, dalla politica contro Monaco 
dell'Estremo Oriente alla denuncia del trattato di commercio dei 1911; dai di- 
vieti di esportazione di derrate di prima necessità alle continue ingerenze nel'a 
guerra di Cina; dalla esclusione della immigrazione giapponese negli Stati 
Uniti ai preparativi aggressivi nel Pacifico. 

Era quindi nell'ordine stesso delle cose che le nazioni ostepgiate dall'egemo- 
nia anglosassone si accordassero in vista di una collaborazione, che è destinate 
ad instaurare un ordine nuovo. Il Patto tripartito è lo strumento di questa col. 
laborazione, che considera come pregiudiziale per una pace duratura il fatto 
che tutte le nazioni del mondo « abbiano il posto che a ciascuna di esse spetta ». 
I firmatari si limitano, come è risaputo, allo spazio maturale in cui hanno un 
compito direttivo ed è qui che essi vogliono « stabilire un muovo ordine di cose 
inteso a promuovere la prosperità e il benessere dei popoli interessati ». Me- 
diante tale politica e tale delimitazione, essi intendono promuovere la fattiva s0- 
lidarietà di quanti sono animati dalla medesima buona volontà. Il Patto è quindi 
aperto a tutti e tutti sono invitati ad unirsi «con la loro opera, diretta alla 
pace mondiale come meta finale ». Non chiara è la delimitazione geografica del- 
lo spazio difensivo su cui si. estende il-Patto-tripartito. Esso vale per la sfera 
europea e per l'Asia orientale e la sua meta non è la sopraffazione, ma la cor- 


vista dell'instaurazione dell'ordine nuovo. 
cop marie ongfigrcimpioa sita deluplicità inglesi e emericane rie- 

Nonostante la Querre ti rome non è per nulla assente dalla scena mondiale 
scono @ prolungare, ti Giarpors degnamente tutti i suoi compiti. Compiti im- 
ed è in condizione di orto mell'organizzazione dell'Asia orientale e nella col- 
mensi, che si compendiano riamente al pensiero dominante nella 
Jaborazione col mondo occidentale. Contraria 
loara politica del secoto scorso, la razza bianca e la raga gialla, sono de- 
dedla anziché a scontrarsi, ad intendersi in una comune opera di civiltà. Que- 

icezione in così aperti ione con la vecchia pubblicistica, fu annun- 
Mie conee i prima volta, cinque anni fa dal Duce in una allocuzione ai rappre- 
Sententi degli studenti orientali che si erano convocati a Roma. « Sono contento — 
MTMNLITO allora il Duce — di ripetere quello che altre volte ho detto: che, cioè, 
dio col ristabilimento di una cordiale cooperazione fra l'Oriente e l'Occidente è 
Hbusibile conservare la pace del mondo e assicurare il progresso della civiltà. 
Rolluizione essenziale per tale cooperazione è liberarsi di ogni concetto di su- 
periorità o di inferiorità, da ogni movente egoistico, da ogni limitata concezione 
Ai licia © di confessione. Voi potete essere sicuri che per quest'opera, mirante a 
salvare l'umanità dalle attuali pericolose difficoltà, troverete sempre in me dl 
Mi Murlo di ieri è la realtà di oggi. Se l'Occidente va giustamente orgoglioso 
delle sue grandi scoperte nel campo della scienza e della tecnica, del suo pro- 
gresso materiale, che non trova alcun riscontro nel tempo, l'Oriente, che pure ha 
Elfimilto questa tecnico, può, a sua volta, vantarsi di non essere mai venuto 
Siino alla supremazia dei valori dello spirito. La rivoluzione fascista e la rivo- 
Iizione mazionalsocialista henno mostrato che non tutto l'Occidente era votato 
alle anguatie del materialismo, mentre il Giappone, con la sua incomparabile 
Sacensione, mostrava che non tutto l'Oriente era votato all'inerzia e alla rinun- 
fia Nulla avrebbe potuto opporsi ad una collaborazione fra le forze attive aei 
due mondi, su quel piano uniforme, che accomuna ideali morali e missioni 
storiche. 

Contro questi ideali e contro queste missioni storiche si è schierata apertamente 
la piutocrazia anglosassone, che ha trovato, nel discorso pronunziato da Roos 
velt il 15 marzo al banchetto offertogii dall'Associazione dei corrispondenti accre- 
ditati presso la Casa Bianea, il suo grido di guerra. L'aiuto all'Inghilterra — ha 
dichiarato Roosevelt — sarà dato nella massima misura possibile, ma è « ora», 
è soprattutto « ora », che deve essere compiuto il massimo sforzo. « Il grande com- 
pito di oggi, il profondo dovere che ci incombe, è di portare i prodotti dalle sale 
di montaggio dei nostri stabilimenti alle linee di battaglia della democrazia, ora. 
Insisto su questa precisazione: ora ». Nessun dubbio che questa « precisazione » 
rivela la disperazione dell'Inghilterra, la tragicità della sua situazione, Nello stes- 
so tempo Ioosevelt ha rivolto un caloroso appello agli operai perché desistano 
dagli scioperi e dalle agitazioni, alle varie classi sociali, perché si rassegnino ai 
nuovi sacrifici, alle limitazioni, alle nuove imposte, che si annunziano assai one- 
rose. Clò significa che Roosevelt è tutt'altro che sicuro di quella concordia del- 
l'opinione pubblica, che vantava come la sua maggior forza. 

Come è nel suo costume, Roosevelt ha nuovamente ribadito il pericolo che 
sovrasta agli Stati Uniti da parte delle potenze totalitarie e quello ancora mug- 
giore che si profilerebde nel caso di una loro vittoria. Ma, contrariamente alla 
regola degli altri discorsi del genere, Roosevelt si è ben guardato, questa volta, 
dal prospettare la minaccia di una invasione, favola alla quale nessuno crede. 
Ma preferito mutare tattica. Il pericolo per gli Stati Uniti non verrebbe più dal- 
l'esterno, sotto forma di invasione, ma dall'interno, « Dagli uffici di propaganda 
delle Potenze dell'Asse giunge la fiduciosa profezia che la conquista del nostro 
puese sarebbe stato un lavoro interno e, cioè, compiuto non con una irresisti- 
Bile invasione dall'esterno, ma mediante la disorganizzazione, la confusione, la 
divisione e la disintegrazione morale dall'interno ». Un simile voltafaccia, una 
simile autormentita, formulata con l'aria di fare una rivelazione, è propria della 
tipica cioquenza demagogica del presidente americano, che si prepara ad accusare 
di «intelligenza co nemico» quanti si opporranno sempre più alla sua perso- 
nole dittatura, 

Non potendo più insistere sul pericolo « esterno » e dovendo, necessariamente, 
ripiegare su un fantostico pericolo «interno», Roosevelt ha dovuto per forza 
accentuare il carattere ideologico del suo intervento, accusando i regimi tota- 
litari di ogni perversione intellettuale e morale, di offendere e di annullare tutt 
le libertà. Tali libertà « sono in giuoco per l'ultima volta ». O la democrazia vince 
© quelle libertà diventeranno cose proibite e « dovranno passare dei secoli prima 
che posano essere resuacitate ». Di qui la necessità di non transigere coi Regimi 
autoritari, di porre fine una volta per sempre a tutti i tentativi di conciliazione o 


tono che è quello degli allucinati. 
DI nuovo, invece, c'è la chiara, esplicita formulazione della parte che gli Stati 
Uniti riservano a se stessi nell'ordinamento mondiale di domani nel caso, s'in- 
vittoria plutocratica. «Il nostro paese dovrà svolgere un grande 
compito nel periodo della ricostruzione del mondo». In che cosa consista tale 
compito, Rocsevelt non dice, ma non è difficile intuire che l'America pretende 
fino da ora all'egemonia su tutto il mondo anglosassone. Essa si annunzia come 
l'erede della potenza britannica nel Pacifico e non soltanto nel Pacifico. Roose- 
veli, scriveva di recente un eminente pubblicista tedesco, il Megerle, pretende 
per gli anglosassoni il controllo esclusivo del Mediterraneo, dell'Atlantico e del 
Pacifico. Epli dilata la sfera imperialistica degli Stati Uniti fino alle coste d'Eu- 
Tone, d'Africa e d'Asia, nel mentre amerisce che Tedeschi, Italiani e Giapponesi 
battono alle porte dell'America. Né basta: oggi tutte le Potenze, le razze © lè 
civiltà non angtosazioni si trovano di fronte alla proclamazione della pretesa 
anolosezione di egemonia mondiale. L'avvenire di tutto il mondo — ha detto 
Churchill — dipenderà dalle relazioni fra l'Impero Britannico e gli Stati Uniti, 
| cul fini comuni determineranno l'aspetto che la vita dei popoli vsrumerd sella 
generazioni future; ora più che mai, il mondo dovrà venire sottoposto a un ordi» 
Remento anglosassone. L'egemonia così vaghegpiata non conosce limiti. Essa pre: 
che de diverse civiltà si assoppettino allo stile di vita anglosassone, che i 
popoli adottino la democrazia anglosassone, che le varie vasz o il di- 
Ere le den e riconoscano il di 


domineranno i mari; 4 L . » 

dieporrà delle possibilità di vita sociele ed economiche degli altri popoli; senza 
ì loro nessun continente potrà dare iaascongoi 
propri bitogni. Essi invece hanno il di 
pelle « Lo = porti È na sia' fiecidono che cosa sia bene o male, giu- 

N * Questa è mani A 

fenze, tutti i regimi non demoeratici, tutte le cere Soligo Canti Po 
vo mondo, tutte le grandi razze d'origine germaniche 


"economici e politici in favore degli 
anglosassone. Ebbene, code- 
rà anglosassone. Le mura 


Roosevelt îa dava, due giorni dopo, il Fiih- 


usa e i fini comuni. Volle 
al popolo italiano, cui toccò, durante l'in. 


rit » 
le germanicha © neennici » e' preannunziare 


sioità, u « Nessuna pot. 
WPaat ne ear ie delle GL Ingaiterre recipe > arnie 
vento verra, cusui colpa inespiabile della guerra, sarà an- 


SPECTATOR 


modus vivendi con la dittature. Anche qua nulla di nuovo, se si eccettua il 
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ATTIVITÀ ITALIANA SUL FRONTE GRECO 


Sul fronte greco-albanese l'attività delle nostre truppe va Intensificandosi di giorno in giorno. Comincia ll disgeto 
€ dalle vette, giù per | pendii, fin nelle valli, ll nemico viene «tastato » con azioni locali, con uscite di pattuglie 
in ricognizione, con colpi di mano che spesso fruttano bottino d'armi e prigionieri. Al tempo stesso la nostra Arma 
aerea picchia instancabile sulle retrovie, sulle truppe greche e inglesi in marcia, sulle colonne di automezzi, su tutti, 
in una parola, i punti nevralgici dell'apparecchiatura di guerra del nemico. In questa pagina diamo tre visioni della 
ininterrotta attività svolta sul fronte greco-albanese dai nostri valorosi soldati. - In alto: uomini di un reparto 
di fanteria mentre vanno impavidi all'assalto di una posizione greca. - Sotto a sinistra: bombe pronte pel carico 
sugli aerei in una base albanese. - A destra: una postazione d'artiglieria da montagna batte le linee avversarie. 


Nelle basi aeree di Sicilia. > In alto! il e Geleter paria si suoi piioti dando toro ietruzioni 
per le azioni imminenti. - In basso golo dell’isola del sole In cui irascor- 
fono "Netamente la convalescenza si Tetti” durante. le imprese. i ‘quest, 


r Ca (45; sr 


i "PRODROMI 
I BELLICI DI 
| PRIMAVERA 


ESTA vigilia di primavera, che è stata così ric 
Q ca di grandi avvenimenti politici — l'adesione 
| della Bulgaria al patto tripartito, il voto det 
Senato americano in favore degli aiuti da dar- 
si all'Inghilterra, l'annuncio del viaggio del Ministro 
degli esteri giapponese in Italia ed in Europa — lascia 
anche presagire, per chiari segni, una ripresa imminen- 
| te di operazioni militari più che mai intense ed a carat- 
tere risolutivo. Basta pensare all'intensificazione della 
lotta contro il traffico britannico; ai rinnovati, catastro- 
fici bombardamenti aerei sui più importanti centri por- 
| tuali ed industriali inglesi. 


| I dirigenti britannici non si preoccupano neppur più \ > 
di tener celata alle popolazioni dell'isola la crescente G 
gravità della situazione, ma continuamente, anzi, cerca- GU aerosiluranti inglesi ove non sì avventino contro navi ospedale, com'è avvenuto per la «Po» nella rada di 
no di predisporle ai nuovi, durissimi colpi che la pri- Valona, trovano i contraerei della nostra Marina pronti a investirli con raffiche di fuoco. - Sotto: un piroscafo 
mavera inevitabilmente condurrà seco. I Ministri Ale- Inglese è stato silurato. I naufraghi vengono raccolti da un altro legno del convoglio non ancora colpito. 


xander, Margesson, Chatfield, Dervin hanno parlato, in 
| proposito, ben chiaro: il primo Lord dell'Ammiragliato, 
inoltre, non pago del noto discorso tenuto al Circolo 
| della Stampa, ne ha pronunciato un sécondo, a Torquay, 
nel quale ha posto, senz'altro, in guardia contro l'im- 
minenza « di un attacco ferribile da parte di un nemico 
| potentissimo sulla terra, sul mare e nell'aria, dinanzi al 
| quale bisogna che il popolo inglese si corazzi fin d'ora, 
nel pensiero che l’azione nemica determinerà danni, 
| perdite e tribolazioni » 
| Moniti e preoccupazioni ben giustificate, quando si 
ponga mente al bilancio dei danni e delle perdite che 
l'Inghilterra ha dovuto subire, nelle sole prime setti- 
mane di marzo, sul mare e nel territorio nazionale, 
per effetto delle offese avversarie. 

È da notare, anche, che questa rinnovata attività 
bellica tedesca non appare come una semplice ripresa, 
sullo stesso piano dell'attività svolta prima della pa- 
rentesi invernale; pur se la terminologia usata nel co- 
municati ufficiali dell'Alto Comando tedesco possa far 
pensare ad azioni, per tipo e per portata, press'a poco 
eguali a tante altre azioni già illustrate nel bollettini 
e nelle cronache di guerra, non è difficile tuttavia ve- 
dere, soprattutto per ciò che riguarda il fronte navale, 
come questa nuova fase si differenzi notevolmente dalla 
precedente, per l'estensione enormemente aumentata dei 
settori marittimi ove oggi si irradia l'offesa dell'Asse. 
| La misura, poi, dell'estremo accanimento che fin dal- 

l'inizio contrassegna questa ripresa primaverile ci è 
| data dalla violenza distruttrice delle prime azioni ae- 
| ree, che sono state consentite dai reduci tepori di mar- 
| zo € dalla serenità delle notti lunari. Dagli innumere- 
voli aeroporti stabiliti lungo le coste francesi e. nor- 
vegesi, i bombardieri di Goering hanno rispiccato il 
volo, in grandi formazioni come quelle dell'autunno 
scorso, verso l'isola britannica, ed hanno ricominciato 
a martellarne, metodicamente ed inesorabilmente, | 
porti ed 1 centri industriali. Una pioggia di bombe in- 
cendiarie e dirompenti si è riversata su Cardiff, Swan- 
sea, Birmingham, Liverpool e, da ultimo, su Glasgow 
più grave e più significativo di tutti, il bombardamen- 
to di quest'ultima città — la seconda, per popolazio- 
ne, di tutta l'Inghilterra — in quanto la sua distanza 
dalle grandi basi germaniche, non inferiore agli’ 800 
chilometri, e la sua posizione tanto al nord l'avevano 
mantenuta, finora, pressoché incolume dalle incursio- 
ni degli apparecchi nemici. Appunto, anzi, per tale 
considerazione, le competenti autorità inglesi avevano 
provveduto a trasferire, poco alla volta, a Glasgow 
tutto quanto avevano potuto dell'organizzazione indu- 
striale del Midland e dell'Inghilterra meridionale, tan- 
to che alcuni cronisti americani avevano definito {l 
grànde' centro scozzese «il rifugio antiaereo dell'indu- 
stria britannica ». Ora, invece, anche il capoluogo del- 
la Scozia ha provato la terribilità degli attacchi in 
massa dell'aviazione tedesca, tanto che il «mare di 
fuoco », in cuî la città è stata avvolta nella tragica not- 
te, ha seguitato per più giorni a riverberarsi nelle ac- 
que del Firth of Clide 

Dal canto suo, la Royal Air Force non si è limitata 
ai compiti difensivi; anche gl'Inglesi pare che abbiano 
messo in linea apparecchi bombardieri di grande effi- 
cienza ed autonomia, con i quali hanno attaccato in 
forze i porti tedeschi del Mare del Nord, ritornando 
anche, dopo quasi tre mesi di tregua, su Berlino. Que- 
sta volta, anzi, Londra ha dichiarato esplicitamente 
che i suoi aviatori avevano avuto l'ordine di lanciare 
il loro carico micidiale, senza scelta di obbiettivi, « per 
usare — s'intende — gli stessi metodi dell'avversario ». 
In effetto, anche prima gli Inglesi avevano fatto la 
guerra senza esclusioni di colpi — ne sappiamo qualche 
cosa anche noi, Italiani — ma, almeno ufficialmente, si 
teneva a negarlo ed a sostenere, invece, che alla « bar- 
barfe » avversaria si seguitava ad opporre « l'umanita- 
tismo » di marca inglese. Ma oggi, probabilmente, di 
sbandierare questo « umanitarismo» non vi è più biso- 
gno, dal momento che non esiste più il pericolo di otfe 
dere certi superstiti sentimentalismi americani... Ormai, 
della piena solidarietà degli Stati Uniti, a Londra si è 
abbastanza sicuri! 


X Canale di Soa colte gue pesto: del Madinorraneo di cui ie 
combutta franco-ingiese Inenssato gii utili e mantenuto 
tanto tempo ll possesso a tutto vantaggio della propria egemonia. 
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‘E ANO Atlantico, insieme coi mari che esso forma, è stato 
ore Nccora Il testro principale di questa grande guerra Ja 
quale nelle successive fasi si è spostata sempre più dall'o- 
riente verso l'occidente, accentuando a grado a grado Îl suo 


avale. . 
caraftemno Pacifico, benché agli antipodi delle Nazioni in armi, è 


rimasto tranquillo ma non indifferente ed estraneo al conflitto eu- 


ropeò, che Il Patto Tripartito e la solidarietà anglo-americana hanno intimamente connesso 
colle vicende dell'Asia orientale, facendo di due contrasti politici un contrasto solo; sic- 
ché le due potenti flotte che gravitano nel grande oceano sembrano prolungare in forma 
statica nell'opposto emisfero l'azione dinamica delle energie europee. 

È spiegabile ed è ragionevole quindi che l'attenzione generale passi dall’Atlantico al Pa- 
elfico e dal Pacifico all'Atlantico per esaminare avvenimenti, vagliare possibilità, stabilire 
premesse, prevedere sviluppi della politica e della guerra. Ci sembra però che in tutto que- 
sto la noncuranza e quasi l'oblio in cu! viene lasciato l'oceano Indiano siano eccessivi e 
Immeritati; eccessivi e immeritati non solo per l'importanza che anche attualmente l'oceano 
Indiano conserva nel quadro del conflitto, ma più ancora per l'importanza che potrebbe 
acquistare in avvenire. 

Si deve anzitutto rilevare che neppure l'oceano Indiano è rimasto estraneo alla guerra 
A parte le vicende belliche dell'Africa Orientale Italiana e il contrasto esercitato dalle esi- 
gue forze navali italiane dell'Impero ai trasporti marittimi del nemico attraverso il Mar 
Rosso, è un fatto ormai ben noto che fin dal 1939 le navi da guerra germaniche sono pene- 
trate nell'oceano Indiano meridionale passando al sud dell'Afric: 

Imprese del genere si sono rinnovate, si rinnovano e si rinnoveranno ad opera di incro- 
clatori è di piroscafi armati, dando lavoro anche alle forze navali britanniche rimaste a 
wuardia di questo grande bacino marittimo e determinando non solo apprezzabili perdite 
nel navigliò mercantile britannico, ma persino qualche difficoltà, apprensione e alterazione 
al normale svolgimento del traffico marittimo. Così, anche in questo oceano, che per tanto 
tempo è stato un immenso lago nelle mani degli inglesi e dei francesi, penetrano i-corsari 
germanici rinnovando le gesta compiute nella passata guerra dal leggendario Emden € co- 
mtringendo il nemico a contromisure che vincolano forze navali non trascurabili, accresco- 
No i noli, aumentano la durata del trasporti, limitano la libertà di movimento della marina 
mercantile inglese perfino in questa che, nelle previsioni dell'Ammiragliato di Londra, do- 
verdi essere un'immensa oasi di tranquillità e di pace per la bandiera britannica. 

Bisogna dire però che, nelle condizioni attuali, senza basi, senza punti d'appoggio, co- 
stretti come sono a compiere viaggi interminabili per raggiungere le zone'riservate alla 
loro attività, facendo affidamento unicamente sulle scorte di combustibili, di acqua, di mu- 
Rizioni, di viveri che treggono con sé o che possono prelevare da qualche preda, le navi 
corsare germaniche riescono ad esercitare una notevole azione di disturbo sulle comunica- 
Moni dell'avversario, ma non potrebbero mal paralizzare il movimento marittimo dell'im- 

cino oceanico e recidere i legami fra le colonie e i Domini che vi 


si affacciano. 


Sostanzialmente, nella situazione attuale, 


» l'Inghilterra conserva un dominio abbastanza 
enldo dell'oceano Indiano in quanto ne do: 


mina sia le coste sia gli accessi. Le coste, diretta- 
mente o indirettamente, sono tutte nelle mani degli inglesi o sotto il loro controllo: a oc: 


tidente l'Unione Sudafricana colle basi di Capetown e di Porto Natal, il Tanganica © il 
Kenia coi porti di Zanzibar e di Mombasa, il Mozambico, colonia portoghese. ina siretta: 
mente vigilata dall'Inghilterra; a Nord le coste dell'Arabia colla piazzaforte di Aden, l'In 
dia, la Birmania e Ceylon colla base navale di Colombo; a oriente gli Stabilimenti dello 
Stretto di Singapore e l'Australia; sparse nell'oceano le Andamane, le Nicqpare. 1 grupni 
delle Keeling. delle Clagos, delle Seicelle e delle Almirante, le Iole di Roduigue è di 
Mauritius, tutte in possesso dell'Inghilterra. 
Analoga è la situazione delle rotte che adducono all'ocea vi 

pèr quattro vie: da nord-ovest per il Canale di Suer. da EEA Avegno ih 
pore e gli altri passaggi e canali che s'aprono attraverso l'Insulindia, da sud-est navigando 


a mezzogiorno dell'Australia, da sud-ovest aggirando il 
pi di iena Bosreaza continente nero e doppiando il Ca- 


Di queste quattro porte, le due meridionali sono immense 
gliarle efficacemente, né tanto meno chiuderle: tuttav: 
mente all'Atlantico e al Pacifico attraverso 
nala e migliala di miglia domini britan: 

Per queste vie, quindi, le possibilità offensive 
epormi distanze; per conseguenza, oggi l'attacco 
più efficace che nell'oceano Indiano, quantunque 
incrociatori e nel primo siano mobilitate e impieg, 


€ non sarebbe possibile sorve- 
ia esse rilegano l'Indiano rispettiva- 


rotte assai lunghe, che fronteggiano per centi- 


dell'Asse risultano molto attenuate dalle 
&l traffico britannico in Atlantico è ben 
nel secondo siano rimasti soltanto pochi 
ate forze colossali per la difesa dei con- 


vogli e la repressione della guerra al commercio. 
Le altre due porte dell'oceano Indiano sono al contrario assai più strette e più facilmente 
controllabili. La via di Suez e lo Stretto di Singapore costituiscono anzi due chiusure asso- 
lutamente ermetiche per le navi italiane e tedesche, sicché soltanto attraverso il dedalo 
delle isole e dei canali interposti fra l'Asia e l'Australia sarebbe se mai possibile a qualche 
unità dell'Asse tentare di transitare eludendo la vigilanza britannica, qualora, per la loro 
enorme distanza, quelle regioni non rimanessero per ora pressoché prive di interesse. Se- 
nonché sono proprio le vie di Suez e di Singapore che potrebbero presentare un interesse 
preminente negli sviluppi futuri della guerra 
Per comprendere che cosa rappresenti per l'Inghilterra il possesso del Canale di Suez il 
miglior metodo è certo l'esame delle conseguenze che le deriverebbero dalla sua perdita 
Esse sono semplicemente enormi. In corrispondenza della cerniera che rilega l'Asia c 
l'Africa, l'impero britannico del 1941 è assai più vulnerabile della vecchia Inghilterra de! 
fine del XVIII secolo, del tempo cioè nel quale Napoleone I, dopo aver conquistato l'Egit- 
to, fu fermato dalle epidemie assai più che dalle armi dinanzi a S, Giovanni d'Acri. E la 
ragione è semplice: oggi questa cerniera non è soltanto un istmo che rilega due continenti 
è anche un canale che rilega due oceani. Il crollo delle posizioni inglesi a cavallo fra l'Asia 
e l'Africa e la perdita del Canale di Suez, a parte 
le ripercussioni morali e quelle strategiche limitate puma 
all'orbita mediterranea, a parte anche le possibili 
di alimentare la resistenza dell'Impero che ci deri- 
‘ebbero, avrebbe una conseguenza fondamentale 
proprio nei riguardi dell'attacco al traffico, cioè 
forma di guerra che ha assunto valore di azione 
principale e risolutiva. Aprendosi alle forze aero- 
navali dell'Asse, la via di Suez e del Mar Rosso fa 
rebbe dunque dilagare in oceano Indiano una for- 
ma di guerra già tanto rovinosa e grave per l'In- 
ghilterra nelle acque vicine e sulle rotte atlantiche. 
E il fatto sarebbe tanto più grave per i nostri av 
versari in quanto la posizione centrale che oggi la 
flotta italiana occupa confronti dei due bacini 
mediterranei, l'acquisterebbe domani rispetto a due 
oceani o quanto meno all'oceano Indiano e al ba- 
cino mediterraneo. L'Ammiragliato britannico si 
troverebbe allora in gravissime difficoltà e forse 
nella impossibilità di tenere tanto a Gibilterra 
quanto a Colombo 0 a Aden un complesso di forze 
navali sufficienti per proteggere le posizioni e le ri 
serve imperiali le quali, fuori dello Stretto di Bab- 
el-Mandeb, significano i petroli del golfo Persico e 
quelli dell'Australasia, lo stagno della penisola di 
Malacca, la lana dell'Australia, la gomma dell'Insu- 
lindia e tutte le altre copiose risorse d'uomini e 
di materie prime d'un impero ricco, vasto, vario. 
Riflettendo a tutto questo bene si comprendono l'ac- 
canimento e insieme la preoccupazione con cui 
l'impero nem il Mediterraneo orientale e 
il suo sbocco oceanico. E in certo senso si deve dar 
ragione tanto a chi pretende che l'impero inglese 
possa essere piegato solo invadendo o bloccando ia 
metropoli, quanto a chi sostiene invece che per vin- 
cerlo sia indispensabile stroncarlo. in Mediterraneo 
e nell'Oriente. La realtà è che l'impero britannico 
è per lo meno bicipite e che — per averne ragione 
— è forse indispensabile schiacciarne due t 
Quanto alla porta orientale dell'ocean 
vigilata dalla fortezza di Singapore la sua impor- 


Una veduta aerea del porto e della città di Singapore, potente base 
navale inglese in Estremo Oriente. - A piè di pagina: le truppe 
di Sua Maestà Britannica si preparano a difendere Singapore, 


tanza è tutta subordinata agli sviluppi della politica nell'emi- 
sfero orientale. Se nel Pacifico sarà pace, la grande barriera di 
isole e di continenti che avvolge a oriente l'oceano Indiano 
resterà inviolata; ma se nel Pacifico sarà guerra, non manche- 
ranno probabilmente infiltrazioni offensive anche attraverso l'ar- 
cipelago della Sonda; allora l'oceano Indiano, che ancor oggi 
offre alla navigazione britannica rotte relativamente tranquille, 
potrebbe diventare il teatro d'una lotta assai pericolosa per l'In- 
ghilterra a cagione della distanza grandissima di questo bacino 
sia dalla Gran Bretagna sia dalle Americhe e della conseguente 
difficoltà di concentrarvi ingenti forze navali sottratte ai mari 
più vicini e agli obiettivi più immediati delle due demoîrazie 


anglossassoni. GIUSEPPE CAPUTI 


LAVORO E GIOIA 


trovano spesso associate, possono prestarsi a un doppio signi- 


UESTE due parole che si 
ficato. Il primo è che il lavoro e la giola debbono seguimi a o pponscadia 
le origini dei sentimenti umani. La vita non può esser sempre lavoro. Il lavoro deve 


re ozio 0 tempo male spe ensi onesto 


alternarsi col riposo e il riposo non può ex 
le forze in vista della ripresa del 


divertime lola, qualche cosa che serva n ritempr 

lavoro. Il lavoro è necessario non soltanto per procurarsi | i di vita, ma anche per la 
nità umana. Chi sei? Che cosa fai? sono le dc de che rivolgiamo spon inte in mo- 

do esplicito 0 implicito allo sconosciuto che incontriamo per la prima volta, e nessuno og; 

saprebbe rispondere: sono il tale, ma non faccio nulla. Una risposta di questo genere equivar 

rebbe a dire: non valgo nulla. L'eventuale aggiunta: vivo di rendita, libera l'interrogato dal 

che le fonti della sua vita siano illegittime, ma non lo valorizza perch 

consumo il frutto del lavoro del miei a 

La sola risposta soddisfacente è 


sospetto 
sono un para: e 
senza nulla produrre di mio. 
un. artista, un commerciante, uno 
mestiere sarà sempre più dignitoso dell'ozio. 
Ma qui bisogna fare una distinzione. VI è Il lavoro dignitoso lavoro che 1 
gradisce, tanto è vero che si.parla di lavori forzati considerati come pena, come condanna. La 
parola «galeotto» è un'antica testimonianza di questo genere di lavori cul ? 
stava se non quando, per punizione di un delitto, era incatenato ai remi. La schiavità, di cui 
parliamo con tanta ripugnanza, è proprio conseguenza della necessità di alcuni uom 
ni a lavori sgraditi, tollerabili soltanto dagli ali, come il traspor 
{l lavoro-pena va scomparendo perché è stato mace o sta a sosti. 
tulre quasi completamente lo sforzo dei muscoli, cioè l'energia 
l'uomo nella parte direttiva; lo sostituisce soltanto nella e propria fa- 
ppia prestazione; la fisica, che può essere deferita 
sempre dell’uomo. In ogni caso non 


speculatore In Borsa, un ballerino e via dicendo. Il peggior 


© simili. Ma 


ssunto dalla 
macchina 


però sostituisce 
tica. Un lavoro qualsiasi richiede una dc 


alla macchina; la intellettuale, che rimane 
come innanzi dicevamo, che l'uomo lavori tutte le M ore della gio 


gato nei pasti e nel sonno, ciò che resta sarà parte destinata al lavoro, 
gioia. Evidentemente è questa la ragione pe istitu tedesca corrisp 
a quella italiana del Dopolavoro è stata deno 


può concepire 


parte 


Ma l'accoppiamento delle due parole lavoro e giola può essere interpretato come implicante 
un rapporto di causa ed effetto, Si può parla giola dovuta al lavoro. La question 
sì può presentare con la domanda: il lavoro ti dà giola o dolore 
Tale domanda va naturalmente rivolta a chi liberamente 1 
cessari limiti. Bisogna ri alzolalo, al falegname, 
costoro, la risposta sarà qui favorevole. 
Ma alcuni dicono: la m creato una nuova schiavità perchè obbliga 
gesti sempre eguali, monotoni, che esercitano una depressione sullo spirito. So 
deplorati quei metodi a produzione continua, introdotti dalla mode 
cine e che si dicono a nastro, a catena, ecc. In questi sistemi, l'oggetto da c 
ai diversi operai collocati in fianco a un tappeto mobile e ciascun operaio esegue l'operazione 
che gli spetta e che è. sempre la medesima. Qui bisogna osservare che il lavoro a catena è più 
una favola che una realtà: è applicato în pochi casi, che si vanno sempre più riducendo di nu- 
mero. Esso del resto è tollerato da tutti coloro che amano il lavoro non richiedente troppa at- 
tenzione e che non presenti difficoltà con 1 conseguenti sforzi mentali per superarie. V! sono 


‘e, cioè, dell 


infatti spiriti calmi o torpidi, i quali prefe 
riscono l'occupazione sempre eguale. Anche 

spiriti inquieti preferiscono questi la- 
rori che permettono di pensare ad altro, di 
fantasticare, di chiudersi in se stessi. Ma qui 
siamo nel campo delle eccezioni. 

La regola del lavoro a macchina è quella 
dell'operaio addetto alla cosiddetta « macchi- 
na utensile » che foggia un pezzo meccan 
talvolta così complicato da richiedere 
numero di operazioni successive. 

Tutti ammettono che, come dicevamo, 
lavoro dia gioia al ceramista, al vetraio, 
calzolaio, all'artigiano in genere, che, entro 
certi limiti, diversi caso per caso, si può dire 
che crei. Lo sforzo creativo è quello che dà 
gioia perché implica l'applicazione di un 
particolare facoltà dell'uomo, quella di 
durre qualche cosa che si distingua dalle 
e che porti un suggello della sua person 
Questa gioia è completa nell’artista; l'arti- 
giano vi partecipa in misura maggiore o mi- 
nore. Il vasaio che crea un bel vaso dimostra 
di possedere un gusto artistico non comune a 
tutti; egli vorrebbe metter la firma al suo 
prodotto per proclamare che ha fatto cos 
che altri non saprebbe fare. 

Ma l'operaio alla macchina utensile non ha 
elementi di soddisfazione? Si risponde gene- 
ralmente di no. Egli prevvede alla finitura di 
un pezzo disegnato in tutti i suoi particolari 
e al quale non potrebbe portare alcuna v 
rlante, anche se la riconoscesse necessaria. 
La forma, le dimensioni non ammettono al- 
terazioni. Finito un pezzo occorre farne un 
altro eguale al primo e ciò per migliaia di 
pezzi. Il contributo mentale richiestogli è mi- 
nimo e ad ogni modo è sempre eguale. Egli 
non potrebbe pretendere di porre la sua fir- 
ma al pezzo prodotto dalla macchina sotto la 

a assistenza 

In realtà, anche il lavoratore a macchina 
può dare prova della sua bravura. Vi sono 
pezzi che nelle loro misure non ammettono 
errori di tolleranza superiore al centesimo di 
millimetro e la necessità di far funzionare la 
macchina in guisa di raggiungere questa fi- 
nezza di lavorazione è la difficoltà che, rag- 
giunta, dà la gioia del successo. 

Un filosofo tedesco, il De Man, compi una 
spettacolosa inchiesta su un gran numero di 
operai e trovò che la maggioranza ammette- 
va la gioia prodotta dal lavoro a macchina. 

i tratta di una gioia diversa da quella di 
l’artigiano propriamente detto, ma che è pur 
gioia, cioè soddisfazione, orgoglio, esaltazione, 
contentezza. Prendete il caso del macchinista 


ferroviario. Egli non crea un pezzo, ma pur crea qualche cosa: un viaggio. Se giunge a destino 
senza incidenti, senza ritardi, senza irregolarità ha ragione di sentirsi soddisfatto. Egli si espri- 
me sempre chiamando mia la macchina che guida; le dà una personificazione, le porta una spe 
cie di affezione, sino a diventare di cattivo umore se è costretto ad affidarla anche per poco 

impo ad altre mani nizzazione ferroviaria si è osservato che converrebbe fare al- 
ternare più squadre su un a locomotiva, la quale potrebbe, così, essere utilizzata meglio 

ando non fosse ttare gli stessi riposi necessari agli uomini; ma si è sempre 

esitato a staccare l'uomo dalla perché questa, messa sempre nelle stesse mani, guada- 
gna molto nel trattamento « de minori spese di manutenzione. 

Il De Man innanzi citato ricorda molti casi di questa forma di solidarietà che si stabilisce fra 
la macchina e l’uomo che se ne serve e dell che prova l'operaio a rivedere, dopo alcuni 
giorni di asse la sua amic 

Non potendo accollarci la spesa di una inchiesta, abbiamo pensato che avremmo potuto dar 
prova della verità del nostro assunto, — che anche il lavoro a macchina sia cagione di gioi: 


con mezzi semplici, abbiamo fatto eseguire in un grande stabilimento meccanico, ove l’organiz- 
zazione è spinta al suo massimo di efficienza, alcune fotografie che qui riproduciamo. Le foto- 
grafie sono prese all'insaputa degli operai, sicché essi non hanno avuto la possibilità di assu- 
mere un atteggiamento, una posa. Ho pensato che se l'operaio sentisse noia del suo lavoro, nel 
viso apparirebbe quel senso di fastidio che si prova quando si esegue un lavoro di malavoglia. 
La maschera dell'operaio che è costretto a eseguire un compito troppo penoso, si contrae ed 
esprime la pena interna o in uno sbadiglio o in una contrazione dei muscoli del viso. Guardate 
invece queste fotogra: a cera degli operai fotografati esprime attenzione calma soddisfazione. 
Ognuno è intento a seguire l’utensile sorvegliandone e ammirandone l'opera ed ha l’aria soddi- 
sfatta e contenta di chi non fa cosa sgradita. Il viso è lo specchio dell'animo; pensare che que 
sti lavoratori siano infastiditi di ciò che fanno sarebbe negare la verità, 


Dunque la gioia non è soltanto il riposo alternato al lavoro, ma è un effetto, un prodotto del 
lavoro. Può darsi che i sentimenti dell’artigiano siano di natura diversa da quelli del lavoratore 
a macchina, ma gioia vi è nell'uno c nell Gli uomini non sono tutti eguali ed è s 
prema fortuna che ognuno trovi un'occupazione corrispondente al suo temperamento; ma affer- 
mare che il moderno lavoro a macchina sia una forma di schiavitù vuol dire falsare la verità. 
Il lavoro a macchina è perfettamente paragonabile dal punto di vista qui trattato al lavoro arti- 
giano e il lavoro, per l'uomo onesto e sensibile, npre motivo di gioia. 


(Foto offerte dall'ing. Adriano Olivetti) ROBOT, l'uomo meccanico 


del tempo, ancora invernale, 
mita in nessun n 


basi 
sini ogni specie insomma di obiettivi 
n un ardimento premiato quotidiana 


presa durante una recente azione, mostra una 


cola le operazioni terrestri sul fronte greco-albanese, non 


intemente ogni giorno e a più riprese sorvolano il territorio 
| di comunicazione, concentramenti di truppe e di salmerie, 
© navali, sfidando lc più dure avversità atmosferiche e 
lucontestabile successo. La magnifica fotografia che pub- 
Wadriglia mentre scende in picchiata sganciando le bombe. 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


AVVENIMENTI DELLA SETTIMANA... 


Qui sopra, durante 


ttaco. 
lo dal Palco Reale. 


| corsi di Polizia Ci 
alcui 
ina banda militare tedesca In una piazza di Napoli. 


Ufficiali germanici che frequentano 
si voli al stazlo, 


L'accademico d'Italia Marinetti ha Inaugurato a Roma 
con un discorso una mostra di aeropittura futurista, 


Una località del fronte greco ripetutamente col- 
pita dai nostri bombardieri. S1 vedono | vasti cra- 
ri aperti dalle bombe nell'impervio terreno sul 
uale Îl nemico aveva organizzato le sue difese. 


NOSTRA CORRISPONDENZA 
ARTICOLARE 


A alcuni giorni la sveglia suona con un 
D notevole anticipo sull'orario normale 
nei nostri. aeroporti di guerra e ciò 
non in virtù dell'ora legale o dell'al- 
lungamento stagionale della giornata, ma 
perché sta arrivando primavera e siccome 
con la primavera verrà il bello, gli aviatori 
le corrono incontro a prepararle la strada. 
Cioè le azioni dal cielo hanno il compito di 
spianare il cammino a quelle di terra, che 
seguiranno a tempo e luogo, quindi sveglia 
all'alba per i piloti e sotto, contro le posi- 
zioni avversarie, a tempestarle di bombe e 
bombe. È stato detto che gli aeroplani sono 
l'artiglieria del cielo, infatti lo stanno pro- 
vando sul fronte greco attraverso un im- 
piego sagace e quanto mai tempestivo, che 
ha già rivelato i suoi preziosi frutti con un 
vero e proprio scardinamento delle opere 
di difesa del nemico. 

Dall'alba al tramonto, e spesso durante 
il corso medesimo della notte, ondate su 
ondate di velivoli si avvicendano sugli obiet- 
tivi tattici del fronte battendoli senza so- 
ste, proprio come potrebbe fare un inimma- 
ginabile schieramento di cannoni, con la 
medesima precisione e costanza di tiro, 
mantenendo l'avversario sotto l'incubo con- 
tinuato di un martellamento inesorabile, che 
avrà tregua solamente quando i superiori 
Comandi l'avranno giudicato sufficiente. 
Così, giorno e notte, tonnellate di esplo- 
sivi vengono sganciate dai nostri bombar- 
dieri su questo e quel settore del fronte 
dove di ‘ora in ora sono indirizzati. 

Pue squadre aeree complete di effettivi 


trovano impiego in questa gigantesca opera di demolizione della resistenza greca, e sono centinaia di ap- 
parecchi che vengono scagliati in continua successione, nel duro compito. Dobbiamo così chiamarlo perché 
bisogna conoscere la natura ingrata e le difficoltà del terreno in cui si svolge questa guerra, per rendersi 
conto delle difficoltà che esso frappone, non soltanto ai soldati di terra, ma" anche a quelli dell'aria, ugual- 
mente ostacolati nella ricerca e nella perfetta individuazione degli obiettivi. £ un terreno montano, d'una 
montagna aspra e spesso selvaggia, tutta forre e canaloni, dove può sembrare facile per un esercito di 
infiltrarsi, ma è altrettanto facile restarvi invischiati, esattamente come sta succedendo per i greci. Compito 
degli aerei è di snidare queste infiltrazioni da tutto un sistema alpestre complicatissimo, che dall'alto è 
possibile dominare e colpire con certezza di risultati quando il bersaglio sia stato perfettamente collimato. 

L'ultima azione di guerra alla quale ho partecipato risale a pochi giorni addietro, perciò sono in grado 
di illustrarvi come si svolge questa gigantesca offensiva aerea scatenata su tutto il fronte greco. Nostro 
obiettivo era il baluardo del Trebescines, un gruppo montagnoso piantato come uno sperone a nord della 
strada Clisuri-Tepeleni, fra le valli della Vojussa e del Desnice. Si tratta di una specie di Amba Aradam 
(ricorderete questo nome diventato glorioso nella guerra d'Etiopia) sulla. quale ‘il nemico ha concen- 
trato notevolissime forze, che gli sono servite come massa di manovra negli attacchi vanamente ripetuti 
negli ultimi giorni con l'intento di aprirsi un varco verso la valle della Vojussa. Il Bollettino 
ha spesso parlato di tali mosse, validamente contenute e respinte dalle nostre truppe che negli insegui- 
menti hanno catturato numerosi prigionieri ed armi abbandonate dai greci. Una volta ricacciato sul Tre- 
bescines, l'avversario vi si asserraglia nuovamente a meditare altri colpi di mano, perciò interessa ai nostri 


GU uomini di ogni paese e razza che l'Inghilterra sta gettando sul fronte greco, ricevono in questi giorni f' - 
Dili colpi dalla nostra aviazione. Qui una pattuglia di « Alcioni» tempesta di bombe Preveza e la Baia di Arta; 


Comandi di colpirio dentro la sua stessa tana per frustrare ogni ulteriore tentativo, Tan- 
te bombe sono piovute sulla grande montagna, che | suoi fianchi appaiono interamente 
avvolti di incendi le cui tracce arrivano fino al limite delle nevi che ancora occupano la 
sommità anch'essa totalmente sconvolta dagli esplosivi. In mezzo a questo inferno, il 
nemico è costretto a vivere dentro uno spazio che le bombe gli rimpiccioliscono quotidia- 
namente, finché finiranno per ricacciarlo indietro. 

La formazione della quale facevo parte aveva il compito di battere il cocuzzolo più 
avanzato del Trebescines, una specie di tronco di cono nominato Chiaf Sofiut, sovra- 
stante l'abitato di Arza, dove pare fosse un importante comando greco. Vi scaricammo 
topra certe nespole che, a giudicare dall'altezza delle fumate fatte al momento dello 
scoppio, debbono avere sconvolto non solamente il villaggio, ma tutta quanta la montagna 
alle sue spalle. Si vedevano infinite rughe di trincee e camminamenti già slabbrate e 
distrutte dal precedenti bombardamenti, ma nol le colplmmo ancora con altre bombe 
per metterle definitivamente fuori uso, e credo che ci siamo riusciti. L'azione in campo 
tattico mette addosso una foga ed un ardore combattivi sconosciuti alle altre imprese 
di guerra aerea, perché sì ha il senso vero della collaborazione con le truppe di terra di 
cui ci si sente stretti al fianco, coscienti dell'aiuto reale che gli si sta portando. Perciò si 
vede arrivare con orgasmo, non disgiunto da vera giola, l'istante dello agancio delle 
bombe e ci sì affanna a mettere l'apparecchio in posizione favorevole per seguirne la 
caduta ed assistere al contraccolpo dell'esplosione sul bersaglio con la vampata iniziale, 
il gran volo di scheggie e dei materiali infranti, il fumo, l'incendio... Voi sapete che laggiù, 
dove sta succedendo quell'iradiddio, è annidato Il nemico; ci sono cannoni, mezzi 
meccanici, armi automatiche, bestie, cariaggi, uomini, e pensate d'avere tutto colpito, 
tutto distrutto. 

Il Chiaf Sofiut e tutta la rimanente dorsale del Trebescines, erano veramente un in- 
ferno quel giorno che li sorvolai con la pattuglia dei bombardieri segnati dal Littorio 
Nelle ali mestose. Al fuoco dal cielo rispondevano con altro fuoco da terra, ed ancora 


sdltD) 


Xl Mali Trebeselnes, la montagna dove sono affluite ingenti forze nemiche. I 
nostri aerei hanno col bombardamenti spazzato ogni costone della montagna. 


fuoco dagli schieramenti delle nostre artiglierie al di là di quella mon- 
tagna rovente. scoppi delle granate antiaeree facevano intorno a 
noi tutta una fioritura di strani fiori candidi, azzurrognoli, gialli, ver- 
che si aprivano e bito si richiudevano, già appassiti nel- 
medesimo in cui sbocciavano, Parevano bolle di sapone quan- 
o si dissolvono in na a cannuccia ed i bei colori iridati subito 
scompariscono nel nulla. Il medesimo risultato ottenevano quegli spe 
ri rabbiosi contro gli aerei inafferrabili. Dalla gabbia trasparente della 
cabina, osservavo la confusa distesa delle montagne, delle valli, delle 
strade, dei torrenti, dei villaggi, dei casolari, e pensavo: ecco il nostro 
fronte di battaglia, laggiù si combatte ed in questo momento sto com- 
battendo anch'io, al fianco di questi miei camerati, rinserrati come me 
nell'angusto spazio di-un aeroplano da bombardamento col quale stia- 
mo offendendo e beffeggiando il nemico. Quelle che ci circondano lo 
bolle di sapone... Vedevo l'altro pilota, col busto eretto sui comandi, 
guardare fisso davanti a sé come all'inseguimento d'una dolce imma- 
gine, vedevo il motorista chino con un cencio sopra una conduttura 
che perdeva minuscole goccie, vedevo l'armiere allungare con mossa 
meccanica la mano verso la tastiera delle bombe, Quelle che ci circon= 
dano sono bolle di sapon 
Guardal gli altri velivoli della pattuglia e vidi partire dai loro ventri 
spalancati l'ultima serie delle bombe, sembravano passanti distratti che 
stessero perdendo qualcosa. Le bombe giocavano graziosamente nello 
spazio, si rigiravano, piro: caprioleggiavano, pot assumevano 
la Joro naturale posizione di e con aumentata velocità andavano 
a raggiungere la loro destinazione giù do, dentro l'intrico delle 
selve e del burroni già tan olti dalla natura selvaggia. C'erano 
tanti altri acroplani nell'aria, inco, sopra e ‘sotto i nostri: dovun- 
Que guardassi ne vedevo sempre di nuovi ed erano tutte sagome ami: 
che di Alcioni, Cicogne, Sparvieri. Anch'essi erano occupati a bom- 
bardare, come nol. Poi c'erano 1 caccia, gli svelti caccia dalla linea 
sfuggente ed elegantissima, che ci turbinavano intorno nelle loro arco 
ciere di protezione. Oh, potevamo ben essere tranquilli! Come gi so. 
rebbe azzardata l'aviazione avversari nettere il ‘a quell 
che erano tsclusivamente cose nostre? Solamante Da to fra quelle 
the Crano esclusivamente cose nostre? Solamente la mattina avanti 
fera stato un combattim deboluccio deboluccio, nel quale gl 
ingieet ci avevano rimesso quattro apparecchi al primo entrare "n 
dada quel momento non s'era più visto nessun altro intruso. 
10 oro "iprendemmo la via di casa, incontrammo i Picchiatelli al 
oro terzo viaggio della giornata. Salve, nuda ' 
co terzo. viaggio ta. Salve, audacissimi compagni 
a entusiasmo che regna negli aeroporti in queste giornate 
Veramente eccezionale intensità operativa? Già lo conoscete. lo 
tito degli aviatori fascisti, e potete ben figurarveli in simili franscori 
volare e combattere, essi non di varda re 
+ essi non domandano di più e di meglio. Apragate 
Questo loro dèsiderio e li troverete contenti come pasqua. erciie ee! 
nente passa in secondarissima linea, finanche l'appetito. ngi cime 
vent'anni non si scherza con cert: Pi cea 
‘ Nerza con certi argomenti. Avreste dovut ate: 
com'è capitato a me, sd entrare in una mensa da cepoov*t9 provare, 
Quae venitalo a se, sd. ‘una mensa da campo che i piloti 
pena seduti a tavola, e già si stava scodellando la minare 
Alle mie spalle arrivò correndo un comandante di squat a n nestra. 
gazzi, dobbiamo partire subito, è giunto ca aevadriglia: — Ra- 
Comando! — Con un solo balco cub to adesso il fonogramma dei 
i un solo balzo la massa giovanile pi 
presso la porta d'uscita, i piatti, le posate, { bicchieri logi! iN piedi 
stata abbandonata sulle tovaglie come se il pasto fosse ven 0 era 
terrai uno di quei ragazzi per un braccio: — Ma a ne, stà finito. At- 
= Eb, c'è tempo! — rispose, A € mangiare? Chiesi? 
1 velivoli già in movimento 


Corsi anch'io, e partti con loro a scagliare nuove bombe sui greci. 


ARTURO PIANCA 


© corse a raggiungere i compagni press 


Da una base cerea. 


Amleto Sartori: L'estremo omaggio allo studente morto. 


IL CORTILE LITTORIO DELL'UNIVERSITÀ DI PADOVA 


Poiché, per quanto le facoltà di scienze abbiano emigrato nelle zone peri- 
feriche della città, in ampie e modernissime sedi, e per la facoltà di Letter 
sia sorto il « Liviano » di piazza Capitaniato, il cuore della vita universitaria 

padovana pulsa sempre nel vecchio Bo’, dove sono accorsi nei secoli scolari 
di ogni nazione e i rintocchi della storica campana hanno chiamato a raccolta 
maestri e scolari nelle ore fatidiche della patria. Centro del vetusto palazz 
quel cortile cinquecentesco, che per l'elegante proporzione delle linee classiche 
fu attribuito volta a volta al Palladio, al Sansovino, ad Andrea da Valle, ed 
ora, per la scoperta di nuovi documenti dovuta alla dottoressa Rigoni, va definiti- 
vamente assegnato al bergamasco Andrea Moroni, sulla metà del secolo XVI 
proto delle fabbriche pubbliche di Padova. Quel cortile reca nelle pareti, nei 
loggiati a volta, le prove di nobiltà dello Studio padovano: vi si allineano, va- 
riopinto album araldico, stemmi di maestri e di scolari delle più disparate 
« nazioni ». 

Poco lontano dal cortile monumentale, al centro di quella parte dell'edificio 
che si collega all'antico palazzetto Capodivacca, era un modesto cortile, da un 
solo lato fiancheggiato da un portico sotto cui erano i busti di alcuni Rifor- 
matori dello Studio, poi divenuti Dogi, particolarmente benemeriti per l'incre- 
mento dell'Università. Da quei busti il luogo prendeva il pomposo nome di 
« cortile dei Dogi »; di fronte, in una macchia di verde, erano due busti recenti: 
del Guerzoni e dell'Ardigò, maestri nello Studio. Le case attigue ospitavano in 
angustia di spazio alcuni istituti scientifici e gli uffici del rettorato, dietro a cui 


ig palazzo del Bo', l'antica sede universitaria di Padova, si rinnova. 


era un altro cortile dove verdeggiava una magnolia, oggetto dei nostri sguardi 
quando, studenti, dai banchi delle oscure aule anelavamo a un po' di luce che 
illuminasse alcu sonnifere ore di scuola. 

Nel progetto di riordino dell'edificio del Bo', rimossi gli istituti, riattata nel 
palazzetto Capodivacca la elegante facciata cinquecentesca, aperto il portico 
verso via S. Francesco, fu felice idea quella di riedificare in parte e in parte 
rinnovare l'interno del palazzo verso via Otto Febbraio, A chi si affaccia dal nuo» 
vo atrio, dove furono raccolte le lapidi consacrate agli studenti caduti per la pa- 
tria dall'8 febbraio 1848 in poi, sì presenta oggi l'ampio cortile Littorio, dove il 
doppio gioco degli ‘chi aprendosi sul secondo cortile forma un'austera pro- 
spettiva monumentale, nel biancore della pietra d'Istria che il tempo saprà atte® 

E opera dell’architetto veronese Ettore Fagiuoli, vincitore dell'apposito 
concorso, La parete di fondo è dominata dal grande altorilievo di Attilio Selva, 
Accademico d'Italia: vi è raffigurato il sacrificio rinnovatore della gioventù sorta 
dai travagli delle guerre, Scolpito in travertino laziale, è opera di vasto respiro, 
che raggiunge una potente forza espressiva con molta nobiltà di linee. Quattro 
gruppi di figure rappresentano quattro momenti della goliardia padovana, cor- 
rispondenti alle date incise sulla colonna recante l'insegna del Bo": l'8 feb- 
braio 1848, sacro ai fasti del Risorgimento, la grande guerra, la rivoluzione 

scista, la conquista dell'Impero. 

Nel cortile di fondo, che forma l’ultima parte prospettica di quello del Litto- 
rio, venne ricomposta la porta più antica dell'università, rimossa nel 1915 da 
via Beccherie per dar luogo alle nuove costruzioni del fianco settentrionale del 


Il cortile del Littorio nella Regia Università di Padova, 


Bo'. Quella verso via S. France- 
sco sarà d'ora in poi «la porta 
dei morti»: un altorilievo dello 
scultore Amleto Sartori vi rap- 
presenta l'estremo omaggio del- 
l'Università allo studente. Poi- 
ché è tradizione sempre rispet- 
tata © singolare dell'Università 
padovana di recare nel cortile 
le salme dei professori e degli 
studenti. per complervi il rito so- 
lenne del triplice innalzamento 
del feretro sulle braccia di otto 
scolari. Tale rito si svolgi fino 
a feri nel cortile cinquecentesco 
lo si farà ora nel nuovo cortile. 

Questo sarà Inaugurato uffi- 
cialmente quando tutti | lavori 
della sede centrale. universita- 
ria saranno finiti e nel giorno in 
cui una nuova data vittoriosa po- 
trà essere iscritta nell’altorille- 
vo del Sel Ma un’austera ce- 
rimonia lo ha ormai consacra- 
to. Nel cortile del Littorio, or 
è un mese, docenti e studenti 
hanno dato il saluto camerate- 
sco agli studenti partenti volon- 
tari per la guerra: saluto offer- 
to con la ferma fiducia che essi 
torneranno vittoriosi. I profes» 
sori ricordavano altri anni di 
guerra ‘in cui qui si tennero | 
corsi per gli studenti in grigio 
verde, e i giovani erano animati 
dallo stesso animo che si riflette 
nelle pagine gaie ma ardenti di 
patriottismo del Fusinato, quan- 
do gli studenti del 1848 affig- 
gevano proprio nel cortile « dei 
Dogi» un infiammato manife- 
sto che cominciava col motto 
* Patientia lesa fit furor» è fi- 
niva con l’incitamento: « È tem- 
po, fratelli, che ci scuotiamo » 
— questo due settimane prima 
dell'8 febbraio —, e due mesi 
dopo a Sorio offrivano sorri- 
denti la loro giovinezza alla 
patria. E Jo stesso animo, ma 


con in più la coscienza, oggi 
viva, dei maggiori destini cui 
la patria è votata. 

Dopo la vittoria l'Università 
di Padova sarà sempre più una 
vedetta di italianità protesa ver- 
so le regioni balcaniche. Va det- 
to come quella Grecia che in- 
capacità di governi e affarismo 
di finanzieri stranieri ha assol- 
dato ai servigi dell'Inghilterra, 
fosse in altri tempi orientata 
verso questo che fu il faro di 
sapere sempre tutelato dalle li- 
berali e accorte provvidenze del- 
la Serenissima. Infatti fondazio- 
ni greche assistevano studenti 
di quella nazione iscritti alla 
Università di Padova: basti ri- 
cordare quelle istituite da Pie- 
tro da Gafrano (sec. XIV) per 
studenti ciprioti e da Livio Po- 
docatario, arcivescovo di Nico- 
sia (sec. XVI), e il collegio per 
gli scolari di Cattaro (1634) e 
l'altro per gli scolari greci fon- 
dato da Giovanni Cottunio 
(1657). E ancora nella seconda 
metà del secolo XVIII un viag- 
giatore francese osservava gira- 
re per le vie di Padova greci 
e turchi iscritti allo Studio: egli 
stesso vi aveva conosciuto « des 
grecs, un arménien, un turc qui 
venolt s'y instruire, et qui de- 
volt &tre le médicin du Grand 
Seigneur» (il Sultano). 

Il nuovo mondo che sorgerà 
dalla guerra dovrà ritornare 
alle eterne fonti del sapere ita- 
liano e vi saranno ancora di 
questi forestieri, oggi nemici, 
che si glorieranno, come se ne 
gloriava Giovanni Zamoyski, 
dell'epiteto di «scolaro patavi- 
no»: « Patavium virum me fe- 

diceva l'umanista è uomo 
Stato polacco. 


BRUNO BRUNELLI 


Un altro particolare dell'altorilievo 
dello scultore Attilio Selva (Foto- 
grafie di Danesin). 


417 


RIBALTE A LUMI SPENTI 


PRINCIPI SPORTIVI, UOMINI-UCCELLI 
E PARRUCCHIERI PER SIGNORA 


N questi giorni per onorare Gino Rocca siamo ritornati in commosso pelle- 
I grinaggio alle sue opere. Una folla di personaggi tutti indimenticabili ci è 
venuta incontro. Abbiamo rivisto le moltitudini convulse dell’Intervento e 
quelle martoriate della Guerra nelle pagine de L'Uragano che sincronizzano 
sulla tragedia di un mondo la piccola storia di una donna infedele. Abbiamo ri- 
visto Oto de Le Liane, questo lontano fratello dell'Emperor Jones di O'Neil. 
fuggir la foresta nativa non placata dal massacro dell'uomo bianco, nell'orbita 
del quale il negro tiranno ha incrudelito contro la sua razza. Abbiamo rivisto 
quei cari vecchierelli di Se no xe mati no li volemo far le capriole per pun- 
tellare l'estroso testamento che li vuole eterni ragazzi. Abbiamo rivisto Sior Tita 
rinunciare all'eredità per potere, servo sottile, muovere le fila degl’inetti e 
sciocchi padroni ch'egli ha sostituito a se medesimo. Abbiamo rivisto ne Gli ul- 
timi furono i primi una Venezia fantomatica e moribonda ancorata, tra il Nove- 
cento e il Duemila, a una immota malinconia, a una fangosa pigrizia, a un mor- 
tale silenzio, mentre sbatte alle rive della sua millenaria consunzione il fra- 
gore di una Civiltà destinata a perdersi per mancanza di pietà. Abbiamo rivisti 
gli Amanti Impossibili al limite di una incompatibilità e di un'incomprensione 
che li divora come un male segreto. Abbiamo rivisti gli Allegri Sposi di Cortina 
divertirsi nella schermaglia della loro sfrontata eppur deliziosa gelosia. Abbiamo 
rivisto la donna del Terzo Amante rinunciare all'uomo che potrebbe dare una 
luce alla sua vita sciupata. Abbiamo rivisti i buoni del Mondo senza Gamberi re- 
clamare la presenza del male senza del quale non ha senso il loro calvario su 
questa terra. Abbiamo rivisto il Re Povero affermare la necessità del Regno 
fondato sull'amore contro la triste violenza d'un capitalismo distruttore illuso 
di poter comprare col danaro qualunque coscienza, la più dignitosa e netta. Son 
queste le opere alle quali Gino Rocca affida il suo nome, tutte rappresentative 
d'un magnifico talento, il quale tempera la presa di possesso d'un realismo ro- 
busto e pittoresco, anche se attento ai volti melanconici degli esseri e delle cose, 
con una prosa casta, cullata, luminosa, e con la finezza d'un dialogo che entra 
nei più riposti moti dell'anima con una plasticità esemplare. È un errore voler 
ridurre Rocca alla cornice dialettale trascurando l'altra faccia del suo ingegno, 
quello fiabesco dialettico ironico e moraleggiante. Se è vero che dopo, Goldoni 
Gallina e Simoni egli ha detto nel teatro veneziano qualche parola definitiva, 
bisogna tuttavia cercare le più alte ambizioni dell'amico nostro in quelle opere 
come il Mondo senza Gamberi e il Re Povero, le quali danno la misura dello 
stile e quindi dello scrittore. Prima di andarsene, e per sempre, Rocca ci ha la- 
sciato una commedia che siamo andati a sentire commossi all'Olimpia. Volo a 
vela è stata scritta quando già sulla vita dell'artista calavano le ombre della 
grande notte. Essa è nata nello stesso tempo del Re Povero, e di questa com- 
media utilizza, se pure con meno impegno, certe posizioni dialettiche sul pro- 
blema della regalità nel nostro tempo rivelatosi eversore di miti come nessun 
altro. Anche qui, se pur momenta è una rinunzia a regnare, in vista di una 
ardimentosa e piena libertà di « homo novus», di una gloria conquistata a viso 
aperto, nei cimenti dello sport. Ma la rinunzia dura quanto un primato di volo 
vela, quanto il romanzo di quella cantante alla quale la corona apparsa Improv- 
visamente sulla testa dell'uomo amato detta parole d'intimorito distacco. Do- 
lente abbandona la donna il principe, ed ecco ch'egli per questa perdita, ed an- 
che per la delusione del primato sportivo passato in altre mani, è tratto a con- 
siderare il proprio ritorno în patria come un compenso. Si prepara a rientrare 
nel Soltemberg per assumere l'alta responsabilità di mettere ordine nel paese 
dilaniato dalle lotte intestine, accetta il potere dal partito che ha esiliato la sua 
famiglia, senza vedere in ciò alcuna negazione con l’uomo antidinastico, antitra- 
dizionale, figlio unicamente delle sue opere, quale si è sempre dichiarato. Per 
un ardito, un romantico come lui, quel che conta è osare, andar per le cime. 
Campione velico o statista, secondo la necessità, purché si raggiunga la gran- 
dezza. In fondo per l’avventuroso Franz il volo a vela continua, e questa volta 
gli spazi in cui egli navigherà saranno la speranza e l'amore dei suoi soggetti 
La commedia continuamente ondeggiante tra la malinconia e la caricatura, 
tra la lustra aulica e l'ironia, ha il voluto e seducente ritmo di un’operetta 
senza musica. Essa realizza tutti gli scopi che si propone proiettando con 
sraride diletto e distinzione una serie di personaggi colti nella loro semiseria 
realtà storica e sentimentale con la felice leggiadria che è una delle caratteri- 


stiche dell'arte di Rocca. È stato notato qualche rapido trapasso nel finale, tut- 
tavia si deve ad essi se la brusca riconciliazione tra i due fratelli ostili rag- 
giunge la commozione. La recitazione di De Sica, di Sergio e Rosetta Tofano, 


della Rissone e della Gentilli nelle parti di spicco è apparsa ammirevole di co- 
lorito, ciò che ha contribuito allo schietto successo della gentile commedia. 


1 giovani lavorano, Alla Sala Sammartini il gruppo Palcoscenico diretto con 
sacro furore da Paolo Grassi fa il diavolo a quattro affrontando via via Piran- 
dello Yeats e O'Neil in opere poco note, e non sempre, ahimè, felici dal lato 
teatrale. Degli «sperimentali» nostrani sono stati portati alla ribalta Pietro 
Rebora e Ernesto Treccani. Mentre il primo ha ‘scritto con Il Muro un'opera 
ardita e significativa, Giornata nel Tempo del secondo mi ha lasciato perples- 
so. Treccani deve liberarsi dal ricordo di Wilder e dei N6, e, soprattutto, deve 
liberarsi dal feticismo evocativo delle parole 

Altri giovani, e davvero ammirevoli, quelli dell'Accademia. Essi stanno reci- 
tando in questi giorni al Manzoni Nuvolinaria di Mosca, dopo avere incantato 
il pubblico milanese con una straordinaria edizione delle Tre sorelle di Cecot 
dovuta a una regista di vent'anni di grandissimo talento, Wanda Fabro. Con la 
rivista ispiratagli da Gli Uccelli di Aristofane Mosca ha chiamato in teatro un 
pubblico eccezionale. Il successo si è delineato pieno fin dai primi quadri mante- 
nendo un crescendo impressionante per tutta la prima parte di Nuvolinaria 
Nella seconda si è avvertita qualche stanchezza, come un senso di usura nella 
parodia della radio e della commedia di Wilder: Lungo Pranzo di Natale. Quan- 
doque bonus dormitat Homerus, ciò che può calzare anche a Mosca. Resta co- 
mifique.che Nuvolinaria per l'intelligenza delle trovate, per lo scanzonato in- 
nestol'dell'amorismo moderno sull'ordito ispirativo della commedia attica anti- 
ca,iper ]gtbelle evasioni liriche che accompagnano { momenti più felici della 
ritistal=2Sper esempio la trasformazione di Peitetero ed Evelpide in uccelli e 
la foro ascensione in cielo dopo il distacco della terra nemica — resta Nuvolinaria 
uno'spettacolo di prim'ordine, destinato a far da modello alla rivista d'arte di 
domani. Finora codesto genere si è basato sulla cucina dei più bassi e fiacchi 
motivi della cronaca popolare quotidiana, fidando più sulle gambe della 
detta Taldeitali e sulla ritmica bellezza dei corus-girls. che sulle invenzioni 
dei «quadri», e sullo spirito delle battute. Entra con Mosca nella nostra rivi- 
Sta il rigore Intellettuale, {1 gusto:della satira, la afaccettatura paradossale delle 
situazioni, il bel canto, il riso dell’uomo coltivato. Per una curiosa inversione 
del rapporto casuale, fl pubblico. ha potuto misurare la finezza dell'attico sa- 
le attraverso la «verve» indiavolata dell'umorista moderno. Mosca non ha 
preso da Aristofane che il filo conduttore della fondazione della Città nelle 


La Compagnia Tofano-Rissone-De Sica ha rappresentato all’Ollmpia di Milano l’ultima 
immedia scritta da Gino Rocca « Volo a vela». Ecco qui una scena della comme= 
dia nella quale figurano Olga Vittoria Gentilli, Sergio Tofano e Vittorio De Sica. 


nuvole destinata a intercettare l'odoroso fumo delle ecatombi che gli uomini 
offrono agli Dei. Nubicuculia-Nuvolinaria essendo posta a mezza strada tra la 
terra e il cielo si presta a meraviglia per bloccare l'Olimpo. Affamatissimi gli 
Dei vengono a patti con gli Uccelli di cul Peitetero è il Gran Tortuoso. Manda- 
no ambasciatori alla Città dei Pennuti e firmano, per opera soprattutto di Er- 
cole, uscito di cervello all'odore irresistibile di una schidionata, la loro defl- 
nitiva capitolazione. Su questa trama ha saputo Mosca agganciare De Chirico 
a Socrate, Wilder a Ercole, i miti della vita di oggi a quelli antichi. E così, 
divertendosi, ha fatto opera di poesia. Oltre che per lui Nuvolinaria è'stato un 
memorabile successo per Brissoni, al quale si dovevano la regia, le scene, i co- 
stumi, e per tutti i bravissimi attori della Compagnia dell’Accademia. Dovrei ci- 
tarli tutti, uno per uno, e mi manca lo spazio. Mi riprometto di ritornare su 
loro in una prossima occasione. 


Ci eravamo portati via il ricordo di Ruggeri in atto di costruire con quella 
sua magica e forse ineguagliabile potenza espressiva la crudele'e indomabile 
vecchiezza di Luigi XI. Lo ritroviamo egualmente stupefacente nei panni di un 
modernissimo parrucchiere per signora, il celebre Armando, riconoscitivo” al 
solo nome di battesimo come gli evangelisti, gl'imperatori, i grandi artisti. Si 
propone costui di rifare l'educazione sentimentale e morale del nipote Emi- 
lio, da lui raggiunto in una stanza d'albergo dopo il tonfo di una sua .com- 
media. L'opera esposta con selvaggia franchezza non è piaciuta. E un errore 
bandire le proprie idee e non quelle del pubblico. Il teatro è un salotto e la 
gente non vuole vergognarsi per sé e per i suoi vicini. Egli c nsiglia al nipote 
recalcitrante di mutar registro, di lasciar l'arte e di mettersi negli affari. di 
costruirsi una vita migliore, forte e spregiudicata, e per prima tosa lo convince 
a seguirlo con la fidanzata a Réma, dov'egli svolge la sua attività di grande 
parrucchiere, qualche cosa come un mago. un incantatore di serpenti, un illu- 
sionista. Al secondo atto troviamo Armando nel suo negozio, adorato e temuto 
dalle clienti alle quali non si contenta di ondulare i capelli ma rende servigi 
da paraninfo per salvare qualche situazione scabrosa. Continua tra fruscii di 
spruzzatori e di asciugatoi elettrici, tra ticchettii e barbagli di forbici, a cate- 
chizzare Emilio, e a un certo momento per liberarlo dall'attaccamento che an- 
cora sente per la fidanzata gli combina una gita in macchina con una' delle sue 
clienti, la baronessa Elena, un'adultera a diluviare. Emilio si lastia trascinare 
anche perché una telefonata a vuoto fatta alla fidanzata gli ha messo il so- 
spetto sulla di lei fedeltà. Anna è innocente e il suo caso. col sospetto che ha 
ingenerato è tale da far restar pensoso anche Armando, abbandonato un giorno 
da una donna ch'egli ha condannato senza prove, per il solo fatto di non esser 
più tornata tetto maritale. E invece tante cose possono succedere. tra l'altro 
può accadere di. non ritornare perché si muore. Passa un'automobile, ti mette 
sotto, e buona notte suonatori. Come ritorni da morto, come ti. difendi?. La 
commedia a questo punto è finita per i protagonisti per i quali da cinica si fa 
patetica, perdendo di mordente e di eleganza. Inoltre rovescia alla base la situa- 
zione di Elena, la quale, da adultera smaccata, ci appare improvvisamente 
una tenera madre, disposta ad arrampicarsi sugli specchi pur di star vicino al 
bambino ch'ella ha avuto da un altro uomo prima di maritarsi. Qui Tieri svolge 
il suo assunto con un gioco di rifrazioni. Ormai Figaro ha perso la bella si- 
curezza che gli conosciamo e il fantasma della sua donna impedita da qualche 
oscura forza di gridarsi innocente lo domina ed umanizza. Intuiamo che la sua 
scuola d’immoralità è minata alla radice e che Emilio ascolterà la voce del 
cuore sposando Anna. Costruita con grande abilità da Tieri, solidamente im- 
postata sul carattere di Armando, la commedia enumera le sue sottigliezze for- 
mali e psicologiche finché resta nella logica dei personaggi. Appena se ne al- 
lontana capovolgendo blandamente le loro posizioni rivela il suo artificio e la 
sua mancanza di coraggio. Non è facile dire che cosa sia stato Ruggeri nella 
parte del protagonista. Questo ‘attore è uno e centomila, angelo e demone. 
parrucchiere e re, impiccato e boia. Naturalmente le signore se_lo mangiavano 
con gli occhi. Pur di avere le sue mani nei loro capelli avrebbero spazzata con 


la lingua il palcoscenico, 
LEONIDA REPACI 


Figaro II è stato molto applaudito. 


TUTTO VERDI 
IN GERMANIA 


ER celebrare in modo degno il quarantennio della morte di Verdi, in Germania nazi- 

Ata ha scelto la via più gradita a quelle sue foile — musicalmente le più colte del 

mondo — le quali, anche a teatro, non separano mai il piacimento dello svago arti- 

muco da quello dell'erudizione. Ha iniziato, cioè, proprio con le « stagioni » liriche 

di guerra del 1041, quell'allestimento scenico del « tuito Verdi», da tempo caldeggiato 

dai più eminenti musicologhi germanici. È più di un decennio, ormai, che essi van pro- 

muovendo una revisione e rivalutazione del melodramma verdiano, la quale riparando 

n una lunga vicenda di incomprensioni, negligenze e persino dispregi, lo ricolloca sul 
Piedistalio che gli spetta: quello della sua possente originalità e capacità emotiva 

Così, specialmente dall'inizio della guerra in poi, il repertorio di Verdi è il più fre- 
Quentemente rappresentato superando sensibilmente lo stesso repertorio di Wagner che 
Pur è l'espressione più completa della musicalità della razza. Ogni grande teatro inse: 
tisce regolarmente nel 
#uo programma tre, 
quattro, cinque, persi. 
no sel melodrammi del 
maestro di Busseto pro- 
sentandoli a frequenti 
Iintermittenze per cui 
non passa settimana che 
essi non ricompalano 
Una o più volte, Sui 
cartelloni del 1941 dei 
le tre maggiori scene 
liriche di Berlino figu- 
rano ben tredici spar- 
titi verdiani; e non sol. 
tanto i più noti, che in 
Italia si definiscono 
*popolari» come il tri- 
nomio Trovatore, Tra. 
vieta, Rigoletto ma an- 
che altri che non ap- 
palono frequentemente 
neppure sui palcosce- 
nici italiani; come da 
Forza det Destino, il 
Ballo in maschera, sì 
Dom Carlos, l'Otetto, il 
Simon Boccanegra, | 
Vespri Siciliani. 

Questa realtà non è 
possibile, forse, che in 
Germania dove la scel- 
ta del repertorio melo. 
drammatico non è mal 
impacciata dalla preoc- 
cupazione che da. nol 
ni chiama +di casset- 
ta»; ché ogni spetta. 
colo presentato con de. 
coro indefettibile at- 
trae Indefettibilmènte 
pubblico, fino all'estre- 
ma capacità dell'am- 
biente che lo deve ac- 
togliere. Il «tutto esau- 
rito» In tutti teatri è 
diventato, Infatti, la re- 
gola quotidiana che 
Quasi non patisce ecce- 
zioni, ed è oltre tutto 
Uno dei segni ragguar- 
devoli Gell' economia 
collettiva instaurata nel 
Reich. È l'economia che 
ha posto gli ottantacin- 
Que milioni di germa- 
nici nelle identiche con- 
dizioni di capacità di 
acquisto rispetto ai be- 
ni ritenuti indispensa- 
bili ‘ad un tenore di vita civile. Tra quel beni c'è anche il teatro. Tutti | germanici han- 
no il diritto e i mezzi di frequentarlo e lo fanno assiduamente. Così non v'è spettacolo 
cui non sia assicurato durevolmente un uditorio folto attento € cordiale 

Gli esaltatori ed esegeti di Verdi hanno profittato appunto di queste edificanti situa- 
zioni ambientali, per promuovere con sicuro successo anche le così dette riesumazioni 
per trarre fuori dall'oblio gli spartiti più negletti e dimenticati. Chi voglia conoscere a 
Dieno — dicono essi — l'evoluzione del melodramma nel diciannovesimo secolo, non può 
prescindere dalla conoscenza Integrale della produzione verdiana; in tutto il Verdi vi 
tono segni di vigorosa vitalità emotiva; epperciò tutto Il Verdi deve essere accostato 
ulla conoscenza del pubblico, perché laddove può caser meno pronto e meno vivo l'inte 
resse emotivo è sempre cospicuo l'interesse erudito. Così le più audaci riesumazioni 
che sui nostri teatri non possono costituire se non un'effimera vicenda spettacolare, 
offerta alla curiosità dei colti, costituiscono in Germania Un trattenimento normale du- 
revolmente allestito. 

E il caso della Giovanna d'Arco che da un paio di mesi appare, una o due volte alla 
settimana, sulle scene della Volksoper. Ora la Giovanna d'Arco che Verdi scrisse a 
trentadue anni, un anno dopo l'Ernani, due anni prima del Machbeth ed apparsa la 
prima volta, senza infamia e senza onore, alla Scala il 15 febbraio del 148 è un'opera 
che sui teatri italiani non compare più da sessant'anni, ed è nel novero di quelle forse 
irrimediabilmente sepoJte negli archivi. Due sagaci uomini di teatro germanici, Erich 
Orthmann e Giovanni Hartleb, appassionati studiosi del melodramma italiano in genere 
e di quello verdiano in specie, ripescato uno spartito della Giovanna d'Arco dalle rac- 
colte della Volksoper si convinsero che esso serba bellezze ragguardevoli soprattutto 
nella parte corale e peculiarità melodiche ed armoniche che non si riscontrano in altre 
opere verdiane uello stesso periodo. Dunquel'opportunità di riesumarla esisteva; dun- 
que era interessante dimostrare al pubblico tedesco come s'era comportato l'artista 
italiano nella sua giovinezza di fronte ni problemi di misticismo e di simbolismo este- 
tico impostigli dalla leggenda della vergine d'Orléans ed evidentemente lontani dal 
realism> di taluni precedenti libretti da cul s'era lasciato inspirare. 

Non esisteva una traduzione tedesca del libretto in cui Temistocle Solera, quegli 


esi del Nabucco, dei Lombardi e dell'Attila aveva 
recvicazia zig) SOA tata d'ordiane » di Schiller, prescegliendone alcune situa- 
© seni preti di cp sempre felice. Si è dovuto pertanto compilare un libretto tedesco 
Hi, Uma libera interpretazione di quello italiano, in prosa ritmata che respinge ogni 
che duna all artruseria dell'originale, chisrisce è semplifica, rende fin che è possibile 
pria e ogni moto dei personaggi vivificati dalla 


enfasi e ogni 
logica l'azione e intelligibile ogni effusion 


aio ion tre ecceller. rie di canto, si presume di rappresentare la 
0 


Giovanna d'Arco — cui ha arriso subito un'accoglienza cordialissima — almeno venti 

n hé la Volksoper che contiene tre mila spettatori è certa di poterne attirare 
Sittentamila cui la riesumazione interessn e commuove. Le remote recite italiane di 
ref; - si resero, pare, soprattutto per il virtuosismo di una 


sessantamila cui 
quell'opera | poche e stanche 


a'cuiale DI ja aveva indossato le vesti della ver- 
ante, la Frezzolini, la quale per prima a 
O al vaglia della: parto; la'‘rendeva ‘con’ acclamata’ evidensa, La 


fera, e i ‘ 
Edlernte recite della Volksoper si reggono in virtù di quella sapiente ricerca di ogni 


più riposta intenzione che caratterizza le moderne inscenature del melodramma in Ger- 
Ni ® perché non potendosi né nascondere né superare i molti convenzionalismi e 
manieriami profusi nelle situazioni e nella musica si è saputo stilizzarli sagacemente, 
in modo da comporre con gli scenari, | movimenti delle masse, gli atteggiamenti pl 
stici del personaggi, sei quadri che si godono, come si godono le ingenuità, i candori, | 
L stampe colorate. 
IRA TMNSNO SION da volta dalla siescinazione del Masnadieri, la dodicesima opera di 
Verdi rappresentata per la prima volta al Teatro Imperiale di Londra il 22 giugno del 
1847 ed anche quella caduta presto nel dimenticatoio. Riportarla alla luce è forse im- 


iniziate in Germania le rappresentazioni, da 
Qui sopra e nella pagina a destra 
iscena della Volksoper di Berlino. 


presa anche più audace dell'alt 
tragedia di Schiller attinge le vette dell'astr 
di un grottesco trascendenti come questi, 
gran voce: « Le rube, gli stupri, gli incendi, le 
diporti ». Verdi — è arcipr 
di svuotarsi il cervello e non mancare 


Ta. (Ché ll libretto, tratto da Aridrea Maffei dalla celebre 
eria e della truculenza e contiene versi 
famigerati, che un coro di briganti canta a 
À morti — Per noi son balocchi, son meri 
vato — lo ed pri malavoglia, per un esuberante bisogno 
nell'stro da un prsicogiana Mmancar nell Mpegnl presi, mortificato nell'ispirazi 
<{l elima paralizza ogni bellezza» CARE iano 

Ma, al solito, l'unghia del leone 
devoli vi appaono 1 germi di una 
tivi, vi sono pezzi attesta 


zione e 


Incide di frequente anche in'questa partitura; abbon- 
fusione Lirica che esploderà dipoi nei lavori succes- 
urità dell'autore a spiccare il sa a 
piede a spiccare il salto dal melodramma 
nico conosca a ribalta; mi logia germanica ha decretato che il pubblico germa- 
ileti Pol perla rivolta, ambito per cui furon concepiti, anche i Masna- 
eta Spa Terra sicarameo volta dell Attila, dei Lombardi, dei Due Foscari, della 
Macb cosicché nel giro ‘di pochi a Ù à 
ATE ee pg Vasto oceano della composizione veraien n! Non vi sarà più nulla di 
Ma che questa scorribanda let ex " 
siii » Presi vv ‘= pie ed erudîta si sia intrapresa proprio mentre im- 
latino già pienamente intero cd somma gl Sentito il bisogno di onorare Îl grasde cours 
capolavori immortali, ridando vit ato dalle moltitudini germaniche in Unni 
» tta alle opere che capolavori non sono, è evidentemente 


n segno di più, aggiunto ai tantissimi, de 
etiam de: crprteà, I che la erazione e dell’ordinato fervore onde la 
intende; avvenimenti donne dare lette mete di pace. Oltre all'essere, si 


nel nom iS è ct 
le reciproche comprensioni del pesi Sn, el nostro Grande esaltano sempre meglio 


a 


CYRUS 


petto è le spalle, Siuagere, 
Gel sole avanza, all'abilo tutta chiaresza e 'palierocala. Hdento 


OSSERVATORIO 


'ECCHIA MILANO. — La vecchia Milano, la brutta © la bella, la triste e la 
lieta, la peritura e l'immortale; e insomma la Milano che ogni ambro- 
siano risente nel sangue suo, anche se-cogli cechi non l'ha veduta mai, 
eccola qui in due libri di versi che la Musa vernacola mi porta con la 

luna di marzo, nel soffio della rischiarata primavera. Poiché ogni anno un poeta, 
moovo © rinnovato, giovine o ringiovanito, riesce dai meandri segreti di quella 
«Famiglia Meneghina », in cui è custodito il tabernacolo spirituale della Città. 
E questi nostri maestri cantori, hanno piuttosto l'età di Hans Sachs che non 
quella di Walter cavaliere: ma chi più conta gli anni (è detto anche in una fa- 
mosa ballata provenzale) « quando la luna di marzo fa cantare 1 merli»? Fac- 
clamo conto che tanto Giorgio Bolza quanto Riccardo Galli siano due merlì 
bianchi, sia per la tinta del crine che per la poetica rarità, © salutiamo, dell'uno, 
On sabet grass, amilzo ma saporoso poemetto cui Paolo Buzzi ha fervidamente 
accordato una lettera in forma di prefazione; dell'altro, Nino e seren, che oltre 
@ un sottile proemio firmato Severino Pagani, presenta una trentina di compo» 
nimenti l'uno più vispo, più acuto, più arguto, più godibile e ricordabile del- 
l'altro. Due mesi fa, e già ne parlammo, un terzo trovatore ambrosiano anch'esso 
un po' al di là dell'età giovinetta, Corradino Cima, pubblicava la propria 
crestomazia lirica: tutta l'iridata e illuminata effusione d'una esistenza. I merli 
bianchi si rifanno vivi tra le nuove fronde; e anche se Ja-città, ormai, non abbia 
più giardini, pazienza: essi hanno tanta fantasia © tanta sopportazione — due 
specialissime qualità milanesi — che sanno vedere un parco imperiale anche in 
un vasetto di geranio; e cantano, © saltano, e sono contenti lo stesso: 


Perché quando te spetti in sul canton 
e te vedi a rivà svelta e leggera. 


Appuntamenti d'amore, in poesia, se ne possono dare a tutte le età: e non inda- 
ghiamo se Riccardo Galli, poeta e pittore di razza © uomo di mondo, con quel 
suo viso affilato e intenso che gli hanno fatto, a un tempo, la mamma aristocratica 
e l’arte appassionata, e quella sua agile persona che gli han lasciata intatta 
insieme; la sobrietà e la salute, l'umore giocondo è le arrampicate in Valsesia; 
rion ‘indaghiamo, dico, se ci sia davvero sul canton qualcuna che aspetti 
di veder comparire, ancora aguzzi e temibili, ì baffi dell’antico cavalleggero. 
Bolza, più giovine di lui, è di lui assai meno lieto. Il suo Sabet grass, che ha 
tocchi davvero impressionanti, e scorci d'una potenza mai rivelata nelle opere 
precedenti, coglie dalla vecchia Milano una delle visioni: più tristi: quella 


putrescente, dov'è morta la Norma, una 
baloss sfruttatori: al mezzano, al ruffia- 
seguito da tutti questi im- 


del vicolo spagnolesco, malfamato © 
povera guanguanna in preda a tutti 1 Daloss sfrut 
na cuchbe ta noe È l'unico che, invece, le volle bene: Cech, il ca- 
Ai ce rracuore con lei! Non è in quest'ombra di vizio e freddo di 
Can baggio inollivnosi il Galli, coi loi occhiacci birbi e i suoi mustacchi al 
nico, ma senza mai sarcasmo, compitissimo, eppure disinvo! to, "A pi pinta 
zonato epperò da autentico signore. pastoso nello scrivere qual, è nel discorrere 
è nel dipingere; pronto alla botta quanto alla clemenza, svelto a capire quanto a 
Sompatire: © in ogni caso fresco, vivo, limpido, giovanile, con un che seo 
effuso nella rasclutta magrezza che dalle guancie si ripete nello stile, con un che 
fazioso e di fiducioso che non permette mai alla rima più cruda d'essere mor- 
dente. al verso più nostalgico d'essere lacrimoso, all'accento più accorato d'essere 
lsperato, una sola cosa lo non riesco a capire: ed è come mai questo suo 

î li dall'ottimo editore Ceschina, porti per titolo 


volume, nella testata appos p : 
È Nivol e seren ». Per me, la serenità è dappertutto: e non soltanto nei gioiosi 


o nel Spinazzin — un capolavoro! — 0 nelle due amenissime 

Furtile di boccie © di poker; ma anche dov col tievoca, remoti o recsati 
osi. gli affari de coeur; 0 dove I rògn d'on andeghee — a 

E persino Ià dove l'antica, stupenda immagine ambrosiana del paltò de legn, cioè 
Sella cassa funebre, annunzia il campanello immancabile dell'ultima ora. Riccardo 
alli è sereno anche innanzi alla morte: ed è uno dei suoi caratteri distintivi 
tra gli altri poeti milanesi, un po' tutti inclini, dal Medici al Preda e dal Sessa al 
Tessa, n considerarla con cupo sgomento. La morte, il vecchio galante dai baffi 
all'insù, ha l'aria d'aspettarla, anch'essa, sul canton. Senza timidità. Senza paura. 
$ A la tdi ora, sonna el campanin »: e il poeta è pronto! Dove altri avrebbe trasa- 
lito ad un rintocco, egli non ha sentito che un sonaglio. E insomma di « nuvole » 
neppure una traccia: neanche sul cimitero. 

Ma la vecchia Milano resuscitatà in questi versi, a forma di tanti quadretti 
patetici o briosi, io l'ho sentita evocare in altri cento piacevoli episodi, appunto 
in una conversazione della « Famiglia Meneghina », anche dalla viva voce del 
Galli, discorritore delizioso e inesauribile. Perché non ebbi, quel giorno, la possi- 
bilità di stenografare le sue parole, trascinato com’ero dal loro fuoco di fila, e 
dal mio piacere d'ascoltarle abbandonatamente? Vi ripenseremo un'altra volta 
insieme, 0 lettori: e ripasseremo in rivista l'« ortaglia » di Via Vivaio, le vecchie 
lette della «Famiglia Artistica» decorate da Vespasiano Bignami, i veglioni 
del Polo Nord e della Primavera; lo studio di Filippo Carcano, dove il pittore 
teneva le banconote dei magri risparmi, a guisa di segnalibro, tra i fogli del 
vocabolario; quello di Troubetzkol, lo scultore vegetariano, che custodiva invece 
una iena in gabbla per ricordarsi costantemente l'orrore del «mangiar cada- 
werl...»; le casette degli artisti nel brolo di Porta Nuova, fra i cori estivi 
delle ranocchie; e lo scopone dell'Orologio, il dopoteatro del Savini; Tallo- 
ne in redingotta per il quadro alla Regina, Giacosa in cravatta -bianca alla 
prima della Bohème, Conconi che adotta una foca ammaestrata e si fa foto- 
grafare — immagine di santo martire! — fasciato col mal di denti... Siamo dun- 
que intesi, lettori: verrà presto Riccardo Galli in persona, da queste pagine, a 
riparlarvi di quella matta, buona, adorabile vecchia Milano: e l'Osservatore, 
avendogli lasciato {l passo, non si fermerà che ad ascoltarlo. 


L'« UMILTA'> DI INNOCENZO CAPPA. — Non ho potuto ascoltare il discorso 
che il senatore Capi nel trigesimo della morte di Gino Rocca, ha pronunziato al 
Filologico sull'arte e sulla vita sue; ma al Giardino, tre giorni prima, l'avevo 
sentito commemorare la Duchessa Marianna Visconti, rievocata in tutta la sua 
stupenda singolarità di donna e di gentildonna; e un particolare mi aveva sor- 
preso: che il più ascoltato e famoso dei nostri oratori leggesse il proprio discorso! 
Era la prima volta: e non pareva vero. In cento altre occasioni, tristi o liete, 
Innocenzo Cappa l'avevo visto esprimere il proprio pensiero guardando in aria, 
anzichè su un leggio; ed esprimerlo con una fluente, coerente, miracolosa preci- 
Mione: quasi che degli angeli col piè sulla nuvoletta, come nei quadri votivi, gli 
tenessero spiegato dall'alto il cartiglio dei vocaboli, con l'indicazione esatta degli 
accenti © delle note musicali! Il volto vagamente lunare dell’oratore, in quel 
mentre, appariva come irradiato dalle stimme superne; e gli occhi annebbianti, 
Senza più colore né sguardo; e la sillabazione quasi guidata, spronata impecca- 
bilmente da un incantesimo... Perché dovrei tacerlo? Il prodigio mi suscitava, 
Insieme, delizia e dispetto. Mi pareva di trovarmi, nello stesso tempo, innanzi ad 
un ispirato e ad un medium. Le risentiva egli dunque in se stesso, quelle parole, 
mentre le pronunziava così unite e lucenti? Oppure non era, l'Eloquentissimo,‘se 
non un automa privilegiato, atto a improvvisare delle conferenze come Giannina 
Milli delle ottave in rima, o Einaudi delle equazioni di terzo grado? Or ecco la 
novità, la stupefacente novità, d'Innocenzo Cappa lettore ‘di se stesso. Perché 
dunque ancora egli non improvvisa, potendolo fare, l'orazione in memoria della 
pietosa Duchessa? Perché oggi anch'esso, come tutti gli altri, tiene affissati gli 
occhi a delle cartelle scritte, curva la testa al giogo d'una falsariga? Ce lo dice 
veli stesso, a un certo punto del discorso: «per umiltà»! Come sapeva umiliarsi 
la grande Signora commemorata, salendo le scale delle soffitte e affrontando il 
tanfo dei tuguri per portarvi i soccorsi dellu borsa e del cuore, così fail comme- 
moratore, rinunziando ad affiasare alteramente lo spazio, a conversare cogli spi- 
Fit, a ricevere le sillabe e le note dagli angeli suggeritori, per brandire la triste 
cartella, così come un pelle ino impugnerebbe un cero, e salmodiare il suo dire 
con la monotonia, la remissività, la penitenza di tutti gli altri... Ho avvicinato il 
Senatore, dopo la sua orazione, con la curiosità di conoscere ze ovi 
fosse stata quella modesti sadici ii, 

la una raffinata, suprema trasfigurazione d'autorità. Ma 
ora posso dirvi, con la mano sul cuore, ch'essa invece era sincera, Del 
privilegio, lo straordinario improvvisatore s'era veramente privato da sé, per uno 
di quegli impulsi rinunciatari che solo la forza, l'intatta forza conosce. Innocenzo 
Cappa oggi è nonno, e nonno felice. E nell'art d'étre grand-pé i Sora 
c'è anche questo piacere, questo Pi lente, 
Fama Sudento piacere. questo supremo piacere offerto a se medesitto, del: 

che ta niltà potesse arriva i 

spoglia volontariamente delle penne che tutti gl none Volante come lui, a 
all'Osservatore, cosa da conoscere @ far conoscere ao ecco ciò ch'è parso, 
stranezza, la sua rarità “rails 


1 TRE ADULTE, _ 
Pr OL Fra fsi Fitto zitto nella Sala Sammartini, alla solita «ora 
Bruno Roghi, Emilio ara Alle cinque, e chi vi trovo? Filippo Sacchi, 
ad ascoltare ‘une atom. Dip tti e tre nell'ombra; tutti € tre su ina Ala, intenti 
rntioeg patta» di Beethoven su parole di Met io; e poi il 
Il gioco del quadriglio». aerea pigrizia », del soavissimo Haydn: e infine 
dal settecentista Caldara. per significlia sO Soprani e « diversi strumenti » 
e le baruffe di quell a per significare armoniosamente le discorse, le querele 
quello che poteva essere, per:le signore, il brigge di due secoli fa. 


Le carte son lo specchio 
De le vicende umane. 


Così è dichiarato, gravemente, da or 
E i tre ascoltano, rapiti, nella compl anto, Cori risponde 
insieme alla casa della stessa amante. L'uno ha pan IS tr 
grafica; l'altro una gazzetta sportiva 
tradiscono la legittima consorte, se 
per la comune amante che ha nome 
fn queste giornate di. primave 


sospirando, il flauto. 
‘e adulteri, convenuti 
i terzo È Der moglie una critica cinemato- 
‘° una cronaca pittorica. E tutti e tre 


musica, e ch'è sì bell 


lo raggiungere, zitti zitti, 


MARCO RAMPERTI 


420 


PICCOLI DANZATORI 
NELL'ISOLA DI BALI 


Spettacolo di danza nell'Isola di Bi 
e | sei anni che si esibiscono nella « 

del luogo, vestiti di pittoreschi costui @ due dei 

piccoli interpreti che mettono molto impegno” nell'eseguire "la 

| minuscoli danzatori si truccano con barbe e baffi 

dipinti sul viso. Il « Dag » (direttore) regola le figura- 

zioni della danza che per gli interpreti non sono un semplice gioco. 


infantile — di’ danzatori 


Ecco una delle tante fi- 


digeni. In mezzo al cer- 
chio formato dai danza- 
tori, il «Dag» batte il 
tempo, danzando egli 
stesso assal ‘abilmente, 


UOMINI DONNE E FANTASMI 


PAROLE AL VENTO 
E VO.GI 
NELLA TEMPESTA 


NA rivista cinematografica di Roma ha aperto un'inchiesta sul doppiato, 

invitando a rispondere un po' tutti quelli che s'interessano di cinema 

Ho da alcune settimane il foglietto del questionario sul mio tavolino 

ma credo che non risponderò mai al reterendum romano. Non per 
scortesia, ma perché reputo inutili (mi perdonino gli amici redattori della ri- 
vista) tutti i referendum i quali, di solito, lasciano il tempo che trovano. 
Comunque io sono, non dico un sostenitore (parola troppo ambiziosa e recisa) 
ma un rassegnato consenziente del doppiato che stimo, specialmente in questi 
tempi, una fatale necessità. E in codesto senso risponderei all'inchiesta della 
rivista romana se di rispondere avessi voglia e sentissi la necessità. Tuttavia 
non garantisco che la mua risposta sarebbe, in ogni modo, codesta. 

Ci sono infatti certi giorni nei quali mi sento irriducibilmente avverso al 
doppiato, che mi sembra un'enorme stortura e caricatura. Sono i giorni in 
cui mi avviene di ascoltare voci e parole evidentemente troppo discoste dalle 
originali per non notarlo subito e non averne fastidio. E passi quando codesti 
doppiati tirati via si riflettono su film mediocri. Mediocre per mediocre, 
meglio, in questi casi, la versione, comunque sia, che l'originale. Ma il danno 
è grave quando un brutto doppiato sconcia e immiserisce un bel film. Come, 
ad esempio, avviene in Voce nella tempesta che è indubbiamente uno dei film 
più belli (bisogna avere il coraggio di riconoscerlo e di dirlo, anche se non 
può tar piacere) di questa non opulenta stagione cinematografica. La voce nella 
tempesta è desunto da un grande romanzo di Emily Bronté intitolato « Wuthe- 
ring Heigts» di cui esistono due versioni italiane entrambe assai pregevoli 
una di Enrico Piceni, l'altra di Rosina Pinetti. C'è da chiedersi se i doppiatori 
del film le conoscano. E nel caso affermativo come mai non abbiano ricorso 
ad esse se non altro per la parte dialogica, evitando così la banalità, la sciat- 
teria, il tono dolciastro e insopportabile che vien di notare nei dialoghi di 
questo film. Quanto alle voci, se proprio era impossibile trovarne di più ade- 
renti ai personaggi e al testo cinematografico, dovevano essere più riscontrate, 
meglio curate sopratutto nella dizione e nella pronuncia di certi nomi. Conosco 
le difficoltà che si oppongono al doppiatore né sono di quelli i quali tengono in 
dispregio un lavoro tanto delicato quanto, le più volte, pieno di problemi di 
difticilissima soluzione. Ma tutto ciò non scusa l'abborracciatura e la svoglia- 
tezza. Mi sembra anzi che più le difficoltà sono grandi tanto più si dovrebbe 
essere ambiziosi di vincerle, e sopratutto mi sembra che a un film del rigore 
e del calore di Voce nella tempesta si sarebbe dovuto portare un contributo 
più amorevole, un più grande rispetto. Comunque, chi vide il film nell'originale 
potrà riscontrare, nella sciatta e svogliata versione, la sua capacità di resistere 
anche agli affronti. E chi nell'originale non l'ha visto capirà lo stesso quanto 
di bello esso contiene. Certo il film non vale il romanzo e nemmeno l’avvicina. 
E questo non per colpa del regista, il Wyler, di cui ricorderete « La calunnia 
e « Infedeltà », né degli sceneggiatori, Ben Hecht e Charles Mac Arthur, autori, 
ira laltro, del memorabile « Delitto senza passione » i quali han messo al ser- 
vizio del veruginoso romanzo di Emily Bronté, morta giovanissima, nel 1947, 
un. anno dopo averlo scritto, amore,-intelligenza e maestria. È stato detto, e 
sè ripetuto anche a proposito di Voce nella tempesta, l'impossibilità di t 
sferire sullo schermo, senza che molti effetti vadano irrimediabilmente per- 
duti, un romanzo che non sia mediocre. E in linea più assoluta si può dire 
che un'opera la quale ha trovato in una data forma la sua compiutezza e il suo 
splendore non può essere versata in una forma nuova, senza sciuparla e 
diminuirla. 

Nel caso poi di Wyler e a:sua scusante va aggiunto, come benissimo osservò 
ìl Visentini, che «tra i romanzi assai difficili.a trascriversi, quello di Emily 
Bronté è forse il più difficile di tutti» e che « Wuthering Heigts è un'opera 
troppo vasta per stare in una scatola cinematografica ». Chi conosce bene il 
romanzo della prodigiosa Emily troverà dunque il film, rispetto ad esso, assai 
sommario e alquanto attenuato, specie nel carattere di Heathcliff, quel carattere 
che la stessa Cathy chiama demoniaco. E troverà, specialmente nella versione 
italiana, per colpa sopratutto dello stanco dialogo cui si è accennato, un tono 
il quale non assomiglia se non da lontano al tono terribile e spietatamente 
puritano del romanzo. Del resto non poteva essere altrimenti, considerate le 
difficoltà d'ordine artistico e direi anche morale che dovevano affrontare gli 
sceneggiatori e il regista. Al quale tuttavia si deve riconoscere il merito di 
aver raffigurato con intensa precisione l'aria del romanzo, quell'aria « carica 
di elettricità », come dice Carlotta Bronté, sorella di Emily, dove «ci sembra a 
volte di respirare il fulmine» e di avere descritto il paesaggio, in quel suo 
aspetto nudo e sconvolto che tanto contribuisce a rendere più ossessionante € 
soprannaturale l'atmosfera del romanzo, con rara potenza di linguaggio. 

Quanto agli interpreti non potevano esser scelti meglio. E se Laurence Oli- 
vier, con quel suo aspetto foscoliano (e qualcosa del disperato Foscolo del- 
l'« Ortis» a me sembra di scorgere in questo strano e fuggente e romantico 
personaggio) e quei suoi grandi occhi febbrili, carichi di odio, di amore e dispe- 
razione, se Olivier conquista qui il suo bastone di maresciallo, Merle Oberon, 
finora quasi sempre costretta in ruoli frivoli e sentimentali, lancia qui il suo 
canto più puro e intenso, si rivela in questo film una magnifica attrice. Baste- 
rebbe la sua scena con Flora Robson, veramente magistrale e perfetta di misura 
€ di tono, e quel suo grido finale: «Io sono Heathcliff » a darle il diritto di 
considerarsi una delle più grandi attrici dello schermo. E molto al disotto di 
lei non stanno certo né la giovine Geraldine Fitzgerald né la patetica Flora 
Robson. 

La voce nella tempesta è insomma un film che rincuora l'anima e insieme 
stimola l'intelligenza. Vi consiglio di andare a vederlo e non fare come quella 
giovine signora che, giunta l'altra sera sulla soglia del cinematografo, letto il car- 
tellone, fece una smorfia tra di dispetto e di disappunto e se ne ritornò via. Quel- 
ls. signora meriterebbe di esser condannata a vedere, 
tanto i brutti film, rendendosi naturalmente conto della loro bruttezza. Altri 
menti, invece di una condanna, questo sarebbe per lei un premio. 


con quel suo inimitabile stile pre- 
in una parodia del film 
gli parvero « quali sono, 
Anche a me, caro Ramperti, gli occhi di Isa 
sere or sono, non dalla distanza che corre 
ja che separa due esseri seduti allo 


L'amico Ramperti ha inneggiato giorni sono, 
zioso e preciso insieme, alle pupille di Isa Pola le quali, 
muto, contenuta nella nuova rivista di Biancoli e Falconi, 
le più belle delle nostre scene ». 

Pola paiono stupendi. E guardandoli, 
fra la platea e il palcoscenico, ma da quell: 


Due quadri del film «La voce nella tempesta» che }E.N.I.C. ha presentato in 
questi giorni sui nostri schermi. Ne sono interpreti principali Merle Oberon, Laurence 
Olivier, David Miven e Donaid Crisp. La regia dei film è dovuta a William Wyler. 


stesso tavolino, io ripensavo alle tue parole trovandole in tutto e per tutto esatte 
e felici. Tanto più quindi mi stupivo, essendo in codesto convincimento, che la 
gente intorno a noi mostrasse di non accorgersi dello splendore, della vivacità, 
della luce di quello sguardo e di non riconoscere in Isa Pola una delle nostre più 
dotate e acclamate attrici dello schermo. E sai, caro Ramperti, a chi andavano 
tutti gli sguardi delle persone raccolte nel caffè dove ci trovavamo? Andavano 
a Vittorio De Sica che era appunto seduto fra noi. Uomini e donne giovani e 
vecchi non avevano occhi che per De Sica. Onde Isa Pola, accortasene, co- 
m'era facile, scherzosamente lo pregò di non mettersi troppo in mostra: — Altri- 
menti tutti guardano te e nessuno si cura di me. — E c’era in quello scherzo 
un'ombra appena di disappunto, una lieve punta d'invidia, La morale di quanto ti 
ho raccontato tirala tu, caro Ramperti, che in materia sei bravissimo e armatis- 
simo. Io non voglio avere qui che la parte di referendario. 


ADOLFO FRANCI 
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SALOMÈ 


E I BALLETTI SINFONICI 
DELLA SCALA 


Pim da un'ottima rappresentazione della Salomè di Riccardo Strauss 


si sono avuti, sabato 15 corrente, al la i Balletti che prendono nome 
dal Teatro. 

Diciamo prima poche parole del capolavoro di Strauss. L’opera, concer- 
tata e diretta dal maestro Gino Marinuzzi con l'abituale intelligenza e perizia, 
ebbe per protagonista la signora Franca Somigli. Detto questo, si può subito capire 
se la rappresentazione fu ottima, come s'è accennato or ora: perché se c'è nel teatro 
di musica contemporaneo « opera a protagonista »: che s’esprime, cioè, prevalente- 
mente nella « parte» principale, che sta al centro del quadro drammatico e musicale 
e n'è il «punto focale »; quest'opera, fuor d'ogni dubbio, è la Salomè dello Strauss. 

Pregio massimo del compositore teatrale è il saper creare figure vive, ben de- 
lineate e ben distinte nei contorni musicali. Riccardo Strauss ha dato spiccatis- 
simi contorni alla figura musicale di Salomè: va quindi considerato sommo, e tale 
infatti è, tra i compositori dei nostri tempi. 

Ma sommo non solo per il carattere musicale inconfondibile conferito alla per- 
versa figlia di Erodiade; sibbene per l'appropriata «tinta » del quadro. Tinta ch'è 
tutto nell'opera, secondo che Verdi affermava, E ben a ragione, come sempre 
Tinta che pone nel giusto ambiente le figure sceniche e perfettamente le dispone 
nei vari piani del quadro vocale e sinfonico. 

Per giungere a tanto lo Strauss si vale dello strumento più valido di cui dispone: 
l'orchestra. La lussuria di Salomè grida freme geme spasima in sonorità laceranti 
e languide, a pause e riprese, che percuotono i sensi di chi ascolta, più che non 
infiammino l'immaginazione o scuotano il sentimento; sino all'esasperazione, sino 
al limite estremo della sopportazione nervosa. 

Arte d’istrione, fu definita dai detrattori del fortissimo ingegno di Riccardo 
Strauss, l’arte sua; perché trionfa con violenza più che non persuada. Eh, il teatro, 
si sa, dalle origini è finzione. E tale si è, più o meno, serbato e si serba. Chi se ne 
meraviglia ancora, 0, peggio, se ne scandalizza, non ci vada: ché il teatro non è fatto 
per i suoi gusti. 


Somigli ha dato efficacissimo rilievo alla figura di Salomè; 
ata n aittctte da rappresentare, così dal lato drammatico quanto dal lato 
musicale. Tutto l'interesse dell'opera si concentra su codesta figura: e l'opera 
dura un'ora e quaranta minuti consecutivi, e Salomè passa dal desiderio ar- 
Gente alla preghiera sinuosa, allo sdegno furente, alla seduzione voluttuosa, all'in- 
giunzione perentoria, all'ebbrezza frenetica, allo spasimo mostruoso, finché lo stesso 
Erode, che la desidera senza ritegno, urla ai soldati, nella ribellione della coscienza 

tare quella vipera. 

Lederer avrai d'artisti per superare tante ed aspre SEA dee 
sono disseminate nella « parte» di Salomè: doti di cantante, di attrice, di danza- 
trice. La signora Somigli ha superato tutte codeste difficoltà agevolmente: la danza 
dei «sette veli» è stata da lei soprattutto cantata, danzata con singolare avuta 
È {il pubblico ammaliato, incatenato, proruppe, in fine, in scrosci d'applausi inter- 
minabili, fragorosi, rimeritando così il singolare valore dell'artista. Palombini, 

Degni compagni della signora Somigli furono la signora, Vittoria Palombinl, 
nella parte di Erodiade, il tenore Fiorenzo Tasso nella parte di Erode e Il baritono 
Gino Bechi, nella parte di Yokanaan; oltre che tutti gli a parti com- 


plementari. 


I sbirri), 


R 
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1 balletti sinfonici della Scala. 
Nives Poli în « Festa al casti 
lo» - A sinistra, un’impret 
sione del nostro Vellani-Marchi, 


Veniamo ai Balletti sinfo- 
nici. L'aggiunto « della Sca- 
la» vuole forse significare 
l'impronta speciale che s'in- 
tende conferire all'arte della 
danza, quale ora si svol- 
ge nel nostro massimo 
teatro lirico? Il proponimen- 
to è nobile e lodevole. Non 
c'è chi ignori le illustri trà- 
dizioni della Scala stessa, in 
codesto campo: non meno il- 
lustri delle tradizioni dram- 
matiche. 

Coreografi e. coreografe, 
ballerini e ballerine, mimi e 
mime, tutta una collana scin- 
tillante di «divi» e di « vir- 
tuosi », maschi e. femmine, 
incantarono per lungo volge- 
re di anni nel secolo: scorso 
dalle scene scaligere il pub- 
blico milanese, reputato s0- 
pra tutti autorevole, in fatto 
di rappresentazioni musicali, 
specie melodrammatiche e 
coreografiche; e dalle scene 
scaligere presero il volo per 
allietare la vista e lo spirito 
dei pubblici d'ogni contrada 
civile, fin nei più remoti an- 
goli del mondo. 

La scuola di ballo della 
Scala dettò legge, a lungo, 
ed a tale legge si confor- 
marono in passato le scuole 
nascenti, sul suo esempio, 
fuori d'Italia. Poi, il primato 
decadde, in forza d’un’altra 
legge che decreta il corso del- 

3 la parabola ascendente e di- 
scendente d'ogni cosa umana. 

Ora si vuole ricondurre allo splendore dei tempi andati l’arte scali- 
gera della danza? 

Se sì, per quali vie? 

La signorina Nives Poli se n'è assunto il compito e s'adopra con zelo 
infaticabile e intelligenza e perizia innegabili, di assolverlo. 

Essa è la « ideatrice ed interprete » dei Balletti. 

Cinque, per ora. 

Ed ecco la via tracciata. 

La signorina Poli ha scelto cinque pezzi di musica, uno più famoso 
dell'altro per i bellissimi coloriti istrumentali, e attraenti per la diver= 
sità di codesti coloriti. 

Il Mormorio della Primavera, composto originariamente per piano- 
forte da Cristiano Sinding, norvegese, pezzo straconosciuto ed eseguito 
dai buoni cultori del popolarissimo istrumento a tastiera, si trasforma, 
nella «ideazione e interpretazione » della signorina Poli, in un Mattino 
d'aprile. Il velario s’apre. Alla vista appare un parco fiorito. Bella scena 
di Luigi Brilli. Uno sciame di leggiadre giovinette accorre, spargendo 
nella corsa petali di rose e intrecciando vaghe movenze e raggruppa- 


mi. 
nareti, sormontati da mezze+ 
lune che s'intagliano nel 
cielo notturno, trapuntato di 
stelle La signorina Nives 
Poli danza con garbo squisi- 
to, contornata da ventiquat- 
tro danzatrici del corpo di 
ballo scaligero, da lei diretto, 

L'invito al valzer di Carlo 


fiorito. Nello sfondo una villa o castello: scena dei 
Pittori ‘della Scala su bozzetto di Savino Labò. Tutto il 
corpo di ballo scaligero si raccoglie in questa ideazione e 


interpretazione della signorina Poli, che sta in mezzo alle 
sue danzatrici come regina di corona. Graziosa la dispo- 
sizione dei gruppi e gustose le danze. 

71 Rondò fantastico di Riccardo Pick Mangiagalli diven- 
ta Le furie. I pittori della Scala hanno dipinto la scena, 
dal bozzetto di Cipriano Efisio Oppo. Un antro oscuro. Fu- 
rle scatenate danzano agitando fiaccole sanguigne. Il pro- 
gramma ci avverte che sono Furie scagliate dall'odio di 
Clitemnestra all'inseguimento di Oreste perché sia truci- 
dato. La musica del Pick Mangiagalli, pregevolissima per 
invenzione e disposizione orchestrale, è migliore della 
rappresentazione coreografica, piuttosto convenzionale. Le 
«tre furie» rispondono ai nomi di A. Bozzi, E. Ghezzi, 
S. Novaro. 

‘Sì passa al Notturno in sol bemolle maggiore di Giusep- 
pe Martucci, cui è sostituito, nei Balletti sinfonici della 
Scala, il titolo di Notturno romantico, generando un po' 
di confusione col titolo dell'opera omonima del Pick Man- 
glagalli. Dolcissima musica e dolcissima raffigurazione 
coreografica* la signorina Nives Poli ha saputo dare in 
questo pezzo, che non esitiamo a porre fra i più geniali 
dell'arte istrumentale italiana, di cui il Martucci fu il re- 
stauratore più ispirato e colto sul finire dell'Ottocento; la 
signorina Poli, ripetiamo, ha saputo dare alla ideazione 
e interpretazione coreografica una carezzevolissima espres- 
sione. Mentre la fantasia del Benois ci ha di nuovo rapiti 
sull'alt del sogno. Tra le ventiquattro danzatrici della 
Denza persiana la signorina Poli torna a intrecciare una 
deliziosa ghirlanda di danze. Pezzo di chiusura le Danze 


ungheresi di Johannes Brahms, intitola: 

h to nei Balletti sin- 
fonlci della Scala Ottobre ungherese: Pittura paesana sa- 
poeta, Vivacissima, tutta ritmo, colore, movimento, slancio. 
prot Senato della Scala, con la ‘signorina Poli, il 
hr ptt toni partecipa alla volata finale coreogra- 


aiSrovento. bellezza, eleganza, sono i pregi fondamentali 

gi Questi Balletti sinfonici. Non occorre di più perché il 

Lena 7) Sign li applauda con fervore: E non oc- 

an pi perché anche noi ce ne dichiariamo 

se va grigi Nives Poli può confortarsi del risultato 

gonseguito e proseguire fiduciosa nel lavoro tenace, dili- 
ni LEEnE è tale da incoraggiarla sicuramente. 

Ate le api pure l’intero corpo di ballo 

ato, * 

ecatinia via di pronta lucato all'arte migliore, e in 
Forse, bisognerà le 

letti sinfonici: non 


della di Lo 
lanza, chi ci scapita è la 


Spettatore si distrae da que- 
fa musica ch'è tanto più bella! In part 


- poteva. C'era difet 
Questo troppo cortivo n era difetto, sì, in 
diario troppo corrivo modo d'intendere l'unione della mu 


Ma oi li 
ra si esagera un po' troppo, ci sembra, în senso con- 


ben riesce. I Balletti sinfonici del» 


beni 
SOA CARLO GATTI 


rroouzione:C.I.F. 


CRONACHE 
EER-TUTTE LE RUOTE 


Signori, voglio mettervi al corrente 
di quanto accade in questo basso mondo 
Nemico della critica opprimente, 
che d'ogni cosa vuol toccare il fondo, 


vi dirò tutto in rapide battute, 


senza guastarvi il 


Han processato alcuni curiosoni, 
che ascoltavan la radio londinese. 


Chi glielo ha fatto far, Dio li perdoni? 


Si tratterà di scapoli, è palese: 
Gi coniugati, per sentir bugie, 
bastan le mogli, senza tante ubbie... 


Col trattato di pace, l'Indocina 
ritorna, dopo tutto, ad esser quella 
del novecentosette. Ora, in sordina, 
qualche francese piange e si ribella, 
mentre a una speme. il buon Pétain 

[s'aggancia 
tornasse a quella data anche la Fran- 
[cial,.. 


Il presidente Roosevelt ha firmato, 

con un gesto simbolico e solenne, 

il nuovo bill sancito dal Senato 

non con una o con due, ma con sel 

[penne 

Probabilmente, chiedetete voi: 

«E con quanti cervelli?» Ah, que- 
[sto poi. 


E stato messo avanti ultimamente, 

di un'ora l'orologio anche a Vichy; 
ma sembra un passo alquanto incon- 
Telu lente 

in fondo in fondo, siamo sempre ll, 
perché i francesi han dimostrato in 
[pieno 

d'essere indietro di vent'anni almeno. 


Certo Edoardo Druks, a San Francisco, 
lascia duemila dollari ad un cane. 

Io — che volete? — leggo e riferisco; 
sempre le stesse le vicende umane! 

E mentre l'uomo è in gran decadi- 

[mento, 

il prestiglo dei cani è in forte cu- 

mento... 


In tun fiordo. danese par ch'esista 
un'isoletta, della Svezia a fiance, 
in cui la gente, essendo daltonista, 
vede ogni cosa colorata in bianco. 
Invece, c'è un’altr'isola (mistero!) 
dove la gente vede tutto nero. 


sangue e la salute, 


Le massaie di Londra, un po' avvilite, 
hanno scritto una lettera, a un gior: 
{nate, 
lunga tredici metri... Vi stupite? 
Il gusto della chiacchiera integrale 
nelle signore par che non s'estingua, 
sciolgan la... penna 0 sciolgano la lingua 


C'è in un fiume africano un pesciolino; 
che si chiama così: pesce polmone. 
e a quanto pare può restar perfino 
quattranni senza prendere un boccone. 
Churchill esclama, dopo 4 suoi rovesci 
— Certe fortune Dio le manda ai 
[pesci 


1 fogli londinesi escono adesso 
a sole quattro pagine: che lagna! 
Furono un giorno razionati il lesso, 
il burro e la pancetta in Gran Bretagna, 
e la gente sbuffò, tirando via; 
ma adesso le razionan la bugia!.. 


Leggiamo che un allarme prolungato 
il Comando britannico ha sconvolto: 
gl'inglesi, a Gibilterra, hanno scambiato 
per periscopio un fiasco capovolto. 
Strano, perché gl'inglesi — si ritiene - 
i fiaschi li conoscono assai bene!. 


Sono stati spediti dall’Avana 
oltre duemila sigari a Ciurcillo, 
che non fumava da una settimana, 
mancandogli il tabacco: un vero assilto! 
Per otto o nove mesi adesso è a posto, 
perché il fumo ce l'ha. Manca l'ar- 
[rosto. 


Gli Americani sono inorgogliti. 

dopo il famoso bill presidenziale: 

il territorio degli Stati Uniti 

s'accinge a diventare un arsenale. 

Certo, è Un'ottima idea, ma c'è un 
[intoppo: 

quell'arsenale sciopera un po' troppo. 


In Inghilterra, il popolo e il governo 
trovan la situazione un po' cambiata 
in questi giorni, il generale Inverno 
sta battendo dovunque in ritirata, 
onde, insignito della Giarrettiera, 
finirà, come Gort, la sua carriera. 


Gl'Inglesi hanno ripreso l'offensiva 
contro i fienili e { saliti ospedali. 
La primavera sfolgorante arriva, 
riconfortando i soliti mortali. 
Tornati a Londra, rondini e rondoni 
cercano invano 4 soliti balconi... 


ALBERTO CAVALIERE 


[Disegni di Guareschi) 
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— L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


L'Acido Urico, portato in circola- 
zione dal sangue, si deposita nei 
tessuti e può causare la gotta, l'ar- 
tritismo, l'arteriosclerosi, l'obesità. 
Prevenite, combattete questi mali, 
facendo costantemente uso della 


IDROLITINA - SUPERLITIOSA 


Diuretica: scioglie l'Acido Urico, 
ne facilita l'eliminazione e serve 
a preparare un'ottima acqua da 

tavola di sapore gradevolissimo. 


i A TAVOLA SI FORMA L'ACIDO URICO 
zi A “n BISOGNA COMBATTERLO 
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LAMPEGGIA 
ME NORD DI 


SANT'ELENA 


RAFFAELE CALZINI 


Romanzo di 


‘RIASSUNTO DELLE PUNTATE PRECEDE 
1’800 una locanda è famosa, quella che ha pei 
famiglia di livornesi: # Lupéri. È lì che pri 


tore di Napoleone, portatovi da Federico (chiamato Frik 0 Pelelé) milpote di Nico L 
far conoscere le condizioni in cui è tenuto prigioniero l'ex Im- 


generale Robert WII 
letta la Protesta dell'esule promette di parlarne alla Camera. La pro 
stampare ma ad arte dimentica le bozze in un circolo per cui del 

ivulga: quindi si precipita in casa Molland per in 

zia & sull'avviso. Viene il giorno della seduta ai Lords: Lord Bathurst re 
Holland. Santini comprende che la sua «missione» è fallita ma non 
‘alleato in Maceroni, e un amico fedele e indispensabile in Frik 
leri che per la bella Lady Molland. Lady Molland diventa infatti {l 
| rivedono ormal spesso nell'appartamento di Old Bond Street 
i riprende i contatti con Santini e costituito un Comitato prov 
le © Fivoluzionari » di professione: Stanislao e Nepomuceno Grilnn 
viene a sapere che Frik bazzica Santini e vuol 
"al ragazzo una completa confessione di cui sì serve per compiere un 
prendere alla riunione | convenuti, che Frik 

di una via sotterranea permette a Santini e 
La via conduce al Tamigi, ed è inondata dal fiume, ma un erollo 


caricato di una importante missione: 
peratore. Grazie a Frik, riesce a farsi ricevere prima dal 
ail qual 

pitano Maceroni si incarica di farla 
fatto si impossessa la « Morning Chronicle » che lo di 
formare Wilson che la pi 

spinge l’interpellanza di Lord 
‘nol rinunziare all’azione e trova un 
Il capitano Maceroni non ha pensi 
«grande amore » di Maceroni: | due si 
preso in affitto dal capitano. Maceroni 
“isorio, fa partecipi della congiura dui 
‘Ha luogo la prima assemblea. Intanto Vasco Lupéri 
conoscerne il motivo. Ottiene 


tradimento, avvertendo la polizia e la polizia giunge a sori 
mon riesce ad avvertire in tempo. Ma la casuale scoperta 


«ai suoi compagni di lasciare la sala. 


‘taglia la ritirata ai fuggiaschi. Nel frattempo Frik continua 
e riesce con una barca a trarre in salvo 


rduta la redingote di Napoleone. Santini vede di gior- 


‘tratto percepisce lontane grida di aiuto. Accorre, 
gli altri pochi superstiti. Nella fuga è andata pei 
ino in giorno farsi sempre pi 


insegna « AL 


Îù rada la schiera dei suoi amici. 


1817) 


1. - Nel quartiere londinese di White Chapel, al primi del- 
Porto di Livorno» ed è condotta da una 
‘'ende alloggio, appena sbarcato, Natale Santini, fedele servi 


pèri. santini è in 


poi da Lord Holland 
A viene redatta: Il ea 


la sua corsa lungo la banchina, e a un 
antini e 


Bathurst apprendé dal capo della polizia 


che la casa di Lady Holland è un centro di ribelli. 


De la Brite, ripensandoci b 
trovava che era una azionaccia fatta 
così per fare, a un compagno d’arn 

sa un senzapaga come lui, a un esule come lui. Il M 
roni non aveva nemmeno quel « complesso antipatico 
e provocatorio » che facilita la aggressione. Non « tirava 

i schiaffi » che il barone avrebbe dovuto dargli per 
nmetta che gli era promessa, oltre 


l'altra che gli era stata anticipata, Ripensava alle impre 
se dello stesso genere compiute a Parigi e a Bruxelles; 
ma allora si era trattato di individui veramente loschi 
o assolutamente innocui: entrambi dunque indifesi. Nel 
caso del Maceroni si trattava di un avversario rispetta» 
bile sotto tutti i punti di vista; e 
facile «metterlo fuori », farlo saltare! 

Mezzanotte era passata e il locale cominciava a sfol- 


hissà se era poi così 


larsi: si correva il ri: o di far una scena a teatro 
vuoto, che è quanto dire inutile, 

De la Brète si pose dietro il Maceri gendo 
un braccio sulla tavola puntò accanto a lui. Qualcosa 
ne sarebbe nato. 

E nacque su 
nare. Maceroni, qu 


prima che egli lo immagi. 
Ila sera, non si sentiva d'umore tol- 

di quell’individuo che non av 
riconosciuto, il vezzo che egli si prese di fare le ste 
puntate e il dubbio che gli portasse scalogna, l 
. Gli parve che i favoriti biondastri di quell’effe- 
minato lo sfior a raccoglie. 
re il denaro della vim ; 
vorrei che andaste 


disse Maceroni seccam 


lerante, La vicinan: 


taro: 


Jero mentre egli si chinav 


Mi seccate; 
altro tavolo 
Vi disturb 
Mi disturba la vostra foccia da iettatore, e penso 
che la potreste impiegare meglio allegrare 
gli ammalati di ipocondria e facilitando il loro trap 
E dire ch i animato dalla stes 
per quanto vi riguarda — ribatté De la Bré 
rmorare 
Silenzio! Birra! Birra! 
Per favore signori. Per favore fate il vostro giuoco 
Lasciate ch eri Varia di questa puzza di m 


giocare 


dando a 


860, 
intenzione 


scardino — disse il Maceroni, calmo, alzandosi 
Che volete dire voi che puzzate di meri... — ribat- 
té De la Bréte. 
Voleva dire « meridional Non si poté mai sapere 


perché uno schiaffo de la Bréte sul 
viso. Reagì con un pugno che abbatté il cappello a tuba 
capitano e si mise sulla difensiva: il Maceroni gli 
vuotò sulla faccia la tazza di birra che aveva' dava 
Il liquido colò per l'alto cravattone bia 
olandosi alle stille di sangue che gocciolavano 


Maceroni colpì I 


0 e per lo sp 


rato m 
dal naso. 

Fece per rip 
addosso. Aveva 
odio contro tutti, ch 
sfogarsi. Ma due energumeni lo afferra 
fermo e il bar 
sulla guancia. 

Ho detto che porti iella 
la malora. Devo 
cloaca, laggiù a Parigi. 

Sotto gli sforzi del Muceroni che vi puntò i piedi per 
liberarsi dalla stretta, la tavola da giuoco si capovolse, 
e alcune monete rotolarono, acerescendo lo scompiglio. 

Fuori! Fuori! Fuori! — gridava Taylor il tenitor 


un'ingiuria e il Maceroni gli saltò 
ccumulata tanta ira dentro e ta 


lo tennero 


he ebbe un facile giuoco per colpirlo 


ma la porti a te stesso, 
averti già visto in qualche 


francese 


del banco. Shi e altrove le vostre faccende perso- 
nali. 
De la Bréte graffiato e sanguinante bofonchi 


Certamente: certamente. Se si trattasse di ur 
tiluomo » ci si potrebbe ritrovare sul terreno. Si 
signore, vorreste assistermi in questa vertenza 
meno da un lato, dal mio, è « cavalleresca » 


i 


H 
| 


bg 


U 
dire lo « permettono ». 


— Il biondo Questa llstiea è, per noi avvocati, anche 
— Permettete. più SSIS NI Reina presadize civ: 
= dtizioria. 

_ Nol non abbiamo tempo da perdere. 


Jo mi sento investito e non tanto nella mia qualità 


i ma proprio come 
del diritto (diritto 0 dove 
lio i titoli di gentilomeria 
resistono al paragone. 
mi andate facendo signor avvocato? 
presto. 

Oh: presto: prestissimo per quanto riguarda il r.o- 
punto di vista. 


hi 


avvocato Bousant? 

sono în grado di battersi, in « grado 

si intende? 

vita privata del vostro capitano napolitano... 
cosa venite a tirar fuori? E che cosa avete 
Noi rispondiamo di una onorabilità che d'al- 

non fu mai messa in dubbio — disse il sarto. 


dubbi non sono nostri. Qualcuno ei ha fatto os- 
Ecco certamente, se ta voleste levarei i dubbi 
da 


‘collega, noi 


vi prego di non insistere în una pregiudiziale, 
ei porterebbe alla necessità di so- 
vertenza del nostro primo per aprirne un'al- 
sul terreno con voi signor Bousant. 
Chiamatemi col mio nome Be-besant — come sono 
tari! — La nostra pregiudiziale non ver- 

meno «i fronte a questo gesto come dire, gene 
resterebbe campata in arla se, per malintesa in- 
non a voi, onorevoli rappresen 
Maceroni, che si tratta di una cosa 
delicatissima, Nell'interese della società alla 


masocio pienamente 


Non volevano lasciarsi agganciare da quella dialetti. 
ca, invischiarsi in una ragnatela di argomentazioni. 
d'altra parte, se c'era qualche neo, nella biografia cosi 
avventurosa di Maceroni, come comportarsi? Non era 


a questo 
punto come se avesse sentito delinearsi una piccola 
flessione nell'icrigidimento degli avversarii, — che una 
delucidazione professionale quella che noi chiediamo. 
8 fa pres og dire cune prende danari dalle donne » 

in che proporzione, e per che corrisper. 
tivo professionale — definiamolo così. n 
1 due senmpaga avevano voglia di menare le mani; 
ma non di Le allusioni spiritose di quell'avvo- 
cato (e chi lo aveva scovato fuori?) cominciavano a su 
perare il segno. 
Si ritramero in una camera vicina per discutere e 
prendere una 4 in un impaccio giuri- 
dico, pregiudiziale; ma inadatto alla loro comprensione; 
certe sottigliezze di diritto, certe frasi a doppio fondo 
disarmavano l'ex sarto © l'ex furiere. Si diwero: 
< Se lo schiaffeggiamimo? Se li schiaffoggiasimo tutti 
e due e li buttasimo fuori dalla finestra come quella 
volta i due arabi nella casa da tè di Alemandria? ». Poi 
prevalsero più miti consigli. Rientrarono nella camera 
dove sedevano i padrini del barone De la Bréte ©, pri» 
ma ancora di poter aprir bocca furono prevenuti dalla 
proposta dell'avvocato Besant: 
— Noi vi lasciamo arbitri di conferire sul «tema» 
col vostro primo. Può darsi che ripensandoci, ripensan. 
doci bene, anche egli preferisca di non battersi, fare 


privata: buon per 
in 


A portarli sul i tipi « taréa » si fi La 
1 sul terreni ipi «tarée » si fa una 
ed . È come dare una patente di gentilo- 


opera antisociale. 
meria! Vedremo: vedremo se sarà il caso di battersi, 0 


scuse... 

— Fare delle scuse? In tal caso ci batteremo noi al 
suo posto. 

— Noi non ci rifiutiamo — disse con inarrivabile 
improntitudine l'avvocato — non ci rifiutiamo di batterci 
con uomini di onore. È siamo pronti sempre, Ma è, il 
vostro presentato, un uomo d'onore, nel senso che 
alla parola si dà in Inghilterra? 


se non vi dispiace «punto di riferi. 


— Ebbene al « punto di riferimento » non si è detto 


che la vertenza poteva svolgersi senza spargimento di 
sangue? Lasciate fare a me. 


— Nell'Isola e sul continente credo che la misura 
XXV sia uguale — rispose il sarto Fee 
Si discusse ancora un po': da una parte d 
ARMI E TOGHE ee etiam 


Gli uni insistevano sulla pregiudiziale, gli altri voleva 


luogo l'indomani no tagliar corto senza la pregi le. fosse. messa 


P del Caffè di Temi, La consegna sul tappeto: tornati a casa avrebbero avuto insulti 
Aaa SIA e isttge:  Mimkrti Gal Maseresl Pel Pn a a 
fica: — Battersi subito, in que modo e con qua. | se per caso avesse qualche debito verso il De la Brita 


© qualche altra « debolezza cavalleresca ». 
La seduta fu sospesa. Era già un successo: la pregiu» 
diziale attaccava, Andarono a consultare il Maceroni. 


r .. Una lezione a quel francese che parla in 
radiatori ‘un sfregetto o un taglietto al tendine 
della mano. Un « souvenir». 


ivenne furioso: si prevedeva. — E che si erano la- 
na ail uon valevantiià fica secco o che 
erano padrini più fiaechi di donnicciuole che hanno 
paura dell'inferno e, per tanto così, meglio sarebbe 
stato scegliere due madrine, magari le ragazze 
stireria Guiness. E i loro avversarii precisassero e si 
sorebbero trovati nel «magazzino delle furie » sonori: 
schiaffi anche per loro. 

Presero alla lettera la consegna del loro primo e, tor- 
nati al Caffé Temi, dissero che, se la pregiudiziale non 
doveva essere interpretata come una calunnia e trattata 
come tale, bisognava « precisare ». 

— Non chiediamo di meglio. La voce pubblica accu- 
sa il Maceroni, non proprio... % 

— Non proprio che cosa? — interruppe il furiere 
del reggimento. " 

— Di essere mantenuto dalle donne; ma di avere, in 
parecchie oceasioni, ricevuto aiuti, aiuti finanziarii che- 
un uomo d'onore ha l'obbligo di giustificare prima di. 
scendere sul terreno con un gentiluomo autentico e pro- 
vatissimo come il signor barone che ci ha incaricati 
di rappresentarlo. 

— Mantenuto dalle donne? Danari dalle donne? 

— La «scuola »: probabilmente si è voluto confondere 
un legittimo guadagno una mercede professionale con 
un... Si tratta in ogni caso di una interpretazione e non 
di una prova. Stamane non parlavate di un documento? 
Dovete capire che la avventatezza di queste accuse vi 
porta a subirne le conseguenze — sillabò il sarto. 

I due militari si sentirono sopraffatti proprio perché 
l'accusa mossa al Maceroni era così vile, così bassa. 

Ci doveva essere qualcosa sotto; qualcosa di mostruo- 
so: si capiva dal torbido delle acque. Qualche cosa 
di guizzante di viscido si agitava a mezz’acqua. Lo sii 
sentiva nuotare, strisciare, sbavare; ma non veniva a 
galla. E se non veniva a galla, quella calunnia, come- 
ficcarvi dentro la fiocina? Come ucciderla? Che specie 
di documento era? Una lettera: probabilmente una let-- 
tera compromettente. Possibile che esistesse una prova 
di tal genere, una prova lampante? Ma no! Ma no! 

L'ex furiere del reggimento che, fino allora, aveva ta. 
cluto e che pareva sordo e muto perdette un'ottima 
occasione di tacere ancora e disse: 

— Ma tiratela fuori una buona volta. Se credete di 
far paura a noi o al nostro primo sbagliate. — E si 
sentiva în sella come un fantino deciso a spronare il 
cavallo e a saltare l'ostacolo: leggero ed eroico. 

— Ma noi, vero? Noi — e l'avvocato si volse verso 
il commesso di studio che gli teneva bordone: — noi non: 
domandiamo di meglio, Ecco 


‘a un foglio ripiegato dayanti a sé e, î 
e di darlo in esame agli avversari, 
ali con il fazzolet 


untuosamente. 
Non so se sia eloquente in se stesso, o se abbia bi- 
sogno di «delucidazione »; se mai... se mai. 

— Non capisco la firma, 


mento dalla Polizi 


e lo sapeva a mente. 
- Incredibile: ineredibile, 
— Già. Ma potrebbe essere apocrifo. 
= Ma sulla base della firma di un così alto personag- 
gio, i banchieri Babcok e Vilcok hanno pagato, hanno 
mnocciolato al vostro primo cinquecento sterline. 
— Una bella somma. 


do le prestazioni. Ah! Ah! 
rimborso di nticipo, di un 


comunque possa finire la faccenda, un giorno o l'altro 
io vi prenderò pubblicamente a calci; parola di soldato. 

- Le minaccie mi fanno pensare che non abbiate argo- 
menti, come dire? contingenti. Perché non parlereste 
ancora con il vostro primo... invece... invece di perdere 
tempo? E abbandonarvi a aggio... 


Altra sospensione della seduta: era 
pioveva, dalla 


sa della signora Guiness, in- 
lento a esercitarsi al fioretto, con passi e grida che fa- 
gevano rintronare le pareti di legno. Ascoltò il loro 
discorso senza interrompere gli «a fondo ». Poi prese 
il povero sarto per il colletto. — Che cosa era questa 


scrittura apocrifi 
aveva altro da fi 
quella falla della 


acco da quei 
ar tutto. 


_ Presto detto. Era una c 
— Ma l'avete letta? L’avete letta? 
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CARBONE BELLO EE 
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Aut. Pret. Milano 31-12-36 N, 61996 


(Continua Musica) 

si, Armida di Giuck, diretta da Vitto- —nioni della commissione non furono —1va naturalmente la massima fiducia nel l'opera di Mascagni. DI ciò non esistono 
Fio Gui, La Bohème ‘di Puccini, diretta plenarie, perchè Giovanni Sgambati, ine suoi colleghi; tutti maestri degnissimi. —documenti. Troppo modesto era Il mae- 
dal mastro De Sabata, in un nuovo disposto; non potè Intervenire. Lo Sgam- colti e — per usare la definizione stessa —1stro romano per menar vanto di un 
ed originale allestimenio scenico. La Mero. GIG scopo di non ritardare lodi Mascagni in una lettera ali librettisti fatto che doveva sembrargli così na- 
novità sarà quest'anno costituita dal —1svolgimento dei lavori. aveva autori di Cavelleria — insubordinabili. Ciò n0- —1turale. Tuttavia il fatto Sgambati riferi 
Don Juan di Manara di Franco Alfa- —1zato | suol colleghi a procedere senza Nostante, forse più che altro per curio- —ai suoi familiari la sera stessa della 
no, che avrà la direzione di Tullio Se- tro ad una prima cernita dei manoserit- sità, prima di «saminare | lavori che seduta. Che poi del fatto stesso si sia 
ralîin. Pra gii interpreti principali so- ti; ciò che | commissari fecero In pochi —avevano destato l'interesse della com- —parlato in commissione e fuori, lo pro- 
no Beniamino Gigli Maria Canigila. —1Elorni. Talché quando Sgambati, rista+ missione, volle metter le mani nel ce- —vano le parole con le quali, dopo il 
Mafalda Favero, Ebe stignani e fan Bilitesi, pote prender parte alle riunio- stino degli scarti. E vi trovò la Caval- trionfare battesimo di Cavalleria, Ma- 
Gredi Pasero. Regiati per | vari spet: ni, ll primo vagilo delle opere corcor- —leria rusticona. Giovanni Sgambati, dun- —scagni, in preda alla commozione, salu- 
tacoli Guido Salvini, Corrado Pavolini, renti era già terminato. Sgambati, ave- que, sarebbe il vero «scopritore» del- —tò sul palcoscenico del Costanzi Gio- 


vanni Sgambati: «Mae- 
stro, se non fosse stato 
lei, questo successo sa- 
rebbe un sogno». Al 
che Sgambati replicò 
prontamente: Un'opera 
come la Cavalleria pri- 
Ma o poi sarebbe ar- 
rivata ‘al traguardo 
Da notare. intine, 
quanto Sgambati ebbe 
a dire a Mascagni ll 
giorno dell'audizione al 
Piano di Cavalleria 
«Bravo! Lel è l'unico 
concorrente per Îl qua- 
le non è giunta la mi- 
nima raccomandazio- 
ne! ». 


Celestino Celestini 
Oscar Walleck. 

* Per iniziativa del 

Podestà di Genova è 
stata collocata in quel 


la città una lapide !n 
via Corsica, sotto fl 


loggiato della Villa 
frane D 
Sio coito Tardo 


abitò dal 186 nl 1094 


® vi portò a compi- d 

HIT GNO 
LA IL BA si 
i 

a 

E VELEE 
FIERE 


affronti 


volta { t usale per voi e per i rnaliera 
ralierc * La Rivista «Tl Mu- 
accingendi 
Face] vostri bimbi, il TALCO n sicista » del Sindacato 
giene Nazionale Fascista dei 


Musicisti annuncia che 
le rassegne pel concer- 
tisti anzichè biennali, 
d'ora in avanti saran- 
no annuali 


dramma di Stefano 
Landi intitolato fearo. BORATO GIBBS. 
Lo stesso Landi ha cu: 

Questo prodotto, per le sue 


spiccate proprietà antizi 


* La terza settima. 
na musicale senese (1 miche. assorbenti, rintre 


scanti, è particolarmente 


* In una edizione di 
Un ballo in maschera 
di Verdi, allestita al 
Metropolitan di Nuo- 


ziana. SI ricorderanno 


particolarmente | com- adatto a prevenire le irri. va York, l'azione è sta- 
posttori luppi, Ca- ta riportata alla corte 
valli e Vivaldi. DI que- tazioni cutanee a cui vanno di Gustavo ITT di Sve- 
at'ultimo si eseguirà, zia, conformemente al 
con molta probabilità, spesso soggette le epider dramma dello Scribe, 
l'oratorio Giuditta, gia: al quale Îl Somura 
cente alla Ribiloteca midi delicate in genere e trasse il libretto per 
Nazionale di Torino. l'opera verdiana. 
ferri quelle dei bambini in par 


se Edoardo M. Poggi * Per celebrare il 


mu- ticolare 


ha sterminato di mu 26° centenario” della 
fe n fond: Imperi 
tre atti. su parole di Il suo profumo, espressa nipponico diverse comm 
Lulgi Sbragia, dal tito» posizioni musicali so- 
lo $caccomatto. mente studiato, non può no state inviate In 
d'una Vicende he Giappone da maestri di 
e arrecare il benchè minimo fama, mondiale, come 
re disturbo all'olfatto sensibile © Veress. Queste com- 
posizioni sono state 


Sonzogno di 81 anni 
addietro. Luigi Cola- dei bambini 


elechi rivela un episo- 
dio assai Interessante e 


tar 'eui si sia comme: Il Talco Borato Gibbs viene 

morando in Roma la 

nascita del m venduto in barattoli brevettati 
a soffietto ed in buste 


eseguite dall'Orchestra 
Sinfonica della Radio 
Giapponese, che ha 
dato la dimostrazio- 
ne dell'interesse che 
il Giappone porta al- 
la musica occidentale, 
che si sforza di com- 
prendere nella sua or- 
ganizzazione e nei suol 
metodi. Tutte le mu- 
siche e gli strumenti 
europei godono oggi 
di una grande popola- 
rità presso ! nipponici. 
La musica europea fu 
introdotta in Giappone 
quattro secoli or sono, 
ma a causa della po- 
litica ostile ad ogni in- 
filtrazione straniera se- 
guita per secoli dal 
Paese, non esercitò che 
una debole Influenza 
sul popolo giapponese. 
Con la restaurazione 
di Meiji, ogni barriera 
cadde e l'armata e la 
marina nipponica co 
minciarono ad atting 
re largamente “alla 
musica europea. Poco 
dopò fu istituito il 
Conservatorio Na7iona- 
le, nel quale insegni 
rono professori ted: 
schi, e ciò contri. 
bui alla diffusione dei 
grandi maestri europei. 


Giovanni Sgambati. di 
cui domenica scorsa 
all'Adriano fu eseguita 
la Messa da Requiem, 
diretta dal mo Moll- 
nari. E° noto che la 
commissinne giudicati» 
va del Concorso Kan- 
zogno era costituita 
dai maestri Marchetti 
Seambatt, Galli. D'Ar= 
la. Platania, La com- 
missione, esaurito che 
ebbe Il lavoro pretimi- 
nare. convocò, per la 
audizione al piano, gli 
lori di undici onere 
delle 71 presentate al 
Conenren. Pra questi 
era Pietro Mascaeni, 
che entrò po! nella 
terna finale. Insieme 
con Nicala Sninalli © 
Vincenza Perroni Ma. 
na noto è elo che av- 
venne «in seno» alla 
commissione nel pe 
riodo dei lavori preli= 
minnri. Fu unanime ll 
î giudizio del rommissa- 
ri su Cavalleria? E, se 
non fu unanime, qua- 
le. o qual membri 
portarnno la loro at- 
i tenzione sull'opera di 
| 
j 
| 


* A Chicago è st: 
ta eseguita per la pri- 
ma volta, sotto la dire- 
zione dell'autore, la 
nuova Sinfonia in do 


Mascagni? Le cose 


Aiino mei ‘Geeraled. see 
| Quenti. Le prime riu» CREPALDI 
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maggiore di Igor Stravinsky, scritta pet 
celebrare il giubileo dell'orchestra sîn- 
fonica di quella città. La critica ha tro- 
vato la nuova opera del compositore 
ricca di pregi, chiarissima nella scrit- 
tura e di un linguaggio meno astratto 
di certe opere precedenti. Sopra tutto 

secondo tempo, semplice, chiaro e 
tranqufllo, ha incontrato il ‘favore del 
pubblico. 


* La città di Lipsia ha istituito un 
« premio Giovanni Sebastiano Bach » per 
musica da camera strumentale, ammon» 
tante a 5.000 marchi. 


TEATRO 


* La Reale Accademia d'Italia ban» 
disce un Concorso Nazionale per il pro- 
getto sul tema: « Un teatro all'aperto 
per diecimila spettatori » fra tutti | cit- 
tadini italiani in possesso della laurea 
di architetto o di ingegnere. Non si 
determina la località; ma il concorren- 
te è libero di precisaria, ovvero di im- 
maginare una località astratta. Si pre- 
scrive tuttavia che il teatro debba sor- 
gere su un terreno piano, in modo che 
esso sia tutto costruito e presenti an- 
che all'esterno aspetto architettonico. 
Si dovrà provvedere agli spazi intorno 
all'edificio per il perfetto funzionamen- 
to del traffico pedonale, dei veicoli, e 
per i posteggi. Il teatro dovrà servire 
essenzialmente per spettacoli, sia di mu- 
sica che di prosa, non solo di reper- 
torio, ma anche per nuovi esperimenti. 
Il teatro dovrà essere provveduto: 1) di 
tutti 1 locali accessori e servizi per il 
pubblico, come biglietterie, vestiboli, 
guardarobe, adeguate al numero del po- 
sti, bar, gallerie, tolette, ecc.; 2) del vari 
settori per gli spettatori, e di tutti gli 
accessi ed uscite degli artisti, sale per 
le prove per | primi artisti. direttore 
e registi, per | professori d'orchestra, 
per le masse dei cori, dei corpi di ballo 
@ delle comparse, dei depositi e magaz- 
zini per le scene, per gli spezzati © per 
le attrezzature, degli impianti elettrici 
e di movimenti meccanici: del locali 
per | vigili, scuderie per alcuni cavalli, 
di tolette, ecc. I progetti dovranno es- 
sere costituiti dai seguenti elaborati 
1) una planimetria generale, con l'indi- 
cazione del posteggi del movimento e 
del traffico esterno, ecc., in scala 1:500; 
2) le piante principali delle varie quo- 


OROLOGI DI GRAN 


NARÌ ESCLUSIVI PER L'ITALIA £ IMPERO 


CASALPINA - Vie Rizzoli N. 6 - BOLOGNA 


te in scala 1:100; 3) una o più sezioni 
in scale 1:100; 4) | prospetti in scala 
1:100; 5) un particolare architettonico 
in scala 1:20; 6) una prospettiva presa 
da un punto di vista reale ed indicato 
nella planimetria; 7) una breve relazione 
che indichi i concetti informatori del 
progetto ed | materiali scelti per la sua 
edificazione. I progetti dovranno per- 
venire completi non più tardi del 20 
settembre prossimo. La Commissione 
giudicatrice del Concorso sarà compo- 
sta dalla Classe delle Arti della R. Ac- 
cademia d'Italia. Il giudizio, che sarà 
dato su proposta degli accademici ar- 
chitetti, sarà inappellabile. Il premio, 
fissato in lire 20.000, sarà indivisibile. 


* Il Comando generale della G.LL. 
sta lavorando alla costituzione di una 
Compagnia, che dovrebbe agire prossi- 
mamente al Teatro Quattro Fontane di 
Roma, e dovrebbe svolgere uno specia- 
le programma di spettacoli per i bam- 
bini. La G.I.L. ha costituito un comi- 
tato consultivo, composto dell'Accade- 
mico Renato Simoni, di Cesare Vico Lo- 
dovici e di Corrado Pavolini, per l'or- 
fanizzazione, della Compagnia e la pre- 
parazione dél repertorio. 


# Nel fascicolo di marzo di « Scena- 
rlo », uscito nei giorni scorsi, è un in- 
teressante articolo di Marco Ramperti 
su Nives Poli, la bella e brava danza- 
trice della Scala, ne L'uccello di fuoco 
di Stravinsky. Il Ramperti fa un acuto 
© geniale raffronto tra l'interpretazione 
della Karsavina, nella Compagnia det 
balletti di Diaghilefft. e di Nives Poli 
nel poema coreografico stravinskiano, 
rilevando quello che la regia, la coreo- 
grafia è la danza della Poli hanno mi- 
tigato della crudezza originaria dell'o- 
pera, riuscendo così a conciliare la ir 
fiammata barbarie dell'Uccelto di fuoc 
con una nostra savia umanità. Lo stesso 
fascicolo di « Scenario » contiene: Let 
teratura umoristica e teatro di C. V. 
Lodovici, Gino Rocca di C. G. Viola, Il 
ritorno dell'attore di Corrado Alvaro, 
Vita det manifesto di Alberto Spaini. 
Musicisti, musicologi e musica di Al- 
berto Casella, Un teatro per il popolo 
in Romania di Corrado Pavolini, Quat- 
tro chiacchiere con Eschito, Seneca, Al- 
fieri e Za la Mort di V. Caioli, Il nuo- 
vo radio-teatro italiano di E. R., La vi 
delle filodrammatiche, L'Opera di Stato 
di Berlino a Roma, ed infine 1 tre atti 


SPIRINA 


IMPERA OVUNQUE QUALE 


RIMEDIO SOVRANO 
CONTRO LE MALATTIE DA RAEFREDDAMENTO 


IL NOME ASPIRINA GARANTISCE LA GENUINITÀ DI UN PRE- 


PARATO CIIE RIUNISCE IN SE ASSOLUTA 


PUREZZA, INNO- 


CUITÀ E SICURA EFFICACIA. LA COSTANTE BONTÀ DELLE 
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PRODOTTO LA QUALIFICA DI CALMADOLORI MONDIALE 
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della divertentissima commedia di R- 
doardo De Filippo Non ti pago! adat- 
lata itallanamente da C. V. L. 


® Assistiamo a Berlino alla ripresa 
molto lieta di drammi romantici. Men- 
tre al Teatro di Stato si è data in 
questi giorni La Preziona di P. A. Wolff. 
con musiche di Carlo Maria Weber, ii 
Deutsches Theater ha inscenato con vivo 
Succesto di pubblico Don Pedro, un | 
Vero di 40 anni fa, dovuto al rinomato 
drammaturgo settantacinquenne Kmilio 
Strauss. L'argomento, che rispecchia un 
termento romantico particolarmente ca- 
ro ai tedeschi, tratta la storia del go- 
vernatore spagnolo Don Pedro, Invaghi- 
tosi il giorno dopo le sue nozze, della 
bella fanciulla Juana. Costet. offesa 
dalle sue insistenze, lo respinge, piena 
di odio, e fugge con | suoi in Porto- 
gallo. Ma Don Pedro abbandona fami- 
Rlia, carriera, onori, per raggiun 
Juana, fidanzatasi, frattanto, con un 
entiluomo portoghese. Saputolo, Don 
'edro lo sfida a duello mortale. Ora 
Juana, commossa da tanta fedeltà e 
sacrificio, M interpone per impedire il 
duello e contesa che l'odio per Don 
i è finalmente tramutato In amo- 
che il suo sogno si è avve- 
non ha più senso per lui 


ato € la vi 
il cuore di Pedro ai spezza per troppa 
felicità. Questo dramma di una passione 


Omsessionante, quasi maniaca, è nta 
anal applaudito dal pubblico berlinese. 


CINEMA 


È Si è iniziata con le prime riprese 
esterne a Siena la lavorazione del n 
vo grande film storico Pia de Tolomei 
di produzione Mander, mentre | tecnici 
di Cinecittà apprestano le grandiose ri. 
costruzioni per le riprese interne di- 
rette dall'afeh. Virgilio Marchi. La pre. 
parazione del film è stata curata con lì 
maggior serupolo, specialmente per 
da la fedeltà storica sia 


dell'ambiente che della vicenda, sotto 
la direzione di Luigi Giacosi. La regia è 
la affidata a Esodo Pratelli 

vato da Pnolo Moffa. Pi 


Nino 
Amedeo Trili, ete. 


* Due cuori sotto sequestro è Il titolo 
jet nuovo film comico-senti 
la Società Atl 


nan, Dina Perbellini 


SOCIETÀ ANONIMA 
FONDATA NEL 


Capitale Sociale 


IGIENE E STILE DEI CAPELLI 


morbida 


Se volete conser 
€ pulita la vostra capigliatura, 
lavatela una volta alla settima 
na col prodotto £ 

| nome di Shampoc 
nominato Schiuma Palmolive. 


cora 


Questo preparato elimina tutte 
le impurità che insidi 
di- 


bulbo capillare e ammo 
sce i capelli contribuene 
a vostra acconcia 

lo! È ven 
runque in due tipi : per brune 
alla camomilla per bionde. 


LA BUSTA CON DOPPIA DOSE SERVE 
PER DUE LAVATURE E COSTA 1 LIRA 


ch 
iore 
zza per 
zite 


FABBRICATO A GENOVA 


coadiu- BANCA DI LEGNANO 


SEDE SOCIALE E 
> DIREZIONE GENERALE: 


LEGNANO 


giran. 
do in doppia versione italiana e spa L 20.000 OCO Int. vers. 


Wnola con la regia di Carlo L. Br 
interpreti Armando Falconi, Mari 
Menader, Massimo Serato, Juan Calvo, 
Pina Renzi, Virginio Riento, Bianea del- 
la Corte, finzo Billotti e altri. Operatore 
Lombardi. 


® L'Imperial Mim unzia la pi 
sima messa in cantiere della pellicola 
It Re sono io! che porterà sullo scher- 
mo la figura di Re Ferdinando Il di 
Borbone, impersonato da Armando Fal 
coni. Direttore Gennaro Righelli. Dal 
canto suo la Pisorno realizzerà quanto 
prima, «in edizione itallana © tedesca 
ll fino Cesare. La regia dell'edizione ita- 
liana sarà assunta da Giovacchino For- 
sano; quella tedesca da Grindgens. 


# Sta per esser messo in cantiere a 
Tirrenia il nuovo film della Società Incine, dal titolo 
Il triangoio magico, tratto dalla nota commedia di 
Alessandro De Stefani. Mentre sono in coro | 
tative con alcuni fra i più popotari attori e att 
del nostro Cinema, a cul dovrà essere affidata l'i 
pretazione del vari personaggi, si annunzia che la 
parte del protagonista sarà sostenuta da Umberto 
Melmati, Il quale vi apparirà nelle vesti di un ce- 
lebre e fecondo autore di romanzi gialli. e che è in 
realtà l'essere più timido @ innocuo che si possa im- 
maginare. Ml film porterà la firma di Giacomo Gent 
lomo, il quale, insieme ad Alessandro De Stefani 


MARASCHINO 


DI ZARA 
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Riserva L. 15.500.000 
_—_———_ 


FILIALI: Busto Garolfo - C. 


sene: MILANO 


Via Rovello N. 12 


lollanza - Cuggiono - Inveruno 
Lainate - Parabiago - Nerviano - Rho - S. Vittore 
Olona con Cerro Maggiore. 


TUTTE LE OPERAZIONI DI BANCA, BORSA E CAMBIO 


LA COPERTINA, L'INDICE E IL FRON- 


« L'Ilustrazione Italiana » sono spe- 
diti gratuitamente ai signori abbo- 
nati che ne facciano richiesta 

anche con biglietto da visita mu- 
nito della sigla «cit» alla Am- 
ministrazione in Milano, Via Paler- 


raggiungendo un ammont: 
L'utile net 


406.822,83 lire. 
L'industria conserviera del pesce continua ad as- 
urare il completo fabbisogno del paese. - Il Com- 
Generale della Pesca superando notevoli 
assicurato alla industria conserviera del 
Quantitativo necessario d'olio di oliva indi- 


missariato 
difficoltà, 
TESPIZIO DEL Ii SEMESTRE 1940 de paesi cli 
pensabile 
particolarmente del tonno. 
H Commissariato continua a svolgere un'assidua as- 
aistenza affinché l'industria delle conserve di pesce, non 
subire soste. E 
idustria, nel settore alimentare della Nazione, 
che è riuscita nel giro di pochi anni non 


questa 
industr 


Mino Caudana e Mario Monicelli — 
quest'ultimo sarà anche aiuto regista — 
sta in questi giorni portando a termine 
la sceneggiatura. All'organizzazione ge. 
nerale presiederà il comm. Eugenio 
Fontana; alla macchina da presa vi sarà 
l'operatore Peppino La Torre. 


VITA ECONOMICA 
E FINANZIARIA 


onomica italiana è 
soddisfacente. L'attività industriale che 
si svolge nel quadro industriale che si 
svolge nel quadro delle numerose e 
complesse norme che regolano la distri- 
buzione e l'impiego dei materiali è sem- 
pre tesa verso le produzioni di cara 


tere bellico e autarchico. Queste ultime, 
pro. 


realizzano sempre dei progressi. La 
duzione di fibre tessili in Italia ha 
giunto 1 7 kg. per abitante e cioè si 
è anche superato come quantità il fab- 
bisogno normale. 

Le realizzazioni ottenute nel campo 
dell'elettricità rilevano che la produzio. 
ne nel 1940 ha superato i fabbisogni pre- 
visti, giungendo a 19,2 miliardi di Kwh. 
alla fine dell'anno contro i 14 milfardi 
del 1937. Gli impianti esistenti sono pie- 
namente efficienti e sì potrà realizzare 
una maggiore produzione con un ritmo 
non inferiore al 2 miliardi Kwh. annui e 
più rispondenza al fabbisogni segna- 
ti dalle industrie consumatrici. Nei ri- 
guardi dell'Italia meridionale, interes- 
santi dichiarazioni sono state fatte circa 
l'efficienza e l'avvenire dell'industria 
napoletana. 

Nel campo agricolo i quantitativi di 
terreno che risulteranno disponibili si 
ranno destinati specialmente alla coltu 
della canapa. Il lavoro nei campi pro- 
cede regolarmente, e molto vivace si 
mantiene l'attività di direzione, d'assi- 
stenza e di controllo svolta dall’Ammi. 
nistrazione statale con degli enti eco. 
nomici per l'agricoltura al fine di mi 
gliorare e incrementare la produzioni 
Quest sussidiaria alla forza pro 
duttiv ‘à maggiore impulso col 
riordinamento dei servizi statali, | quali 
potranno agire più in profondità e co 
i maggiori mezzi. Una direttiva dall 

attendono ulteriori benefici è 
della selezione delle sement 

vità In questo particolar 
aspetto onomia agricola sta rice 
vendo un adeguato sviluppo. Nel campo 
forestale sono da segnalare da un lato 
la più intensa utilizzazione del patri- 
monio boschivo per «la produzione di 
carbone vegetale e dall'altro l'approva- 
zione da parte della Corporazione del 
legno d'un piano triennale di rimbo- 
schimento che comporterà una spesa 
complessiva di 150 milioni di lire. 

Da questi sommari elementi risulta 
evidente che la situazione economic 
italiana, nonostante lo stato di gu 
si presenta nelle sue linee generali ab- 
bastanza soddisfacente. 

* I progressivi sviluppi della Banza 
d'America e d'Italia. - Sotto la presi 
denza del comm. Achille Olcese ha avu- 
to luogo a Roma l'assemblea degli Azio- 
nisti della Banca d'America e d'Italia 
Dalla relazione letta dall'Amministrato- 
re è Direttore gencrale gr. uff. Angel 
Alvino, risulta il progressivo sviluppo 
della Banca, | cui depositi si sono 
teriormente accresciuti di oltre L, 
è di oltre 
to dell'esercizio è stato di 5 milioni 


Immediata lavorazione del prodotto € 


e importanza di 


nota la grand 


mo, 10. | non abbonati dovranno 

aggiungere L. 4, rimettendole in 

francobolli 0 versandole sul Conto 
Corrente Postale N. 3/16.000. 


ARGENTERIA 


GIACCHÈ 


ma manzoni? MILANO rtttrono 


CHIEDETE 
cataLoGo 


soltanto a copr 


dotti. 


Anche quest'anno nonostante le diffi- 
coltà derivanti 
l'intero fabbisogno sarà egualmente co- 


perto. 


ATTUALITÀ SCIENTIFICA 


* Anche in campi 


zazione tecnica, la 
stria nazionale sa 
strarsi fattiva: per 


esempi più caratteristici 
to lontano dalla 


ma non per questo 


ché anzi 


fra non molto 


diremo, ognuno si 


questo campo 
tubi elettronici 
più, chi meno, 
tito parlare di 
tratta appunto del cuore dei futuri ap- 
parecchi riceventi 


co perché 


famigliarizzerà 
no appunto 


dianzi si 


di funzionamento e 


(quando, 


misero di 


temente le 
stevano fra | tecnici di 
ricerca di 

che avesse 
automaticità, 


tenti» alla 
famigliare 
quisiti di 


modesto 
messi 


risolvere 
incognite 


modicità. di prezzo 


trare in- un 
Non è però di 
adesso parlare 

nella 


dilungati 


buon numero di famiglie. 
questo 

se 
presentazione è 
soltanto per far comprendere 


stiamo affatto per 


campo astruso e 


plicazione che — si 


te — possa 
fano, Il tubo ca 
particolarità 


to metallico (press 


usuali lampadine 


temente si 
lampadine 


negativa) 
in tutti | 


speciale concentratore 
raggruppandoli in 
E questo il 

poiché esso è appunto quello che ope- 
ra, fa, dimostra 
tubo, in relazione alle condizioni nelle 


LA 


MILANO 


e integralmente il fab- 
bisogno del paese ma a provvedere lar- 
gamente alla esportazione del suol pro- 


dallo 


capacità dell'indu- 


— valga la citazione del 
ad elevato vuoti 

tutti abbiamo già sen- 
questi 


per 
detto che ci 
con essi) 
le loro doti 
di m 
ro precisione d'azione e 
lativamente 

tranno essere 
beninteso, 
costruiti in serie non limitate) che per- 
amente brillan- 
ancora est- 
televisione in- 
apparecchio 


lontano da 
minimamen- 
interessare 
lodico 
in esso vi è 


elettriche) 
riscalda al passaggio di cor- 
rente elettrica — appunto come 

— ed in 
emette elettroni 
che tende 


(cariche 


in fascetto rettilineo, 
braccio » 


risponde 


F 
Mr ma 


MATERIAL 
ATTENDAM 


MILANO-FORO BUONAPARTE,I2 


quali lo si fa vivere e muovere. Per 
Îl fatto che tale fascetto elettronico è 
costituito da elettroni, o cariche di 
elettricità negativa, esso è influenza- 
to dall'azione di altre cariche eletti 
che, e precisamente si sottopone alla 
legge che cariche di egual nome si re- 
spingono, mentre cariche di nome con- 
trario si attraggono, legge elementare, 
questa, che tutti certamente ricorda- 
no: orbene, se nell’ampolla in cui si 
origina il fascetto elettronico si dispon- 
gono quattro placchette, a due a due 
affacciate in modo da comprendere in 
mezzo Il fascetto, è evidente che que- 
to potrà agevolmente muoversi ìn alto 
o in basso, a destra oppure a sinistra, 
senere di carica elettri: 
alle varie placche. Più preci- 
samente, se ad una coppia di tali plac- 
chette si collega una sorgente elettrica 
variabile cosicché il potenziale positivo 
liga da certi valori a certi altri, indi 
si annulli, per poi prendere valori ne- 
gativi in una placca, mentre nell'altra 
la legge abbia lo stesso andamento ma 
opposto per quanto concerne la pola- 
rità, è evidente che fl pennello si spo- 
lerà verso destra o verso sinistra in 
ase alle attrazioni che avrà dalla parte 
della placca positiva, ed alle repulsio- 
ni di quella negativa: se la stessa cosa 
avviene per le due altre placche; il fa- 
etto elettronico dovrebbe subire ana- 
loghi spostamenti verso l'alto oppure 
verso Îl basso e di conseguenza esso as- 
sumerà quella posizione definitiva che 
in relazione con gli impulsi determinati 
dalle due coppie di placchette, in fondo 
tubo di vetro, la parete non è sferica 
come nelle lampadine, bensi piatta, © 
lecome la superficie Interna è ricoperta 
da sostanze fluorescenti, il fascetto dà 
luogo ad un puntino luminoso ove cade 
e perciò fn base ai suoi movimenti ge 
nera una linea (diagramma) che rispec- 
chia fedelmente l'andamento del feno- 
meno in studio. Ma non è ancora tutto, 
poiché ove occorresse (come. precisa 
mente nella televisione) variare in più 
o In meno la concentrazione del fa- 
scetto elettronico allo scopo di 
tracce luminose più o meno bril! 
l'azione del concentratore a cul’ dianzi 
si è accennato può fare ciò: che più 
dunque, si può volere da uno strumento 
che è fedelissimo in quanto non aven- 
do pezzi meccanici in movimento non 
ha praticamente inerzia alcuni per 
di più non presenta complicazioni di 
manovia né di installazione? Era evi 
nte che la tecnica moderna si impa- 
dronisse decisamente di un tal mez: 
d'indagine, ed Infatti non v'è — si può 
beh dire — ramo industriale che non lo 
applichi: così per la meccanica (ud 
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esempio nello studio del 
cleli dei motori termici) 
come per Ja chimica, per 
la ina come per l’e- 
lettrotecnica nello studio 
re L ni 
ca! , esso è di 
Falidiacimo - e° "concreto 
aluto. Naturalmente, come 
nocade sempre, avuto in 
mano un ritrovato gental 
si pensa sempre a perfe- 
zionario ed ecco così sorgere | problemi inerenti allo 
studio contemporaneo di diversi fenomeni complessi 
da seguire — nei loro svolgimento — tutti quanti as- 
sieme — otde poterne istantaneamente paragonare 
e I @ le azioni — scartando, per forza di cose, 
luzione di altrettanti tubi separati data li 
mater impossibilità di mettere ìn fase perfetta gii 
pp durante il funzionamento, e la conseguente 
ail tà di paragonare poi fra di loro | diagrammi 
cos ottenuti. Ci fu chi pensò di adattare ad un unico 
tubo uno specialissimo Interruttore ehe automatica 
mente interrampeva nello steso circuito l'invio di un 
segnale per introdurre subito il seguente e così via 
dato il rapidissimo funzionamento del congegno. in 
pratica | vari diagrammi che apparivano sullo scher- 
mo sembravano — all'imperfetto occhio umano — con- 
tinui, ma în realtà nei casi di studio di fenomeni ti 
sitori rapidissimi, | risultati non erano conformi al 
ro. Qui si innesta un intenso lavoro sperimentale effet- 
tuato dalla nostra Industria specializzata, che do 
aver Kià per proprio conto risolto molti problemi pr 
tici sulla costruzione del tubi elettronici normali, dan- 


UM. 


do ita sd un reparto di fabbricazione degli stessi su 
scala che giù non è più sperimentale. ha decteamente 
affrontato fì lerna dianzi affacciato, risolvendoto in 
maniera lafacente. Caratteristica essenziae dei 


trovato è quella di aver saputo disporre in uno stesso 
tubo tre equipaggi completi per | movimenti dei fa- 
scetto elettronico, completamente indipendenti l'uno 
dall'altro, ognuno con alimentazione propria, cosicché 


ei 


una caratteristica è anche quella di poter funzionare 
senza imperfezione sla con uno solo che con due fi 

scetti: non possiamo entrare in altri dettagli che esi 
lerebbero dat nostro compito, in quanto strettamente 
tecnici. ma facciamo rilevare che la soluzione realiz- 
zata; in quanto molto semplice concettualmente — co. 
me tutte le buone soluzioni leche — ha richiesto 
non pochi ingegnosi accorgimenti per riuscire come 
ai voleva. Fra tutte accenniamo, per ‘inire, ad una 
specialissima applicazione del nuovo tubo: la possibi. 
lità di studiare, in fisiologia, fino a tre organi umani 
contemporaneamente, sia vedendoli sull'apposito scher- 
mo verde-giallo, sia fotografandone | comportamen- 
U per averne fedele traccia, 


ALL'INSEGNA DEI SETTE SAPIENTI 


N Centro Nazionale di Studi sul Rinascimento, 
tuito con°R. D. 29 luglio 1937, ha sede a Firenze pe: 
dalla Toscanà, e più particolarmente da Firenze. ebbe 
inizio questo meraviglioso movimento artistico che tlu- 
minò il mondo di nuova luce. 

Il Centro è retto da un Presidente e da un Consiglio 
la cui nomina è sottoposta a speciali formalità di legge. 
mentre la vita medesima del Centro è controllata dai 
Ministro per l'Educazione Nazionale. 

Dal Centro dipendono alcune sezioni che hanno luo- 
go nella città in cul Îl Rinascimento ebbe manifesta- 
zioni notevoli; ed anche queste sezioni sono rette da 
un consiglio !l cul numero di partecipanti varia da 
quattro a sel. 

Questo nuovo istituto esplica la sua attività mediante 
la pubblicazione di testi, l’organizzazione di convegni 
congressi, cicli di conferenze, corsi di coltura ecc. 
Esso conta tre categorie di soci: corrispondenti, bene- 
meriti e onorari. 

'Le sette meraviglie det mondo, delle quali ci si chiede 
l'emumerazione, sono: le piramidi d'Egitto, la statua di 
Giove in Olimpia, il tempio di Diana in Efeso, il co- 
losso di Rodi, il faro di Alessandria, il Mausoleo e | 
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giardini pensili di Babilo- 
nia. Dunque fra di esse 
— ci spiace per il militare 
che ci scrive da Almese e 
che ha fatto in proposito 
una scommessa — il Duo- 
mo di Milano non c'è. E 
polché sono sette le mera- 
viglie del mondo consac 

te dalla fama, di cosa bel- 
lissima o, per ironia. che 
pretende d'essere tale, si 
dice che è l'ottava merav! 


glia del mondo. 

La Trimurti? E la trinità della religione brahmanica, 
formata da Brahma, principio creatore, Siva, princi- 
pio distruttore e Visnù, principio conservatore. 

Per quale ragione l'ultimo ordine di posti nei teatr 
il loggione, si chiama anche piccionaia? L'origine di 
questo nome sarebbe, secondo la tradizione, assai an- 
tica, risalirebbe cioè, al circhi romani. Ogni ordine di 
posti era nei circhi meticolosamente distinto e nume- 
Fato in ci rrispondenza ad altrettante tavolette d'avorio 
che venivano distribuite agli spettatori. Solo l’ultimo nu- 
mero di posti non era numerato e le tavolette recavano, 
in luogo di un numero, l'immagine di un colombo; don- 
de il nome di piccionaia ai posti più alti del circ 

Il morbo di Raynaud o cancrena simmetrica delle 
estremità, colpisce le mani, più raramente i piedi e 
talvolta il padiglione dell'orecchio, la punta del naso, 
le labbra ecc. La causa di questo morbo è oscur 
Sembra abbia importanza il fattore ereditario e coni 
causa predisponente si citano le infezioni e le intossi- 
cazioni. Esso colpisce il sesso femminile tra i 16 e i 
35 anni 

Bordone e pellegrina. Scrive Cesare Meano nel suo 
Dizionario Commentario della Moda: chiamasi pelle- 
grina un mantelletto cortissimo, quasi un ampio ba- 
vero, che scende a coprire gli omeri, il petto e il dorso. 
Deve il suo nome, questo indumento, al pellegrini di 
un tempo, che usavano portarlo insieme col bastone 
e con un largo cappello. Altro suo nome è sarrocchino 
o sanrocchino dal pietoso San Rocco che venne ap 


inandi di nicotina come 


jale del Monopoli di Stato. 


bunto in Italia, dalla Francia natia, come pellegrino. 
Ma ora i pellegrini non l'usano più, come non usano 
più fl bordone, specie di sacca nella quale riponevano 
cose loro. Ora della pellegrina si è appropriata |. 
noda per farne largo uso nell'abbigliamento femmi- 
nile, specie da sera. 
alfa la Bermia veste ampia e strascicante che le 
flame portavano sopra altra veste come un mantello. 
In tono scherzoso si diceva anche sbernia. Così l'Are- 
tino. Questo nome — caduto In disuso — venne ripre- 
FO giualche tempo fa dalle nostre sartorie per certa 
figia d'abito femminile; oggi non se ne parla più. 
fiume più lungo del mondo è il Mississippi, il 
como del quale misura 6970 chilometri: il 
asto è il Lago Superiore nel Canadà (82.800 chilome 


Hconoseiuto dalla maggior parte degli astronomi ‘ 
Quod non fecerunt barbari fe vi 

int barbari fecerunt Barberini. No- 
Jissimo detto del quale fa le spese un illustre perso- 
haggio di questa principesca famiglia romana, ‘origi- 
aria però di Firenze. Un suo membro, Matteo, eletto 


Pn Dei 1023 col nome di Urbano VIII, vecchio 
anco, abbandonò Il governo dello Stato ai suoi ni- 
fot. Che, amici dello sfarzo e smaniosi di crescere 
Ì fila casata, fecero costruire dal Bernini il pa- 


lixze_marberini valendosi di materiali tolti, con poc 
Ses n mento. ad antichi monumenti, onde il popolo 

vo di detto sopra riportato 
le viene il nome di Lobbia 


DI La fogg a certo cappello ben 
ari nornì SOE&Ia di questo cappello è detta alla lobbia 
feenpme del deputato Cristiano Lobbia (1822-1876) pro- 
iMac ambra a torto, condannato per simulazione 

Ruta Un cappellaio intraprendente si valse della 

m la fenditura ir ocesso per lanciare un copricapo 
Cero "fenditura in mezzo che voleva ricordare in 
sto caj è cappello del Lobbia ue- 
mo cappello è il progenitore della quasi Ioonia QUE 
gge di cappelli maschili che usano ora. 3 È 
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ENIMMI 


i È Apagramma a frase (5-7=12) — LI LI CLI oi [E] n 
3-9, IU dè 
LE VECCHIE GLORIE DELL'ENIMMISTICA Î 


PARTITA GIOCATA A BOLOGNA 
nella sfida Becchetti-Proni - mossa sorteggiata 22.18-11.M 


Bianco: A. Becchetti - Nero: A. Proni a 


22.18-11.14; 19.11-6.15;  23.20- 
IERI 20.15-0,13; 27.22-13.17 
reo 18.13-12. 

142; 


14.5-1 
6.10; 18,11-1219 (vedi posizio- 

ne in diagramma); 31.27(a)- 

8.13; 20.22-17.21; - 20.17-19.26; 

2922-1418; 23.19-18.27; 19.14- 

10.19; _17.10-27,31; 10.6-31.27; 

8.3-19.22; 27-22.20; 11.6-2.11 

7.14-28,30; 14.11-16.20; 9.5(b)- 

30.20; 5.2-20.23; 11.20-27.30; 

20.27-30,23; > 26-12.19;  6.11- 

15.19; 11.15-19.22; 24.20-23.16; 

28.23-26.21; 2319-2118; 15.11-16.12; 19.14-127; 2220-1818; 
11.6-13.9; 14.10-2227; 6.2-27.31; 28-24-31.27; 10,5-27.23; S.l=. 
9.34; 1,8-11.14; 

23.20; 10,13-18 

20-16-11.15; 28.24-19.23; dlNero vings, 

a) gioco debole, meglio 11.6-X; 24.20-X; 20:21-X; 29.6. 


Del Passatore i segni puoi vedere, — 


PISA Re oe de era ne 2. ‘Blupor. b) invece di 9.5 meglio satebbe atato: 28.23-12.16; 23.19-Xj 
Paggio Vanni . Impeto. 3, Modane, = ir pd 5 meg n 
. Retata. 4. Marzio. Pi 
n . Terno. 8. Paria. nai 
a rr 6, Tenor. 
Cambi Bollit. 7. Anidro, P BLEMI 
do: È hai Rose. 8. Seni Bo 
3 A MIA MADRE Aree. 9. Resa. È (a premio) 
Risa. 10. Bare. i È s 
Tu che sai liberarmi da ogni affanno . Orti. Il. Arto N. 45 del Dott. A. Gallico N. 46 di Agostino Gentili 
e ognor m'offri un rifugio, se il timore . Artide. 12. Teatro, (Mantova) (Roma) 
Organo. 13. Teneri. 


E tu che puol sempre darmi un buon consiglio, Reato. 14. Tiara. 
dimmi quelle parole che sapranno Vapori. 18. Arcile. 
Jéaire il. mio-dolore. Rasolo. 16, Orango, 
Artifex Avorio. 17. Armato. 
- L Galere. 18. Remoto. 
> Paggio Vanni 
+ i Bisensi invertiti N Le definizioni sono gli anagrammi delle parole da inserire 
nello schema 
, I DRAMMI DEL POLLAIO > 
Come xxxx yyyyy 00000 odiosa © fella ' 2 , 
per esser in modo indegno, x Def 
s'accorge l’ignara pollastrella, È Il Bianco muove e vince Il Bianco muove e vince 
onde, pervasa da ribelle sdegno, in 3 mosse in 4 mosse 
rompe gli staggi che la tengon stretta ' 
e 00000 yyyyy xxxx scappando in frett: (non a premio) 
Fioretto 
N. 41 di Ranieri Forsboschi. N. 48 di Piero Palazzi" È 
“fa - 2 (Livorno) (Vicenza) 
Si Sclarada alterna (xxx00xx000) 
777 IL TRAGHETTATORE DISPOTICO Li 
Oscuro, con un certo far ieratico, È 
muto da l'una a l'altra riva va, 
e sempre impone rudemente al prossimo Tanto orizzontali che verticali 
la sua brutale © trista. volontà. - 
a Alceo Y 1. Indiano è un-principe, 
d.: »I ricco sfondato. 
- x 2. Quante inquietudini 
È x D essi mi han dato! 
DI Anagramma 3. Applica il codice 
rinite. ii'ivoto, Il Bianco muove e vince —1Bianco muove e vince 
VECCHI ELEGANTONI Fanfarone in 6 mosse in 9 mosse 
Son persone ricercate Ogni settimana sarà assegnato tra i solutori (anche di un La di 
2a pur caute ed assennate. sol gioco) tun premio di L. 30 in libri, da scegliersi sul ca- 
Peggio Vanni SOLUZIONE DEI PROBLEMI DEL N. 9 


ioni devono essere in- 
N. 33 di E. Perciballe: 17.13; 18.13; 29.8. 
N. 3 di P. Piasentini: 12.7; 19.15; 138. 
N. 35 di V, Gentili: 19.15; 22.27; 26.22; 18.13; 29.15. 


N. 36 di G. Berto-Gagliardi: 31.27; 16.12; 7.3; 3.28; 1216; 
16.21, Bs 


Crittografia (frase: 10-09) 


Pedone di Torre 
Premiato per il mese di febbraio: Consigliere di Stato 


ch Enrito Martina - Roma; 

Le soluzioni devono pervenire. alla rivista entro. atto 
giorni dalla data di questo fascicolo. Fra i solutori sarà 
assegnato mensilmente un premio di L. 30 in libri da sce 
qliersi fra quelli editi dalla Casa Garzanti. 


n _ SOLUZIONI DEL N. 9 


L Colla, lauda, datore = collaudatore. — 2. Bar-giglio. 
— 2. Terno, eterno, — 4 L'enologia = gaio Nello. — 9. 
rottasi CURA (PARROCCHIA) © rotta sicura. 


‘Premiato: Dott. Renato Erba - Bricherasio. Nello | Premiato: Carolina Stolnì > Padova. Nello | (Vedi alla pagina seguente le rubriche Scacchi. e 


detuzioni di tutti { giochi, accompagnate dal relativò talloncino, devono essere inviafé a L'Illustrazione Îtallana, Via Palermo 10, Milano, specificando sulla busta la rubrica a cui si riferiscono. 


——_—_—_—_—_ 
ILLUSTRAZIONE ITALIANA ILLUSTRAZIONE ITALIANA 
Soluzione Cruciverba: N. 12 Concorso permanente 


ILLUSTRAZIONE ITALIAN; 
Soluzione Scacchi N. 12 


ILLUSTRAZIONE ITALIANA 
Soluzione Dama N. 12 


Sono aperte le iscrizoni al # 
Torneo fino al numero massimo di 
7 giocatori. Chiedere programma- 
regotamento @ + L'Itustrazione Jte- 
Mana » Rubrics Scacchi, Via Ps- 
lermo 10, Milano. 


9. Torneo + Iscritti: 


1. Franzoni Carlo, S. Benedetto 
Po (Mantova); 2 D'Agostino ing 
Carto, Voghera (Pavia); 2 Del Vee- 
chio dott. Lucio, Napoli: 4. Siveri 
Armando, Reggio Emilia; $. Sac- 
conaghi rag. Gerolamo, Torino. 


1, Torneo - Esiti Partite 


rato dal torneo per moti 
moro, 

6- Tonghini-Camorani 1 
12 - Camorani-Paoletti è 


4. Torneo - Raiti Parilte 
3 - Salina-Panelli (n) 


$ - Panelil:DI Sora + 
Duonpane-DI Sora 


©. Torneo - Baiti P. 


®- Viumi-Maso (n) 
13 - Giudiei-Maso Lo 


Piccola Posta 


Upo Ricci, Belluno. - 
Là rivista da voi menzionata non 
È In vendita preso le edico 

Melluno. Per l'abbonamento ( 


tema pe corensee _-G CA CCHI 


Soluzioni e Solutori del N. 7 


Problema N, 1029 - 1. gt-g3 
Protilema N. 1000 - 1. Dbi-ht 
Problema N. 1001 - 1. Aed-fT. 
Problema N. 1622 = 1. Cet-cd. 
Studio N. ita - 1. Rd3 (a), RXxb2 
(db, € 2. Roé, RA: 3. Red, Patta. 
0a) Se 1 Re$?, aS; 2 RbS, sé; 3 
Ras. afi; ed il N. vince. 
(b) Se L. ab; 3. Re$, ad; 2 RDS, 
a6+: 4, Ras, patta 
(€) Se invece '1.. RbI: 2. Res, 23: 
3 Mb?! ad: 4 Mad. Ned; $ Ras, 
Rò; Gi RbS, ag+: 7. Fas, Patto 
Cesa A.. Feltre (Belluno) - Car 
2bniga M., Milano - Dai Fiume V.. 
imola (bologna) - Crepaldi A., MI- 
lano - de Sarzana G., Gela (Cal- 
tanissetta) - Ferrari D.. Vicenza > 


Macchelr M., Petito d'intelvi (Co- 
mo) - Marietti C., Milano - Stra- 
bioli A, Bracciano (Roma) - Tor- 
resan L., Treviso. 


4° Torneo per' Corrispondenza de 
= L'Illustrazione Italiana » 
novembre 3940-febbralo 1941 


T. Buonpane v. DI S0 
(Asti) (Frosinone) 
Le DO dies 
LCA Co co 
3 ADS ASS né 
‘+0 Ds To 
s 60 Cger Aa5 
en ed #6 
1. Ags Dee i 

& cid ADE cas 
dA Cet Tet 
10 Ces de Tiet 
1. AGI d6 Aet 
12 Dhé Tet 


lì Det Die ' Patta d'accordo. 


442. Partita di Donna 


4° Torneo per Corrispondenza de 
«L'IMustrazione” Italiana » 
novembre 1940-febbraio 1941 


Problema N. 1055 © 


W. RYBAKOPF 
(Schachmatny Listok, 1930) 
3° Premio 


Îl Blanco matta in due mosse. 


Problema N. 1056 
E. SALARDINI 


A. Salina S. Panelli 
{Sampierdarena) etorino) si iienzione Onorevole 
1 a Lu b:aé Asa 
rd Di Ce 
a co ce 00 
4 AGS a6 | 3.DAi Ta? 
3, A:S6 D:f6 15. Adi Aas 
% c:d$s ds 16. CA Cid 
DI da 17. Cid4 

Di e:d5 | il Nero abban- 
LI AGG dona. 

sù ADI 


Notizie Varie 


A direttore tecnico per gli scacchi 
del Dopolavoro Provinciale di Bo- 


} 


x 


rivolgetevi a «L'Italia 
ca», via Iacopo Nardi 


Pesce E 
M. Firenze n 


Bianco muove © patta. 


logna è itato nominato il prof. Ar- 
naldo Cocchi. 


ll Bianco matta in due mosse, 


che viene fatta da quel giocatare che nei corso delle pre 
cedenti dichiarazioni ha avuto la sensazione che è popsibilo 
lo slam. Essa viene però faita quando il giocatore è sicuro 
di fare cinque di un colore è cioè quando, În caso di risposta 
negativa del compagno, si è sicuri di potersi rifugiare nella 
dichiarazione di $ a colore. Dissi che la valutazione delle 
carte è fatta in base al dei controî he un Asso 
equivale ad un controllo, e che Un R* equivale a mezzo coi 
trollo. Avendo 1 solo controllo 0 meno sì risponde 5 fiorì e 
pol secondo il del controlli si sale gradatamente, 
f” mezzo controllo per volta fino a dichiarare 4 quadri se 
| si hanno 3" controlli. Diedi tabelle ed esempio. Ma la di- 
chiarazione convenzionale di 4 senz'attù e delle relative r 
aposte, è adatta per mani normali, mentre invece spesso ai 
hanno mani composte molto irregolarmente, per cui la con- 
venzione non si adatta. Vi sono mani în cul più che Il nu 
© mero del controlli posseduti, occorre sapere se il compagno 
ha quello speciale controllo è cioè quello speciale Asso o Re 
L'autore della convenzione, o meglio gli autori, poiché si 
tratta di un signore e di una signora Smith, hannò creato a 
fianco alla prima convenzione una seconda supplementare da 
usarsi nei casi suddetti e l'hanno chiamata Convenzione Smith 
per gli siam di distribuzione. Essa consiste 0 In una dichia- 
razione colore dichiarato dall'avversario, ovvero in una 
dichiarazione col salto In un altro colore quando ci si è 
intesi circa il colore principale, oppure In una dichiarazione 
ad altro colore quando già sl è giunti a dichiarare la partita 
‘Tale dichiarazione convenzionale serve a chiedere al com- 
pagno quanti vontrolli ha negli altri due colori  eselu*kendo 
‘cioè il colore su cui già v'è stata l'intesa e |l colore indicato 
Nella dichiarazione convenzionale. Si intende bene però che 
Ja dichiarazione del colore avversario 0 quella col salto, de- 


PeORNISI CE 


non può significare che il possesso dell‘Asso di quadri e del 
Re di fiori da parte di Nord. 

Quindi Sud che già col 3 cuori dichiarato da Nord è sicuro 
delle cuori, potrà dichiarare in piena sicurezza grande siam 
a cuori. Altro esempio. 


vomo essere fatte quando non si hanno perdenti In quel colore » 

Îl compagno che deve rispondere a questa convenzione si A a Li DI : DO 

resnia cioè: Se ha "controllo o meno, risponde con una quadri passo 3 quadri passo 
4 cuori passo 


se ha più di * cone 


dichiarazione Immediatamente superi 


QU le di tap eradini quanti 1% conioti pome Sd dopo ae o n lapoia n orto: dnvogaio 4 qui, 
TRE LEE ala pio © Max Van È nprario — de n 
3 pieche passo giudica possibile lo slam se Il compagno oltre l'appoggio 


Che cosa risponderà Nord che Na le seguenti carte: 


@rxx- Qurrx- © Ax eri 


SI badi ehe già al primo turno Sud e Nord si sono intèsi 
circa Îl possesso delle cuori, e che la dichiarazione di 3 picche 
di Sud È appunto una dichiarazione canvenziondle Smith per 
im e con essa Sud chiede a Nord di dirgli quanti con- 
ha a quadri e fiori 
‘Asso di quadri € lì Re di fiori e cioè 1 controllo 
g mezzo è perciò deve satire di tre gradini € rispondere con 
n 
|, come abbiamo detto. deve avere una mano anormale 
come composizione per adoperare tale convenzione, Essa non 
deve avere perdenti a picche, 0 narà all'incirca così com- 
posta: 


@- Qaurxrxrx- On- @ iprxxa 


ridente che la risposta di Nord fliuminerà in pieno Sud. 
Difatti l'annunzio di 1° controlli nei colori di quadri e fiori 


a quadri ha l'Asso a fiori e magari anche fl Re di pie- 
che. Fa quindi. la dichiarazione convenzionale di 4 cuo- 
ri dove non ha perdenti e saltando di un punto. Con ciò 
egli chiede a Nord che gli dica quanti controlli ha a picche e 
a fiori. Supponiamo che Nord risponda con la dichiarazione 
immediatamente superiore al 4 cuori e cioè 4 picche. Con ciò 
Nord annunzia che ha ' controllo 0 anche nessun controllo 
nei due colori suddetti. Sud deve quindi capire che Sud 0 nom 
ha nulla a picche e fiori o ha il Re di picche (non può avere 
ll Re di fiori perchè esso è in mano a Sud). Quindi Sud non 
potrà che rinunziare allo slam e dichiarare $ quadri. Si badi 
che se Nord non ha nulla, e sé anche il gioco va per traverso, 
v'è anche la dannata ipotesi che Sud non faccia | 5 quadri. 
Se Nord Invece risponde con 4 senz'attù segnalando un con- 
trollo, poichè questo non può essere che l'Asso di fiori Sud 
potrà dichiarare 6 quadri. Se pol Nord dichiarèrà $ fiori, Sue 
sarà sicuro di trovare Asso di fiori e Re di picche e dichia- 
rerà lì grande slam a quadri. 

In qualche prossimo numero darò 
su questa interessante convenzione, 


tri esempii più complet? 
D'AGO. 


« Appassionato studioso, indagatore acuto di anime 


Ea in tutta la sua vita dagli inizi incerti alla gloria 
(Veneto - Padova) 


«Il Cimoroni non ha scritto un libro nuovo, né ha az- 
zardato sue interpretazioni personali sulla donna « imper- 

| scrutabile» e sul suo mistero. Gliene dobbiamo esser grati. 
Egli si è contentato di essere un raccoglitore diligente di 
quanto è stato scritto sulla Duse, delle vicende della sua 


vita tormentata, dei suoi amori che furono la causa 
giore dei suoi tormenti, dei suoi successi e delle sue 
sioni. 


(La N - Firenze) 


con reverente devota anima di artista e di poeta ». 
(Regime Fascista - Cremona) Franco 


«Gli ammiratori di questa grande artista, di quest'ani- 
| ma angosciata, saranno grati a Oreste Cimoroni che ha- 
| saputo darci în nitide pagine un profilo così compiuto di 


colei che fu l'insuperata interprete dei cuori femminili ». 
Luici Pratesi 


(Corriere del Tirreno - Livorno) 


| minili, dala parola semplice ma intensa, dal pensiero pro- 
‘fondo e rivelatore, Oreste Cimoroni è, oltre che uomo di 
‘azione politica e di intenso lavoro, scrittore nel senso più 
vero della parola e più bello. E tale si rivela in questo suo 
nuovo libro che di tutti quelli da lui scritti mì sembra il 
| migliore perché il più sentito. Egli ci riporta dinanzi la 


ibalte internazionali, alla fine dolorosa e tormentata ». 
R. De Rui 


Cipriano Giacmerti 


«Ivi la vita della « divina » è narrata non solo con docu- 
mentata scrupolosità ma anche e soprattutto interpretata 


fem- 


delle 


mag- 
delu- 


Mota 


XLEONORA DUSE. 


«Il volume del Cimoroni riuscirà pertanto un utile rag 
guaglio per chi, non conoscendo le opere precedenti, desi- 


E: IBSRIr,5 COR DelI CA-E CCA UT O°R:1 
«Il Cimoroni nel suo libro documentatissimo guarda alla 
Duse anche come artista, ma è della donna che particolar- 
mente si interessa, e lo fa con tale scrupolo, con tale deli- 
catezza e finezza, che anche quando si indugia su quello 
che si può considerare il suo libro segreto, sulle passioni 
cioè che più nel profondo e nel vivo la resero felice o la 
angustiarono, la fecero gioire o soffrire, perdersi nel cielo 
delle illusioni, o sprofondarsi negli abissi dello sconforto, e 
che da esperienze di vita essa trasformava in elementi 
d'arte, la nostra suscettibilità non rimane urtata e non si 
adombra ». 
(Gazzetta del Popolo - Torino) 


gi mi. 


avere un quadro rapido e completo della vita di quella 


che fu la più grande attrice italiana e anche, forse, la più 
sventurata >. 


Corriere di Napoli 


«Il libro di Cimoroni, insomma, essendo quel che vuol 
essere €, cioè una vita, assolve il suo non confessato pro- 
cs essere da un punto di vista artistico e da un punto 

li vista umano e spirituale un libro di edificazione. Inutile 
Set I orsl = si dovrebbe citarli tutti. Il loro valore 
a legame intimo e organico da cui sì sprigiona tanta 
e e così elevato senso drammatico. E la luce ultima è 
nl liberatrice. Chi crede nel teatro, chi sente che la vita 
te a Tali ragione non potrà leggere questa piana 
imoroni sei ti i 
(Drom — I) inza. sentirsi migliore ». 


EnRIco Rocca 


Zuppa verde all'Italiana 
Agnello alla Sarda 
Rape Miramare 
Crostini dolci 
Vino: Mottarozzo di Calabria 


BOTTEGA DEL GHIOTTONE 
IN TEMPO DI GUERRA 


ZUPPA VERDE ALL'ITALIANA. - Avete avanzato un poco di 
tagliatelle? S'intende, crude, fatte in casa, un poco scure, per la 
farina (assai più gustosa di quando era bianca) di oggidi? Allora, 
fate un « consumato » di legumi, soprattutto verdi. Lattughe, ver: 
ze, porri, tutto ciò di cui potete disporre. Salate, mettete un piz- 
zico di pepe, e fate bollire bollire senza stancarvi e finché { li 
gumi verdi saranno ridotti in poltiglia, tanto da essere quasi in 
visibili. Nella medesima zuppa avrete lessato anche un paio di 
carote tagliate per metà. Queste, essendo tanto più dure da cuo- 
cere, saranno rimaste intiere. Sgrondatele e tagliatele a minuscoli 
dadini prima di rimettere nel tegame assieme alle tagli 
quali sono subito cotte, ed ecco la zuppa bell'e fatta. Se non vi 
sentite troppo vegetariano, condite la zuppa con una punta di 
estratto. Ma così, di soli legumi, è fresca e squisita. Servite con 
parmigiano grattugiato. 150 grammi di tagliatelle sono sufficienti 
per 4 persone, la zuppa non deve essere spess 


AGNELLO ALLA SARDA. - Anche l'agnelto contiene parecchi 
grassi e non ha bisogno di altro per fornire un cibo succulento. 
Viceversa ha bisogno di cose sficcanti, di erbe aromatiche, oppure 
di legumi assai saporiti come contorno. 

« Lardellate » dunque il vostro arrosto di agnello con del « lar- 
doni » di... carote... è una novità... ma non vi accorgerete delta 
mancanza di lardoni veri e propri. Rosolate l'arrosto in un tegame 

spalmato di olio di burro 0 di grasso affinché non attac- 

fondo, e subito irrorate con un cucchiaio di brodo di le- 
gumi, 0 di carne, o di dadi, come meglio vi piacerà. Abbassate 
il fuoco, egpiungete un mazzetto di odori, due o tre carote 
tagliate @ filetti lunghi, e lasciate cuocere lentamente irrorando 
ogni tanto, ma con parsimonia grande, che altrimenti diventerà 
uno... stufato anziché un'arrosto! 

Avrete conservato un poco del risotto alla milanese (ma magro) 
del mezzogiorno... Fatene delle crocchette Impastandoto con un 
Novo e passandolo nel pane grattugiato... Non occorre friggere 
le crocchette a « gran frittura ». Basta un velo di grasso sul fondo 
della padella perché siano subito dorate. Cotto che sta l'arrosto, 
Posatelo sul piatto di portata e mettete le crocchette di riso come 
Contorno. Servite l'arrosto caldissimo. 


RAPE MIRAMARE. - Pelate con ogni cura circa 1/2 chilo di 
rape. La rapa detta « di Milano » è forse una delle migliori come 
#apore. Lessate in acqua salata e bollente per circa mezz'ora. In 
altro tegame mettete a bollire 700 gr. di patate gialle 
pre le migliori) senza pelarle. Queste ultime sono cotte 
în 25 minuti. Cotte che sino le rape, levatele con cura del tegame 
Per non sfasciarle, e sgrondatele per bene, mettendole nel mezzo 
% un tepame di pirofila. Sgrondate le patate, pelatele, e metti 
tele @ corona tutt'intorno alle rape. Tenete il tepome in cal 
mentre preparate il condimento, presto fatto e tanto gusti 
Su un piccolo tegame mettete a fuoco un pezzo di burro (gros 
Come una noce) e mente si scioglie incorporatevi un cucchiaio 
da minestra di senape. Amalgamate bene, levate dal fuoco, e 
Mérsatevi un tuorlo d'uovo. Mescolate ancora ed ancora, eppoi 
nelate bene tutto il piatto di legumi con questa squisita sal! 
Mandate in tavola caldissimo. 


CROSTINI DOLCI. - Vietata la pasticceria. Ma per la gioia 
da pei (ed anche di qualche grande!) in attesa della nostra 
frutta si può fare qualche dolcetto di guerra. Mettete a mace- 
Tare (pochi minuti) nel latte (cotto o crudo, non ha importanza) 
tante fette di pane a cassetta quanti sono | commensali. Levate 
Ul pane dal latte, lasciate che si asciughi un momentino. Poi, fi 
telo mepidemente rosolare {n padella con poco burro. Coprite 
ogni fi ‘ancora caldissima con un cucchiaione di marmellata 
dI fragole... e servite. BICE VISCONTI 


ROSSO GUITARE 


BACI ZA TRAC 


ello lusso L. 27 - Medio L. 13 - Campione L. 3, 
MILANO 


mratorio USELLINI & C. Via Broggi 23 
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VENEZIANO USATO 
DA TRE SECOLI 


scientifiche di laboratorio nell'U- . 


In Russia è venuto alla luce 
uno di quei casi che non avven- 
gono tutti i giorni e forse nem- 
meno, a pensarci bene, tutti gli 
anni. Si tratta del prof. Brandt, 
che per ben tredici anni, circon- 
dato dalla stima del colleghi è 
dall'ammirazione rispettosa dei di- 
scepoli, ha insegnato nella Facoltà 
di medicina e diretto le ricerche 


niversità di Leningrado, 

Ora, per un puro caso, si è sco- 
perto che il Brandt, non solo non 
è un professore, ma è un ex for- 
zato, volgare e pericoloso delin- 
quente, che ha scontato una lunga 
prigionia. Come titoli di studio, 
non ha che il passaggio dalla pri- 
ma alla seconda classe... ginna- 
siale. 

Come quest'uomo abbia potuto insegnare per 
tanti anni da una delle più importanti cattedre 
della Repubblica dei Sovieti, senza mai, nono- 
stante la sua eccezionale ignoranza, svegliare nes- 
sun sospetto, ma, al contrario, avvolto dall'aureola 
di distintissimo scienziato, è per nol, umili bor- 
ghesi, un mistero inesplicabile. A ogni modo, com- 
piangiamo gl'infelici clienti dei valorosi medici 
usciti da tanta scuola e ci limitiamo a osservare 


Han fatto male a mettere in guardina, 
togliendogli la cattedra, un signore, 

il quale, pur senz'essere un dottore, 
riusciva ad insegnar la medicina. 

E chi meglio di lui, d'un delinquente, 

può insegnar, dunque, ad ammazzar la gente?. 


Un clinico francese, Il quale ha, invece, tanto 
di titolo e di laurea ha proceduto a del lunghi 
e complicati calcoli di precisione per risolvere 
un problema che da lunghi anni assillava l'uma- 
nità: quanto dura un «batter d'occhio 

L’illustre professore, 

{l quale, evidentemente, 
non ha molti clienti e 
deve, quindi, limitarsi ad 
ammazzare il tempo, ha 
stabilito che ci vogliono 
diciannove centesimi di 
secondo per aprire le 
palpebre e sei per chiu- 
derle. Questa notizia non 
ha mancato d'impressio- 
nare parecchia gente. 

Soprattutto il signor 
Churchill: 


— Se così breve è il tem- 

[po, amici miei, — 

egli dirà, mordendosi le 

[mani, — 

come, in un batter d'oc- 

[chio, ahimé, potrei 
ricever questi aiuti 

Imericani?. 


Una settimana fa, in 
una casa di Zurigo so- 
no stati rinvenuti, in un 
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VENEZIA 
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Autorizzazione Pref Venezia N. 18 del 23-2-1928. 


AMARO TIPO BAR 
in bottiglie da un iitre 


pensa, infatti, un cassiere un po' avvilito, 
ai tempi delle fate e delle streghe: 
«Quanto ho sognato d'essere munito 
degli stivali delle sette leghe!... » 


Leggiamo che a Mosca il maggior numero di contravven- 
zioni contro la pubblica morale (in questo campo non c'è 
rivoluzione che tenga) vengono prese nel giardino zoologico. 

Pensate a quelle povere coppiette! 

Sognano, forse, d'essere nel Congo, 

sole, abbracciate all'ombra d'una pianta 
A un tratto, ecco una mano che le agguanta 
un selvaggio antropofago, suppongo! 

No, solamente una contravvenzior 

Anche nel Congo: che maledizione!. 


«Il corpo umano — scrive uno scienziato — ha circa due 
cento ossa, di molte delle quali la media delle persone nur 
conosce neppure l'esistenza ». 


A meno — aggiungerel, caro dottore, 
che non si tratti d'uno sciatore! 


vecchio pianoforte a co- 
da, duemila franchi 
svizzeri in banconote 


lettrici simpatiche e 
{devote, 
vorrete convenire, è na- 
{turale, 
che mai da uno stru- 
[mento musicale 

furono tratte più felici. 
{note! 


« Le vecchie favole s0- 
no incompatibili con la 
vita moderna »: così co- 
mincia il proclama del 
borgomastro di una cit- 
tadina americana, ll 
quale ha deciso di abo- 
lire alcune manifestazio- 
ni superstizione, impor- 
tate dall'Olanda fin dal 
1700. 

La sua osservazione, 
purtroppo, è giusta. Di- 
ciamo purtroppo: 


Come il pittore nato torna dopo molti anni alla « prima maniera ». 


LA CULTURA 
AL SERVIZIO DELLA 


CINEMATOGRAFIA 


DUE OPERE EDITE DA G arzianti 


MILLI 
i DANDOLO 


E CADUTA 
. UNA DONNA 


Opera \che ha avuto il grande onore 
di essere premiata tre volte: Premio 
Accademia d'Italia, Premio Galante, 
Premio della Notte di Natale, e che 
è stata più volte ristampata sempre 
suscitando il più vivo interesse dei let- 
tori. Nel romanzo l'autrice ha esaltato 
la gravità e la profondità del sentimento 
materno, che non. conosce limiti né di 
spazio né di tempo. Eterno e sublime 
sopravvive alla morte, vivendo accanto 
alla sua creatura e soffrendo dei suoi 
tormenti. Sono pagine compiute di 
ampio respiro, che raggiungono un 
equilibrio armonioso di pensiero e di 
espressione. Volume in-16° LIRE DODICI 


SCELTE COME SOGGETTO DI DUE FILM 


EMILY BRONTEÉ 


CIME 
TEMPESTOSE 


Opera rude e strana, descrive la landa 
selvatica, le forti e rozze genti primitive, 
le cui passioni vengono bruscamente 
manifestate, ed i cui odî non conoscono 
freno. Rustico, montagnoso, nodoso e 
pure così umano, è duro come dura è la 
vita dei contadini nordici, ma è soffuso 
da un dolce grigiore. Foggiato con ma- 
teriali greggi,.è un lavoro modellato con 
un elemento di grandiosità: la forza. 


EMILY BRONTE 


CIME 
TEMPESTOSE 


ROMANZO 


+ 


Volume in-16° 
LIRE DIECI 


